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Presidenza del Presidente MERZAGORA

iP RES 1 D E oNT E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del pracessa verbale.

S I 1MO N U C CI, Segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta pa-
meridiana dell'S aprile.

P RES 1 D E N T E. Nan essendavi
asservaziani, il pracessa verbale è appra~
vata.

Congedi

:P R ,E S I D E N T E. Hanna chiesta
congeda i senatari: Carbellini per giarni 1,
Pecararo per giarni 1 e Perrina per giarni 5.

Nan essendavi asservaziani, questi can-
gedi sona cancessi.

Annunzio di nomina di membri
e di costituzione di Commissione speciale

P RES 1 D E N T E. Camunica che in
data 16 aprile ultimo scarsa, non appena
pervenuta dalla Camera dei deputati il di~
segna di legge di canversiane del decreta~
legge recante interventi per la ripresa eca~
namica nazianale (1137), ha provveduta,
giusta il mandata canferitomi nella seduta
del 7 aprile 1965, a naminare una Cammis-
siane speciale per l'esame del predetta di-
segna di legge, ed ha chiamata a farne
parte i senatari: Adamali, Angelini Cesare,
Bermani, Bertali, Bertane, Bonaldi, Bassa,
Carelli, Chabad, C'Onte, Canti, Cappa, Cre-
misini, De Luca Angela, De Unterrichter,
Fabiani, Flarena, Fartunati, Franza, Gianca-
ne, Lambardi, Magliana Terenzia, Pecarara,
Pesenti, Pirastu, Rada, Salemi, Secci, Tra~
bucchi, Valmarana e Vecellia.

COillUilllka altresì che detta Commissione,
nella riuniane del 22 aprile 1965, ha prace-

duta alla prapria castituziane naminanda
Presidente il senatare Bertane, Vice Presi-
denti i senatari Bermani e Fartunati, Segre-
tari i sena t'Ori Angelini Cesare e Secci.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES ,I D E N T E. Camunica che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmessa i seguenti disegni di legge:

« Variaziani ,allIa legge 2 marzO' 1963, n. 307,
recante madMì,caz,iollli alI decreta del Presi-
dente della Repubblica 5 giugnO' 1952, Ill. 656,
ed alle siUccessive dispaSlizliollli riguardanti
gli wfficJ laeali, agenzie, ricevitorie ed rjJ re-
lativa personale}} (1126);

Deputati DE LORENZOed altri. ~ « Campa-
sizlione deJile Cammissioni giudkaltnid dei
cancarsi a posti di ufficiali sanitari e di sa-
nitari candatti}} (1133);

« Cancessiane di U!Il cantributa straa,rdi-
naI1ia di lire 1 miMrurda 779 miliani 700 mila
a favore den'Opera InaZJ1analeper gli inva-
lidi di guerra per il nipianamenta dei disa-
vanzi di gestione per gli eserdzi finanzliari
1959..,60,1960..61, 1961-62 e 1962-63}} (1134)'

« COllllVers,ia[)jelin legge, con modifioaz,ioni,
del decrieta~legge 15 marzO' 1965, n. 124, 're-
cante interventi per la J:1ipresa dell'econo-
mia nazianale}} (1137);

« Conver'siolI1ie in ,legge, con modifioazioni,
del decreto..,legge 18 marzo 1965, n. 146, con.
cemente agevolazioll1ii tempODalIlee ecceziona-
li per la spirita e l'acquavite di vina )} (1143);

« Istituziane de:l<l'azienda di Stata per gD
interventi nel mercato agricala}} (1144);

Deputata ROSSI Paolo. ~ «Disposiziani

a £avore dell'Uniane HaEalna dei ,oiechi»
(1145).
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I J) E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Zenti, Celasco e Morandi:

« Divieto del ,tiro a vOilaa bersagli vivi»
(1127) ;

D'Errico, Chiariello, Rotta e Rovere:

« Modifìohe ,ai mumepi 23 e 25 della ta-
bella delle malaNJie professiomali al,legata al-
la legge 15 novembre 1952, n. 1967 )} (1128);

Fabiani, Aimoni, Orlandi, Maccarrone,
Adamoli, Gianquinto e Ferrari Giacomo:

« Modifica ailla legge 11 maggio 1958, nu-
mero 208, e 9 febbraio 1963, n. 148, sul,l'in-
dennità da oornispondersi agli amministrato-
ni dei COill1UJ1ie Provincie )} (1129);

Alessi:

« Norme per l'indennizzo alle aziende ellei-
triche minoDi e spropria te)} (1131);

Marchisio :

« Disposizion.i per confeTIllare la compe-
tenza dei Comul1li sugl,i attraversamenti de-
gli abitati}) (1142).

Comunico inoltre che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Autorizzazione della spesa di lire 93 mi-
lioni per la concessione di un contributo
straordinario all'Istituto centrale di stati-
stica destinato al ripianamento del disa-
vanzo di gestione dell'esercizio 1961-62}}
(1138);

dal Ministro degli affari esteri:

«Contributi all'Istituto per gli studi di
politica internazionale (rISPI), con sede a

Milano, per gli esercizi finanziari dal 1965
al 1969» (1135);

dal Ministro dell'interno:

« Norme sulla circolazione ed il soggior-
no dei cittadini degli Stati membri della
Comunità Economica Europea}) (1153);

dal Ministro delle finanze:

« Arrotondamento degli importi delle tas-
se speciali per contratti di borsa su titoli e
valori dovute in applicazione della legge 6
ottobre 1964, n. 947 » (1130);

«Autorizzazione a vendere a trattativa
privata all'Amministrazione provinciale di
Genova uri'area ,di mq. 6.330 circa dell'immo-
bile demani aie denominato ex Ospedale mi-
litare della Chiappella sito in Genova, non-
chè i diritti di comproprietà dei tre quinti
di una striscia di terreno di mq. 635 circa
dell'immobile stesso» (1136);

«Adeguamento del contributo ordinario
dell'Amministrazione dei Monopoli di Stato
a favore dell'Istituto scientifico sperimenta-
]e per i tabacchi » (1139);

« Istituzione, in Cagliari, di un laboratorio
chimico compartimentale delle dogane e
imposte indirette e di una sezione saggi
presso la dogana internazionale di Chiasso»
( 1140);

« Provvodimenti a favore del naviglio del-
la Guardia di finanza» (1141);

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del deoreto del Presiden-
te della Repubblica 3 marzo 1965, n. 120,
emanato ali sensi dell'artlicolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamen-
to dal fondo di riserva per le spese impre-
viste per l'anno finanziario 1965» (1132);

({Utilizzazione dei fondi aocreditati in con-
tabilità speciali e passaggio di fondi tra
funzionari delegati di alcune Amministra-
zioni dello Stato » (1150);
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« Erogaziane di cantributi da parte del
Ministero. del tesaro a favare della mensa
aziendale della Zecca)} (1151);

dal Ministro della difesa:

«Periadi minimi di camando richiesti ai
fini dell'avanzamento degli ufficiali in ser.
vizia permanente effettiva del ruolo navigan.
ti normale dell'Aeronautica militare}} (1154);

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Ma\dificaziane degli articali 6 e 9 della
legge 11 febbraio 1958, n. 73, istitutiva del~
l'Osservatorio. geofisico sperimentale di Tifie-
ste}} (1146);

«Valutaziane dei servizi prestati dagli as-
sistenti (lettari) di lingua italiana nelle
scuale secandarie e a livello universitario al-
l'estero» (1147);

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Autarizzaziane di spesa per la esecuzione
di opere partuali e per l'ammodernamenta
ed il rinnavamento del parco effossario del
servizio escavaziani porti}} (1152);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste:

«Madilfica dell'articola 7 della legge 23
marzo 1964, n. 404, ,recante provvidenze
straordinarie in favore della zoatecnia, della
alivicoltura e della bieticaltura}} (1149).

Annunzio di presentaziane di disegna di leg.
ge castituzionale da parte dell'Assemblea
regianale sioiliana

,p RES I D E N T E. Comunico che
l'Assemblea regianale siciliana ha presen.
tato il seguente disegno di legge costitu-
zionale:

«Caardinamenta fra l'Alta Corte per la
Regiane siciliana e la Corte costituzionale }}

(1148).

,
Annunzia di deferlmento. di disegno. di legge

a Commissio.ne permanente in sede deli-
berante

,P iR E S I D lE N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla 11a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

D'ERRICO ed altri. ~ « Dispasiziani sul col~
locamento a ripasa degli ufficiali sanitari,
medici candatti e veterinari candatti}}
(646-B).

Annunzia ,di deferimento. di disegna di legge
a Co.mmissio.nepermanente in sede refe.
rente

IP RES I D E N T E. Comunica che il
seguente disegna di legge è stata deferito in
sede referente

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesaro):

« Conversiane in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 18 marzo 1965, n. 146, can.
cernente agevalazioni temparanee eccezia~
nali per la spirito. e l'acquavite di vino}}
(1143) (previa parere della 8a Commissione).

AImunzio. di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che sono
state presentate le seguenti relazioni:

a name della 3" Commissione perma-
nente (Affari esteri), dal senatore Iannuz-
zi sul disegna di legge: «Assistenza tecnica~
militare alla Samalia e ad altri Stati africa-
ni in via di sviluppa per l' organizzaziane
delle !Farze armate, della Palizia e della
Guardia di finanza}} (956-Urgenza);

a nome della ,lO" Cammissiane perma-
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
ciale), dal senatore Varaldo sul disegno di
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legge: FIORE. «Modifiche agli articoli 19
e 20 della legge 19 gennaio 1963, n. 15, con-
cernenti l'assistenza personale continuativa
ai grandi invalidi del lavoro » (717).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

,p R rE S I D rE N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente deUa Corte costi~
tuzionale, con lettere in data 9, 14 e 23 apri~
le 1965, ha trasmesso copia delle sentenze,
depositate nelle stesse date in Cancelleria,
con le quali la Corte stessa ha dichiarato
l'illegittimità costituzionale:

dell'articolo 12, secondo comma, prima
parte e dell'articolo 16, primo comma, nei
sensi e nei limiti indicati nella motivazione,
della legge 18 aprile 1962, n. 167, contenente
disposizioni per favorire l'acquisizione di
aree fabbricabili per l'edilizia economica e
popolare (sentenza n. 22);

dell'articolo 164, n. 3, del Codice di pro~
cedura penale, limitatamente alle ipotesi di
d~battimento celebrato a porte chiuse per-
chè la pubblicità « può eccitare riprovevole
curiosità» e per « ragioni di pubblica igie~
ne »; e dello stesso articolo ~ ai sensi e nei
limiti di cui in motivazione ~ nella parte
« fino a che siano trascorsi i termini stabj~
liti dalle norme sugli archivi di Stato », ri-
ferita alla ipotesi di cui all'articolo 423 del
Codice di procedura penale « quando avven~
gono da parte del pubblico manifestazioni
che possono turbare la serenità del dibatti-
mento» (sentema n. 25);

della legge della Regione Trentina-Alto
Adige, concernente modifiche alla legge re-
gionale 20 agosto 1952, n. 24, sulla elezione
del Consiglio regionale del Trentina-Alto
Adige (sentenza n. 26);

del disegno di legge approvato 1'8 lu-
glio 1964 e la seconda volta il 29 ottobre
1964 dal Consiglio della Regione sarda, in~
titolato « Concessione di un sussidio ai com-
battenti della guerra 1915-18, che versano in
condizioni di bisogno» (sentenza n. 27);

dell'articolo 177-bis del Codice di pro~
cedura penale, nella parte « nel luogo in cui
si procede» (sentenza n. 31);

dell'articolo 55, primo comma, ultima
parte, e terzo comma, del testo unico della
legge sulla caocia approvato con regio de-
creto 5 giugno ,1939, n. 1016 (sentenza n. 33).

Annunzio di relazione trasmessa dal Presi.
dente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno

P RES I D E N T E. Comunico che il
min~stro IPastore, Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno, ha trasmes~
so ~a relazione annuale di cui alla legge 18
marzo 1959, n. 101 (Doc. 65).

Annunzio di determinazione della Corte
dei conti sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi.
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la de~
terminazione e la relativa relazione concer~
nenti la gestione finanziaria dell'Ente auto~
noma fiera di Balzano campionaria inter-
nazionale, per l'esercizio 1963-64 (Doc. 29).

Annunzio di petizioni

IP R lE S I D rE N T E. Si dia lettura del
SlUnto delle rpe1:izlionipervenute allllaPlr'eSii-
denza.

S II M O N U C C I, Segretario:

il signor Luigi Pepe, da Padova, chiede
un provvedimento legislativo ~ di cui pro~
pone lo schema ~ inteso alla eliminazione

della disoccupazione maschile ed alla retri~
buzione, a carico della collettività, del la~
voro fami,l,iare svolto dalUa donna (PetliZJione
n. 25);
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il signor Pierino Menabue, da Modena,
chiede che sia approvata una legge conte-
nell1iteJo Statuto dei dirhti deIÌ lavoraJtori sui
luoghi di lavoro che dovrebbe regolare i
seguenti problemi: 1) giusta causa nei li-
cenziamenti individuali; 2) difesa contro i
licenziamenti collettivi; 3) diritto di riqua-
lificazione professionale; 4) corresponsione
dell'indennità di licenziamento e del preav-
viso; 5) riconoscimento giuridico delle Com-
missioni interne; 6) diritto di organizzazio-
ne sul luogo di lavoro; 7) CRAiL e istitu-
zioni aziendali (Petizione n. 26).

P RES I D E N T E . Avverto che tali
petizioni, a norma del Regolamento, saran-
no trasmesse alle Commissioni competenti

Annunzio di decreti concernenti
lo scioglimento di Consigli comunali

P RES I D E N T E. Informo che, con
lettera del 23 aprile 1965, il Ministro del-
!'interno, in adempimento dell'articolo 323
del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, approvato con regio decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, ha comunicato gli estre-
mi dei decreti del Presidente della Repub-
blica ~ emanati nel 10 trimestre 1965 ~

concernenti lo scioglimento dei Consigli co-
munali di Vero li (Frosinone), Larina (Cam-
pobasso) e Cadoneghe (Padova).

I documenti predetti sono depositati in
Segreteria a disposizione degli onorevoli se-
natori.

Annunzio di ,elenco di dipendenti del Mini-
stero dell'interno confermati in impieghi
presso enti ed organismi internazionali

P RES I D E N T E. Informo che, ai
sensi dell'articolo 7 della legge 27 luglio
19162,n. 1114, il Ministro dell'interno ha co-
municato un elenco di dipendenti del Mi-
nistero stesso confermati in impieghi pres-
so enti ed organ~smi internazionaLi.

Detto elenco è depositato in Segreteria a
disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R rE S I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Per il ventesimo anniversario
della Liberazione

P A R R I. Domando di parlare.

P RES I D rE N T E. Ne ha facoltà.

P A R R I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il Senato riprende i suoi lavori il
27 aprile, due giorni dopo l'anniversario
della Liberazione, e sembra a me, come,
credo, a voi tutti, necessario che il Senato
dedichi qualche ricordo a una ricorrenza
che è resa più solenne dalla coincidenza col
ventennale.

A me sembra che sia opportuno ricerca-
re i valori storici e morali permanenti e rpe-
renni di una ricorrenza come questa. Credo
che si ridurrebbe il suo valore, se noi ci li-
mitassimo ad una apologia di carattere ge.
nerico, che è ben lontana dalle nostre in-
tenzioni, o ci limitassimo ad una agiografia,
facile, degli eroi e dei martiri. Interessa
vedere questo fatto, questo grande fatto
storico, nel contesto della storia d'Italia.
Esso chiude un periodo e ne apre un altro,
e non Sii potrebbe irntenderne lill valore se
non ci si rifacesse all'origine.

La storia d'Italia, in questo ventennio, ha
avuto due protagonisti; il fascismo e l'an-
tifascismo; l'antifascismo, voglio dire, in
termini storici, non in dimensione polemi-
ca. Comincia, questo periodo, con la di-
sfatta delle forze democratiche e con la di.
struzione delle organizzazioni socialiste,
OOIn la piena disfatta dei rpaJ:1titi che sii COIIl>-
suma nel 1922, nel 1924 e 1926, anni cru~
ciali della storia d'Italia, tra i.l delitto Mat-
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teotti e le leggi eccezionali. Non potrem-
mo capire la ripresa successiva se non ci
rifacessimo a questi antecedenti.

Vi sono alcune figure che mi permetterete
di ricordare, e che sono tradizionali nella
storia patriottica, quasi come numi tutela-
ri della democrazia italiana: sono Matteotti,
Gramsci, Amendola, non Minzoni e, se vo-
gliamo aggiungere un rappresentante di
quella che è stata la profonda crisi morale
e intellettuale di quel momento storico, ag-
giungiamo Gobetti, e, pm in là nel tempo,
Carlo Rosselli. IPerchè questi nomi, perchè
parlando di valori storici ricorriamo a que.
sti nomi? iPerchè sono i rappresentanti del-
le forze politiche, delle forze sociali, che
aspirano all'ascesa, sono i rappresentanti
delle tradizioni anteriori di cultura e di
pensiero. Sono importanti peJ1chè quando
l'orizzonte internazionale impone la conver-
genza delle forze, quando il fascismo ha
raggiunto la fine della sua parabola fatale,
sono queste forze I1apprescllItate da qlUe--
ste immagini, da questi uomini, che danno
le idee. Sono queste forze che danno i pio~
nieri, che danno i capi-1ìla.

'Ed ecco allora che rintracciamo già al-
l'origine il primo importante carattere del-
!'insurrezione che poi scatta nel 1943, dopo
1'8 settembre: è la rappresentanza naziona-
i~, p~a, completa, del passato, e della ne-
cessità di riscatto. ,Potremmo quasi inten~
dere, in termini approssimativi ma efficaci,
la lotta del W4345 come la rinvicita delle
disfatte del W22 e del 1924--26.

Credo peraltro che non intenderemmo ap-
pieno questa storia se non ci rifacessimo
mentalmente al 1943, l'anno più tragico for-
se della storia d'Italia, l'anno del crollo,
l'anno della dissoluzione drammatica del-
l'esercito fascista, degli «otto milioni di
baionette ». ,Pesa fortemente sulla storia
d'Italia la dissoluzione di quest'apparato
militare, che salva l'onore solo per merito
di alcuni grandi sacrilfici: Cefalonia, le iso-
le dell'Egeo, Bergamini con la sua nave,
la resistenza con la Jugoslavia; e forse più
ancora ~ cosa che normalmente si dimen-
tica ~ la resistenza morale che hanno op-
posto gli inteI1llati militari in Germania,
oltre 60,0 mila. Di questi una minima mino-

ranza è poi venuta in Italia a costituire le
milizie fasciste contro i partigiani; la mas-
sima parte, uffiaiali e soldati ha dert:to « [no })

al nazismo, e nelle condizioni in cui essi
si trovavano, lontani dalle famiglie, sogget~
ti a tutte le pressioni e a tutte le lusinghe,
vorrei dire che questo è un atto di eroismo
morale che la Nazione nOil1 deve dimenti-
care.

Sono dunque oltre 600 mila i prigionieri
in Germania, e alcune centinaia di migliaia
i prigionieri in Russia, in Etiopia, in Libia,
nelle mani degli Alleati, alcune centinaia
di migliaia purtroppo sottoterra, 300 mila,
forse, rimasti neWItalia meridionale e adi-
biti dagli aLleati ai servizri più modesti e
sconfortanti.

In questo panorama di un Paese in cui
non c'è nessuno, al momento dell'8 set-
tembre, non vi è più un'autorità che co-
manda, non vi è più Stato, il Re è fuggito,

~

manca un Governo e chi possa dar ordini,
scatta questa insurrezione che non si capi-
rebbe se non si intende il passato. Occorre
tener presente che il 1943 stesso era stato
impiegato dalle forze antifasciste per la lo-
ro preparazione, e che già in quell'anno si
era chiarita ~ ne posso dare testimonian-
za personale ~ tra le forze antifasciste e le
forze della riscossa, la necessità di passare
attraverso la guerra di liberazione contro
i tedeschi. Non era una conclusione molto
facile da prendere in quel tempo, date le
condizioni e data la situazione psicologica
e militare italiana, eppure la sua necessità
morale si imponeva già da allora.

Spinge ai monti questa idea, questo spi-
rito, animatore di un movimento molto
ampio; non una sommossa, non un sussulto
estemporaneo di ribellione, di pochi indivi~
dui; è un vero movimento di liberazione,
superiore a quella che potrebbe definirsi
una normale guerra di liberazione patriot~
tica, è un movimento che contiene come
movente una necessità politica e morale
più ampia: liberare il Paese e dare ad esso
un altm stato, un altro reggimento, altre
'visuali, aiLtrepmspettlive, aItr~ ideaJiÌ.

Se non fosse così, come si potrebbe in-
tendere la forza, la vigoria, la carica morale
di quella lotta? Non sono queste frasi facili.
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che si possono pronunciare adesso: vi sono
testimonianze notevolissime. Abbiamo le te.
stimonianze che ci vengono dai due ceti
vorrei dire, più interessanti e importanti
da questo punto di vista storieo: dagli in-
tellettuali e dagli umili.

Dagli intellettuali abbiamo le testimo-
nianze, del resto note, come quelle di Mar-
chesi, di Ginzburg, di COIloI'lllÌ,di GlÌaime
Pintar, con la sua lettera famosa, di AI-
bertelli, Curiel e tanti altri. Sono gli intel-
lettuali che, ancor ignoti, escono dalla notte
fascista e dichiarano il dovere dell'uomo di
cultura di dare l'esempio, la necessità di
sofuire le stesse soffelfienze e la stessa 1101:Ita
della società cui si appartiene per aver il
diritto di parlare e di insegnare.

Dagli umili ci vengono le lettere dei con-
dannati a morte, in massima parte gente
del popolo. È questa una testimonianza
non valida? Diciamolo adesso: è la testi-
monianza di un momento di altezza morale
quale il nostro ~aese su questa ampia base
non ha avuto mai.

Si è inaugurata l'altro giorno a Bologna
una Mostra internazionale della Resistenza.
eccellente come livello artistico, che pareva
la trascrizione figurativa delle lettere dei
condannati a morte. Troviamo espressi gli
stessi sentimenti, troviamo i] ricorso agli
stessi motivi, non soltanto da parte degli
italiani ~ è da dire che per fortuna l'Italia
in questa Mostra ha un posto di primo pia-
no ~ ma in tutti i ~aesi d'Europa, in tutti
i ,Paesi che hanno avuto un movimento di
liberazione. Segno, questo, di una comune
profonda ribellione morale che ha investi-
to tutta l'Europa, ed insieme l'Italia, un
segno che ci spiega !'intensità dinamica di
questa storia e di questo movimento, che
altrimenti non intenderemmo.

Se non avesse presieduto ad esso una
volontà costalnte e Ulnitaria Inon intenderem-
mo come avrebbe potuto creare le proprie
coerent:i organizzazioni politilche e milriltari
attraverso le difficoltà di ogni sorta che si
possono immaginarie. Nessuno di noi deve
mai volere non solo nascondere, ma neppu-
re attenuare le difficoltà che nascono dai
diversi pensieri, dai diversi obiettivi, lon-
tani come possono essere lontani i liberali

dai comunisti. Lontani per molteplici ra-
gioni di dissenso, che certo non devono es-
sere t.aciute: la questione ,istituzionale; i rap-
porti con gli alleati, così difficili, che hanno
creata 'tamJtiÌproblemi così gravli; ,la stesSla
uni£cazione delle forze; la questione dell'at-
tesismo che ci ha tormentato, che ha tor-
menta il CLN fino in fondo: questioni gra-
vi, che creavano evidentemente dissensi di
fondo.

E tuttavia, che cosa è che tiene uniti? Ad
esempio, nella Francia, l'unità da noi con-
servata non c'è stata. Quando i liberatori
entrano in Parigi trovano quattro manifesti
,diversi delle quattro gr3lndi organizzazioni
della Resistenza. Questa non aveva dietro
di SIèd:lnostro passata. Su di noi inoombeva
l'imperativo, la necessità di costruire una so-
cietà italiana nuova e migliore. Noi aveva-
mo un comando ed esso è stato obbedito;
perciò i CLN non sono stati accademie di
compromessi passeggeri, che celano reti-
cenze e nascondono inganni futuri. No, non
si spiegherebbe questa storia se non s'inten-
desse che il movimento si è mantenuto uni-
tario, e l'unità si è formata su quelle che
tra partiti civili, in una società civile sono
le mediazioni necessarie. Queste non pate.
vano non essere, tra obiettivi così lontani e
diversi, se non le impostazioni di una de-
mocrazia nuova. Nuova? Questi che appaio.
no aggettivi ora molto facili, hanno tutta-
via avuto un loro preciso contenuto. Affer-
mazioni nuove che allora nel momento del-
la lotta erano state accettate da tutte le
parti, si concretarono in un principio di
giustizia sociale e di eguaglianza ricco di
svÌ'lruprpi.

La riprova concreta di quest'unità so-
stanziale si trova nell'attività stessa dei
CLN. soprattutto dei grandi centri, dove
l'equilibrio politico era meglio assicurato,
dove la rappresentanza delle varie parti
era più solida. Le deliberazioni amministra.
tive, politiche e giudiziarie sono prese al~
l'unanimità., e sono talvolta gravi. Nelle zo-
ne liberate i gov,erni (il Governo dell'Osso la,
ad esempio) governano con l'accordo di
tutti, secondo questi chiari principi, secon~
do queste direttive. Questo comune Go-
verno continua fino al momento della Libe-
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razione, quando gli alleati trovano i nostri
prefetti, i nostri sindaci, le nostre ammini~
strazioni. Continua, onorevole ,Presidente,
con la gestione della economia dell'Halia
settentrionale diretta da un Comitato pre~
sLeduto da Cesare Merzagora. Segno que.
sto di una unlità di fondo, ma\I1rtenUltafino
in fondo per realizzare gli obiettivi supe-
riori e necessari.

Si potrebbe spiegare diversamente la Co-
stituzione stessa? La Costituzione è ancora
portata da questa onda, e presenta vera
mente la fisionomia e la natura di un ulti-
mo grande CLN, in cui la rapp~esentanza
politica non è in ragione della forza nume
rica, ma in ragione della rapplìesentanza di
un settore di idee, e la Costituzione non è
nè monolitica nè si regge su compromessi,
ma su mediazioni, i cui termini essa ripren~
de dal1a lotta e ripete, come legge dello Sta~
to, come linguaggio comune per tutti noi.

Quando si avvicina il momento della li-
berazione, a partire dal 20 aprile, i parti~
giani, non seguendo fortunatamente le istru-
zioni strategiche del maresciallo Alexander.
iniziano senz'altro l'insurrezione che impe~
gna furiosamente tutti i centri, tutte l,e città
dell'Italia settentrionale, travolge le resi-
stenze nemiche, costringe circa duecento-
mila tedeschi ad arrendersi agli odiati ( ban.
diti », a cominciare dal Corpo di armata
del generale Meinhold a Genova. È allora
che appaiono le grandi realizzazioni della
lotta: gli impianti elettrici ed industriali
sono salvati quasi completamente. Le città
S0[10 liberate prima che giungano gli alileat,i:
a Milano i carri armati sono obbligati ad
incolonnarsi ad un certo punto dietro ai
tram cittadini. Dappertuto gli alleati sono
ricevuti dal Prefetto della liberazione, dal
Sindaco della liberazione.

Allora, onorevoli colleghi, ecco che regi-
striamo un grande evento nella storia del
nostro Paese: un popolo che nel momento
più critico della sua storia non accetta la
libertà dagli altri come un dono, ma vuole
la sua guerra di liberazione, vuole com-
battere per la propria libertà. E debbo dire
che purtroppo da parte degli alleati non
abbiamo avuto il trattamento al quale il
popolo italiano aveva diritto dopo questa
lotta.

Ora, onorevoli colleghi, a mio parere, l'Ita-
lia può ristabilire l'unità della sua storia
riallacciandosi nel passato con quella del
Risorgimento, e può anche rivolg,ersi verso
l'avvenire, perchè il suo popolo ha pagato
con il sangue il riscatto del suo onore e la
riconquista della libertà.

Questa mi sembra la cosa grande, questi
i valori profondi della lotta di liberazione.
La ,consacra .la sua calrka morale, la sua al-
tezza, la sua purezza di eroismo e di fede.
I caduti per la Patria sono tutti degni di
onore e di rispetto: per questi caduti non
si domanda certo un rispetto di privilegio,
ma da parte loro vi è stata una offerta vo-
lontaria di fede, di sacrificio e di sangue,
in obbedienza ad una legge per la quale si
può morire, ma che non si può tradire, che
ne fa, a parer mio, il momento più alto dellla
storia dello Stato italiano.

'Io credo che questa storia abbia in sè una
profonda capacità educativa. È per questo
che, ormai da troppo tempo, lamentiamo il
fatto che la scuola non l'abbia fatta sua. La
scuola di tutti i Paesi, a tutti i livelli e in
tutti i tempi, deve servire ad una primaria
funzione educativa. Quale strumento mi.
gliore per la formazione del carattere e del-
l'educazione civiLe, che tanto ci è necessa-
ria, delle prove di questa lotta?

Non vorrei insistere nel ricercare, per noi
e per i giovani, quelle riforme particolari
che potrebbero costituire il legato della
Resistenza. Quello che occorre, quello che
dobbiamo richiamare e far vivo è ancora e
soltanto un messaggio di chiarezza, un
grande esempio di energia morale per le
nostre lotte civili.

Io la ringrazio, signor Presidente, di ave-
re consentito questo ricordo, e ringrazib
voi, onorevoli colleghi, dell'attenzione che
avete dato alle mie parole, pregandovi dI
vedere in esse un po' il rifles,so del senti~
mento di tutti coloro che hanno dato la lo.
ro pi,etra, il loro contributo, piccolo o gran-
de, a questa lotta.

Il 9 maggio prossimo il Capo del Governo
andrà a Milano e darà il congedo a queste
forze: io credo che debba esprimere loro
il ringraziamento della Nazione intera. (Vi.
vi, prolungati applausi).
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S C A G L I A , Ministro senza portafo-
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A G L J A , Ministro senza portafo.
glio. Signor Presidente, onorevolì senatori,
a nome del Governo desidero associarmi al
ricordo della Resistenza portato in questa
Aula, con l/autorità morale che gli deriva
dalla parte che ha avuto nella lotta di Li-
berazione, dal senatore Parri.

Sono parecchi mesi che, a intervalli ab.
bastanza brevi, nelle due Aule parlamen-
tari episodi e vioende di quel tragico e glo-
rioso periodo vengono ricordati. Oggi è sta.
to ricordato il momento conclusivo della
lotta di Hberazione dopo ohe in tutta l'I ta~
lia, in tutte le città, in tutti i villaggi, nei
giiorni siOorsd.:i,l 'l1icordo di quelle vioende e
di quelle giornate ha commosso profonda-
mente l'opinione pubblica e ne ha fatto riM
vivere alcuni aspetti fra i più drammatici
ed indimenticabili.

,È giusto ed è doveroso che anche nella
sede più auto:r;evole, quella del Parlamen-
to, ,sia rarvvivato il ricordo di coloro che per
la libertà hanno combattuto e sono caduti;
è giusto che sia ravvivata la coscienza del~
l'impegno morale che il loro sacrHìcio co-
stituisce per tutti; è giusto soprattutto che
sia messa in evidenza la validità e l'attua-
lità del messaggio che da quella esperienza
viene a nod., degli lideaili civ:ili ed umani che
hanno animato gli eroismi e i sacrifici di
quei mesi nei quali, al di sopra di ogni dif.
ferenza di origine, di classe e di opinione,
tutti gli iÌJt:aHanidegni eLiqueSito nome si so-
no sentiti uniti e impegnati per una comu-
ne grande impresa che tutti abbiamo sen-
tito come impresa di riscatto e di rinnova-
mento, come preparazione di un avvenire
di concordia, di libertà e di pace per il no-
stro Paese.

Il tipo di unità che si può realizzare oggi,
in una democrazia in atto, è evidentemen-
te diverso: comporta differenze di opinioni,
comporta n Iriispetto ed anzi, la salvaguar-
dia eLi'talli differ;enze, che sono possibHi pro-
rpriio perchè è stata realizzata una ,conVii'ven-
za democratica e libera, di cui la varietà

delle opinioni e la possibilità che essa si
manif,esti è proprio uno degli aspetti essen-
:ÒaH. Ma non dobhiamo dimenticare che
questa possibilità di differenziazione, e
quindi anche la naturale e vitale possibili-
tà di contrasti, trovano il loro limite nella
cosoienza, che d.n ItJUlttideve ri,manere viirva,
del fatto che esse possono sussistere solo
a patto che tutti sentiamo che al di sopra
di tutte le divergenze ci deve costantemen-
te unire la difesa del comune supremo be-
ne, della libertà, della dignità della perso-
na umana; la coscienza, cioè, che siamo,
ognuno, parte di un tutto che è la Patria
di cui dobbiamo difendere e salvaguardare
l/indipendenza e la libertà. (Vivi applausi).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, venti anni or sono l'Italia apriva un
nuovo capitolo nella sua storia a prezzo di
immani sacrifici di tutto il suo popolo ed
io mi rifaccio a quanto è stato detto, tanto
autorevolmente, in quest'Aula, dal senatore
,Parri e dal ministro Scaglia.

Per chi è nato ana vita poUt<Ìca daUa Re-
sis,tenza, come per tut<ti c.olloro che ne fur.ono
protagonisti, è un alto onore devocal1e que-
sta data gloriosa per i durii sacriÌifìci e pelI'
i Jutti <chel'ItaMa ha sofferto.

La ,Reslist,enza fu Ulllio:r;ogiollodi speranze
forse confuse e contraddittorlie ma calde,
veementi, sincere. Non fu lotta di parte ma
loHa di tuÌ'to un popO'IO'per la rioonqUÌs.tJa
di un patr'imonio cO'mune e sacro: la ,ldJbertà.
Ql.le,],JaLibertà <cheè soItamlto tale se non SIU-
bisce ,in a:loun modo oO'stmiziÌonidi pensiero;
se, a.nsomma, r'ispeochda quei canoni di vita
civile e demooratlka espressi chiaramente
nella nosltlìa Costituz,ione scaltunita dal,la Re..
s.is,tenza e base della nosltra vi,ta democratlka.

Per questa 'l,ibertà Siiimmolarono 'Uomini
di .ogni ceto e dd oglni estraz,ione polWoa,
nelle oittà, nelle <campagne, sui monti o nelle
isole 100ntane e, com sacrificio Sii:lenzioso, nei
oampi di COiJJJcell1itramento.Caddero anche
migIitaia di soldati soltanto per obbedire e
ne caddero alttre miglliaia per ribeHarsi eroi-
camente aHa plrepotenza 'tedesca; IHricordo
di Cefalonda e di altre stra,gli, anoO'ra O'ggli,
ci Da fremere eLiorgogl,io, eLi ammiraz,ione,
di ,mcc1aJpriocio.
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Non era rpossibUe, 'Come ha rilool1dato dll
senatore Parll:1i,che UII1!porpolo 'Come ]1 nOSrtro

asslistesse soltanto come tesltlimone illon par~
teciipante ad una battaglia SOOLZaquartdere
di eSlerciti stranieri ed opposti sul suo ter-
ritorio, cheacoettasse ,La libertà 'COlme run
donoailtruL

La Resristenza ~ prescindendo anche dal1la
SiUiaforza, che fu più di iU0'mmli che di ma-
te'I11a11ebeHko ~ rappresentò questa parte-
cipazione attraverso la l1ivolta e l'olooausto
in moh,issime 'Co[}Jtmded'l,talria diiLaruiate sia
dail,la fUI1iadevastatI1iJCe 'Che da immand deci.-
mazi()[}JÌ.

La sto["iladeUa Resistenza ai linlsegna qruan-
to sia duro di cammino che iUù.1popoJo deve
oompiere per lI'iconquistare lIe sue Mbertà de~
mooI1atiche quando sia stato t,ravol,to l'lst:i-
tuta palrll,amC[}Jtare.

Questo dnsegnamento ai deve ammonire ad
essere, n0'i stessi, li più gelosli cust0'dIi del
prestigio deLla nostra Assemblea, facendo sì
che i Inos,tr~dibattiti ~ !piUlrsempre Ipr0'fondi,
aprpass,iOllllé\itlie manco aocesi ~ mai soadarno
in una contI1apposdzdone preconcetta, £aZlio-
sa e demagogrica; ci ,consente aJ1t,resì di ri~
volgere a ,tutti <glliita1iarni iUlnappeno e un
monito perchè, rpur leseJ:1OitandodI Joro di-
ritto di orntica neri cO[}Jfro[}}tdddle Clé\iffiere
e ,deridoro compo[}JCillti,iConservIDo nei l0'ro
cuol1i ruspetto ed amore per nstitJUito pada-
mentare, insostiituibi,le presidio di una vita
oIivillee Hbem.

Se in Italia ~ mi sia consentita !'ipotesi
assurda ~ qualcuno osasse in qualsiasi mo-
do tentare di soffocare questa vita demo~
cratica, pagata a tanto caro prezzo, noi tut-
ti, anziani e vecchi, riaccenderemmo, certa-
mente ,seguiti dai giovani e dai giovanissimi,
la veochia fiaccola attorno alla quale si il-
luminarono, venti anni or sono, i nostri
animi inquieti e si illuminano ancora oggi
le sacre spoglie dei morti, di tutti ri.nostri
morti, vittime innocenti, ovunque caduti.

È ormai augurio di tutti che, nel ricordo
delle sofferenze !patite, il popolo italiano sia
concorde nel salvaguardare !'integrità delle
mète raggiunte, pur nella differenza di opi-
nioni espresse da una pluralità di partiti
politici che caratterizza i popoli altamente
progrediti e democratici.

Nel ventennale della Resistenza sia que-
sto l'auspicio solenne che unisca finalmente
tutti gli italiani per non divider li mai più.
(Vivissimi, prolungati applausi).

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge costituzionale: «Modificazioni all'arti.
colo 135, alla disposizione tumsitoria VII
della Costituzione e alla legge costituzio-
nale 11 marzo 1953, n. 1 » (201)

,p RES I i[) E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-
segno di legge costituzionale: «Modificazio~
ni all'articolo 135, alla disposizione transi-
toria VII della Costituzione e alla legge
costituzionale 1,1 marzo 1953, n. 1 ».

Ricordo che la disoussione di tale disegno
di legge ha avuto inizio nella seduta del 12
febbraio 1964.

È iscritto a parlare il senatore Tomassi-
ni. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
onorevoli col1eghi, un attento esame deI
sistema vigente per l'elezione dei giudici co-
stituzionali, ci induce a non condividere le
modilficazioni proposte nel disegno di legge
n. 201-A. L'aperto riferimento al messag~
gio del Capo dello Stato del 16 settembre
1963, mostra come i proponenti abbiano ac-
colto i suggerimenti e le indicazioni in esso
contenuti senza un esame critico delle ra-
gioni addotte a giustilficazione della propu-
gnata riforma dell'attuale metodo di for-
mazione e rinnovazione della Corte costitu-
zionale. Il motivo indicato dal Capo dello
Stato, e che il Governo ha fatto proprio, va
ricercato, come è espressamente detto nella
relazione, in «aLcune manchevolezze, o in-
convenienti, manifestatisi nell'attuazione
della Costituzione, rdativamente alla rin-
novazione parziale della composizione della
Corte costituzionale prevista dal quarto
comma dell'articolo 135 della Costituzione,
e insieme dalle norme di attuazione di det-
ta disposizione ».

Occorre però vedere se realmente sussi-
stono inconvenienti e manchevolezze; se il
metodo che si vorrebbe introdurre migliora
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quello esistente e se, infine, esso è consono
al principio cui si ispirarono la Costituente
e sucoessivamente il legislatore nel dettare
le norme in vigore. III fatto che l'origine del.
la proposta risalga al messaggio del Capo
dello Stato non limita la libertà di esame da
parte del ,Parlamento e non impedisce la
valutazione dell'opinione espressa nel mes-
saggio stesso, trasfusa poi nell'iniziativa del
Governo. Nel nostro ordinamento, che po.
stula l'autonomia e l'indipendenza degli or.
gani costituzionali e la irresponsabilità po-
litica del 'Presidente, gli effetti del messaggio
possono andare al di là di quelli propri di
un consiglio o di un monito, di un sugge-
rimento o di una raccomandazione. Che il
messaggio presidenziale non abbia altro
valore che quello di un consiglio, trova
del resto conferma nell'articolo 74 della
Costituzione, il quale prevede la possibili.
tà che le Camere, dopo aver ricevuto il
messaggio, tengano ferma la loro decisio-
ne e disattendano il parere ed il monito del
Presidente.

E. per questo che, al di là di ogni consi.
derazione per l'alta autorità da cui proma-
na il consiglio, dobbiamo esaminare la pro-
posta modificazione alla luce dei principi
cui la Carta costituzionale si è ispirata nel
dettare le norme sulla formulazione e sulla
composizione della Corte costituzionale. Ciò
non perchè noi nutriamo una concezione
mitica della Costituzione ~ siamo al con-
trario convinti che le norme fondamentali
dello Stato debbano adeguarsi alle trasfor-
mazioni della realtà politica, sociale e sto-
rica ~ ma perchè riteniamo che la riforma
proposta non abbia nè una concreta giusti-
ficazione nè validi motivi.

Con il disegno di legge -in discussione si
tende a modificare l'articolo 135 della Co-
stituzione e, a un tempo, ad abrogare l'ul-
timo comma della disposizione transitoria
VII ed i commi 2, 3, 4 e5 dell'articolo 4
della legge costituzionale Il marzo - ,1'953,

n. 1. Ora, leggendo l'articolo 1, che dovreb.
be sostituire il quarto comma dell'articolo
135, risulta immediatamente ervidente che il
disegno di legge, pur recando come titolo la
modifica della norma contenuta nel quarto
.comma dell'articolo 135, tende in sostanza

a modificare le norme che dislCiplinano le
modalità della rinnovazione. E infatti l'ar-
Hcolo 135 della Costituzione stabilisce al
quarto comma che: {{ I giudici sono nomi-
nati per dodici anni, si rinnovano parzial-
mente secondo le norme stabilite dalla leg-
ge e non sono immediatamente rieleggi-
bili », e l'articolo 1 del disegno di legge
detta: ~(I giudici sono nominati per dodici
anni, decorrenti per ciascuno di essi dal
giorno del giuramento, e non possono es-
sere immediatamente confermati ». Il prin-
cipio della durata in carica per dodici anni
e quello della non rieleggibilità immediata
restano e vengono ribaditi, come pure viene
ribadito 10 spirito della norma costituzio-
nale; la modifica concerne quindi soltanto
il modo di rinnovazione, che dovrebbe es-
sere sempHficato facendo in ogni caso de-
correre il dodicennio dall'assùnzione della
carica da parte del singolo giudice.

Ebbene, allora perchè abrogare il quarto
comma dell'articolo 135 e sostituirlo con un
altro? Semmai la modi!ficazione dovrebbe
riguardare la legge di attuazione delle nor-
me, ma non la norma. A parte questo rilie-
vo di indole formale, dobbiamo affermare
che le manchevolezze e gli inconvenienti,
enunciati ma non dimostrati nella relazio-
ne, non sussistono.

Nella relazione del senatore Schiavone
si legge: {{ Gli anni decorsi hanno peraltro
messo in evidenza, per volgere di eventi na-
turali, un fattore di rinnovazione indipen-
dente da qualsiasi disposizione legislativa,
giacchè, come rileva il ,Presidente nel suo
messaggio, in questi primi sette anni della
esistenza della Corte, nove vuoti si sono de-
terminati, cosicchè ben nove Giudici hanno
dovuto essere sostituiti, risultando pertan-
to smentita dai fatti la presunizone di per.
manenza per dodici anni nella carica dei
Giudici nominati con la prima composizione
della Corte ».

Tale affermazione cade evidentemente in
un errore di prospettiva: nello stabilire Il
principio della rinnovazione, l'articolo 135
della Costituzione e l'articolo 4 della leg-
ge costituzionale n. l del 1953 vanno al di
là dei limiti temporali della prima composi-
zione della Corte costituzionaLe. Essi, infat-
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ti, da una parte fissano 1.lIlprincipio, quello
della rinnovazione dei giudici, e dall'altra
disciplinano il modo di effettuarla non per
il tempo presente ~ si noti bene ~ ma per
l'avvenire; mentre la settima disposizione
transitoria della Costituzione, stabilendo
che {{ I giudici della Corte costituzionale
nominati nella prima composizione della
Corte stessa non sono soggetti alla parziale
rinnovazione e durano in carica dodici an-
ni », ha, per sua stessa definizione, un'effi~
cacia temporanea, come un ponte di pas-
saggio per l'avvio del meccanismo della
rinnovazione. La settima disposizione tran-
sitoria non è quindi fondata su una presun-
zione di permanenza per dodici anni dei
giudici chiamati a formaI1e per la prima
volta la Corte costituzionale; essarappre-
senta una eccezione, ma una eccezione ne~
cessaria alla regola che fu poi dettata dal-
la legge n. 1 del 1953 e le cui ragioni, come
vedremo, furono espressamente enunciate
dal Presidente della Commissione. Non fu
suggerita da alcuna presunzione, nè, tanto
meno, dalla presunzione della non verifica~
bilità di eventi naturali che determinano
la sostituzione di questo o quel giudice o
da quella della permanenza in carica per
dodici anni dei singoli giudici eletti nella
prima composizione.

Certo non sfuggì e non poté sfuggire ai
redattori e compilatori delle norme, che
rappresentano oggi un sistema coordinato
al principio che le ha ispirate, la previsione
che nel corso di dodici anni qualcuno potes-
se manca:re, ma l'evento accidentale non
può incidere sull'essenza e sulla sostanza
dei principi e dei fini cui è sotteso il sistema.

Il precipuo fine dell'articolo 135 della
Costituzione è quello di evitare che allo
scadere del termine muti, tutta intera e
d'un tratto, la Corte. Di qui la disposizio-
ne della rinnovazione parziale dei giudici,
rinnovazione che non può essere affidata ai
fattori naturali, come si legge nella rela-
zione, e sottratta alla volontà e alla scelta
degli organi che eleggono i componenti.
Sarebbe snaturato o frustato l'intendimen~
to del costituente.

È opportuno rifarsi, per ben comprendere
le ragioni che indussero ad adottare il vi-

gente sistema di costituzione e di forma-
zione della Corte, ai lavori preparatori. At~
tesi i gravi compitidemandati alla Corte
costituzionale, la Costituente affermò due
principi fondamentali, il principio della
continuità e il principio della rinnovazione
della Corte ~ al fine, da una parte, di as~
sicura re la stabilità e la continuità del la-
voro e, dall'altra, di evitare la cristallizza~
zione della composizione di essa ~ median~

te il sistema della rinnovazione parziale
che avrebbe consentito l'apporto di nuove
correnti della coscienza nazionale, sensibili
ed aperte ai mutamenti della realtà poli-
tica e sociale.

iPer realizz~re e tradurre sul piano prac
tico i,l duplice principio della continuità e
della rinnovazione furono suggeriti vari si~
sterni, per creare un meccanismo il più
possibile idoneo e rispondente allo scopo
furono prospettate diverse modalità di ele-
zione. iLe discordanze sorsero sulla durata
in carica dei componenti, dissentendo al-
cuni sul periodo di dodici anni e proponen-
do altri un periodo inferiore, e divergenze
sorsero anche sul modo in cui procedere
alla rinnovazione.

Nel progetto iniziale dell'articolo 127, che
corrisponde all'articolo 135 della Carta co-
stituzionale, si era proposto un periodo di
nove anni. In Assemblea costituente si pro~
pose da un lato di non fissare un termine
determinato, ma di adottare come deter-
minazione della durata della carica il crite-
rio della legislatura o di ridurre quel ter~
mine da nave a sei anni. L'Assemblea co-
stituente, condividendo il rilievo dell'ono-
revole Ambrosini, prescelse il termine di
dodici anni per assicurare ~ come si dis-
se ~

,{{ una stabilità ed una continuità nel
lavoro di questa Corte ed introdurre il prin-
cipio della parziale e periodica rinnovazio-
ne, perchè eventuali nuove correnti della
coscienza nazionale possano recare ad essa
ed avere in essa il loro peso» e la ratio del-
la vn disposizione transitoria fu così spie-
gata dall'onorevole Andreotti: {{ La regola»
~ della rinnovazione parziale ~

{{ patisce
questa eccezione per la necessità che la
Corte costituzionale abbia un funzionamen-
to normativa per un certo periodo, in mo-
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do da stabilire una giurisprudenza costante
perchè le istituzioni possano avere un fon-
damento preciso ».

È certo però che mai e da nessuno fu
avanzata !'idea che il periodo di durata in
carica si facesse decorrere dal giorno del
giuramento, idea che avrebbe del resto con.
traddetto ai criteri ed ai principi ispiratori.
L'eventualità che qualcuno dei componenti
non rimanesse in carica dodici anni ~ ed
è questo !'inconveniente denunciato nel
messaggio del Capo dello Stato e nella re-
lazione ~ fu oerto avvertita e destò qual-
che preoccupazione sul funzionamento e
l'efficacia del sistema proposto per assicu~
rare la rinnovazione, ma nelle sedute del
2 febbraio 1947 il dibattito si concluse con
la seguente dichiarazione del Presidente del-
la Commissione: «Se la legge stabilirà che
la prima o la seconda rinnovazione avven-
gono per estrazione, allora è certo che un
dato numero di giudici nella prima tornata
non resterà in carica dodici anni; ma quan-
do il meccanismo si sarà messo in moto
tutti i giudici resteranno in carica dodici
anni ».

Dopo aver approvato il seguente emenda-
mento sostitutivo del quarto capoverso del
progetto: «... durano in carica dodici anni
e sono rinnovabili per un terzo ogni quat-
tro anni. La rinnovazione avverrà per estra-
zione a sorte nell'ambito di ognuno dei tre
gruppi di membri della Corte rispettiva-
mente nominati ... ", si decise infine di fissa~
re soltanto il, principio della rinnovazione
parziale dei giudici e di demandare al fu-
turo legislatore la elaborazione delle norme
di attuazione. Il testo definitivo dell'arti-
colo 127, che divenne poi l'articolo 135 del-
la Costituzione, fu formulato nei seguenti
termini: «I giudici sono rinnovabili secon-
do le norme che saranno stabilite dalla
legge; durano in carica dodici anni e non
sono immediatamente rieleggibili ».

Nella fase di preparazione, elaborazione
e formulazione della norma, fu presente in
tutti anche !'imprescindibile esigenza che la
elezione dei componenti della Corte rispet~
tasse le tendenze politiche del Paese; una
esigenza che scaturisce sia dalla natura dei
compiti attribuiti alla Corte costituzionale,
concernenti la giurisdizione nella costitu-
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zionalità delle leggi, sia dal carattere del-
l'organo, considerato emanazione del potere
legislativo.

Nella relazione che l'onorevol~ De Ga-
speri svolse al Senato nella sua qualità di
Presidente del Consiglio in sede di discus-
sione della legge 11 marzo 1953, n. 87, con-
tenente le norme sulla costituzione e il fun-
zionamento della Corte costituzionale, si
legge: «Il numero dispari dei componenti
la Corte (quindici) non agevola Il procedi-
mento di rinnovazione parziale della Corte
stessa. A questa dovrà procedersi solo dopo
la rinnovazione totale, alla fine dei primi do~
dici anni. E l'articolo 5 del progetto dispone
che le rinnOJVazioni parziali siano fatte ogni
sessennio. rDecorso pertanto il primo sessen~
nio dopo la rinnovazione totale, si proce-
derà al sorteggio di due dei giudici nomi.
nati dal Presidente della Repubblica, due
di quelli nominati dal Parlamento, uno de~
gli altri nominati dalla Corte di cassazio-
zione, oltre alla rinnovazione dei giudici
nominati dal Consiglio di Stato e dalla
Corte dei conti. È vero che in tal modo que-
sti due ultimi giudici sono certi di durare
in carica solo sei anni, ma tale inconve~
niente è il minore possibile di fronte agli.
altri che si avrebbero seguendo altra via.
Se si fosse adottato il sorteggio indiscrimi-
nato di sette giudici di qualunque prove-
nienza, non si sarebbe alterata la proporzio-
ne reciproca che sarebbe rimasta la stessa
procedendosi alle rinnovazioni secondo la
provenienza; ma il numero dei giudici da
rinnovare ogni sessennio dal Presidente o
dai corpi competenti avrebbe potuto esse-
re sensibilmente diverso dal primo al se.
condo sessennio. Resta stabilito che secon-
do il criterio adottato, dopo aver fatto la
prima volta ricorso al sorteggio, non occor-
re più ripeterlo, perchè decorso il secondo
sessennio si rinnoveranno gli altri giudici
che non sono stati prima rinnovati, e alla
scadenza dei sessenni successivi si proce-
derà alla rinnovazione dei giudici che siano
stati in carica per dodici anni. L'articolo 5
prevede inoltre il caso di vacanze che si
verifichino al di fuori delle previste rinno~
vazioni parziali ». Ed analogamente, in un
certo senso, riferisce l'onorevole Persico che
era il relatore della legge.
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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue T O M ASS 1 N ,I ). Ora non si
comprende come a distanza di pochi anni,
prima ancora che il meccanismo della rin-
novazione parziale si sia messo in moto,
si proponga una radicale modificazione del
sistema per introdurre un metodo che non
rispecchia ma ripudia i principi e le fina-
lità cui il sistema stesso è stato ancorato.
Ci lascia perplessi e pensosi l'argomento
con cui la relazione governativa afferma la
necessità delIa riforma: ~{Le disposizioni
sulIa rinnovazione parziale... sono evidente-
mente ispirate al criterio di evitare gli in
convenienti connessi ad una scadenza con-
temporanea di tutti i componenti delIa
Corte: ma a tale esigenza deve provvedersi
nelIa maniera piÙ idonea, in guisa da garan-
tire ad un tempo il graduale avvicenda-
mento dei giudici e quella continuità nella
composizione della Corte che è indispen-
sabile per assicurare la indipendenza, co-
stanza e sicurezza di indirizzi, senza bru-
sche svolte nella sua giurisprudenza che
potrebbero pregiudicare la certezza del di-
ritto e la continuità dell'equilibrio politi-
co, funzionale e sociale del Paese ».

Ma non furono questi gli stessi criteri e
le stesse preoccupazioni che guidarono ed
indirizzarono l'AssembLea costituente pri-
ma e il legislatore or,dinario dopo a conge-
gnare un meccanismo che garantisse la con-
tinuità e l'avvicendamento? La continuità
e la costanza della giurisprude~za non con-
trastano con la rinnovazione dei giudici co-
stituzionali se si dà alla continuità il suo
vero senso ed il suo giusto significato. Con-
tinuità non vuoI dire cristaUizzazione di in-
dirizzo, e tanto meno vuoI significare uni.
formità mummificata, ma vuoI dire aderenza
continua e costante alla trasformazione dei
tempi e allo ,g,pirito sempre rinnovantesi di
essi. E, proprio per evitare il ristagno, la rin~
novazione periodica e parziale funziona co.
me il canale attraverso il quale si immetto-

,
no nuove e sempre piÙ fresohe acque sor-
genti dalla nuova realtà sociale e politica.

Questo volle la Costituente quando affer-
mò l'esigenza che nuove correnti della co-
scienza nazionale arricchissero la Corte ed
avessero in essa il loro peso. Forse che oggi
non Iè piÙ valida tale esigenza o è sparita la
consapevolezza dell'inarrestabile e rapido
movimento verso il nuovo? Non è piÙ sen-
tita la necessità che gli istituti costituzio
nali tengano il passo con i tempi e non sia-
no da questi superati, creando una scissu-
ra profonda tra la staticità di alcune strut-
ture e la dinamidtà del mondo in trasfor-
mazione?

Proprio in considerazione delle sue alte
I funzioni dobbiamo dare alla Corte costitu-

zionale una struttura che non la immobiliz.
zi ma, al contrario, le assicuri vitalità e fre-
schezza di pensiero e di idee, condizione ne~
cessaria per armonizzare il dettato costitu-
zionale alla realtà giuridica e sociale, e que-
sta a quello. Esiste ancora tutto un vecchio
mondo in contrasto con lo spirito e con la
lettera della Carta costituzionale, mondo
del quale invano finora si è auspicata la
scomparsa, e se noi condividessimo il pen-
siero e~presso nella relazione al disegno di
legge, e cioè Iche è indispensalbile assicura-
re costanza e sicurezza di indirizzi senza
brusche svolte nella giurisprudenza, ebbene
noi, per i.I timore delle brusche svolte, con.
solideremmo la disarmonia esistente tra
una legislazione passata e ancora vigente
e la Carta costituzionale e forse, per evitare
le brusche svolte, eviteremmo addirittura
le svolte e faremmo come chi, per paura
di correre, resta fermo.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, noi non
possiamo approvare il disegno di legge pr,e.
sentato dal Governo in omaggio al messag.
gio del Capo dello Stato. Noi riteniamo che
la tecnica e il meccanismo oggi vigenti,
sui quali ampiamente si discusse in sede di
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Assemblea costituente, siano gli unici che
garantiscano l'effettiva rinnovazione della
Corte costituzionale e, con essa, l'attuazio-
zione di quei criteri e di quei principi che
furono alla base del sistema introdotto.

D'altro canto, le manchevolezze e gli in-
convenienti che sono stati denunciati, ma
non dimostrati, non si sono ancora verilfi-
cati perohè il meccanismo non si è messo
ancora in moto. Il legislatore costituente
nell'introdurre la vn disposizione transi-
toria, secondo la quale i giudici che face-
vano parte della prima composizione del-
la Corte dovevano decadere anche se non
avessero compiuto i dodici anni di carica,
previde e regolò tutta questa materia, co~
me pure previde che nella seconda forma-
zione della Corte alcuni giudici non sareb-
bero rimastoi in carica per dodici anni. Si
disse comunque espressamente che bisogna-
va attendere che il meccanismo si mettes-
se in moto perchè, una volta avviato, il giu-
dice costituzionale sarebbe rimasto in cari.
ca dodici anni.

Onorevoli colleghi, ho voluto fare que-
sto rapido excursus in ordine ai precedenti
storici e legislativi delle norme che oggi si
intendono modilficare o annullare proprio
per documentare e confortare le ragioni
della nostra opposizione, le quali affondano
le radici non soltanto in un senso profon-
do di rispetto per la Carta costituZlionale,
ma, soprattutto, nell'esigenza di non modi-
ficarla, di non procedere sin da ora, a di-
stanza di meno di venti anni, a continue
riforme di quelle norme che sono garanzia
del1e fondamentali libertà democratiche del
cittadino.

Queste sono le ragioni per le quali noi
ci opponiamo al disegno di legge in esame.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P iR lE S I D lE N T E. È iscritto a par-
lare il senatore D'angelosante. Ne ha fa-
coltà.

..~

T",;l"1

D'A N G E L O S A N T E. Signor iPre-
sidente, onorevoli colleghi, non sarà inop-
portuno, mi pare, ricordare un particolare
curioso sull'origine e la formazione deIJa
legge costituzionale n. ] dell'11 marzo 1953

del cui articolo 4 oggi si discute la modi1fìca
consistente nell'abrogazione dei commi se-
condo, terzo, quarto e quinto, i quali, a
quanto si affierma nella relazione, sarebbe-
ro in contrasto con l'articolo 135 della Co-
stituzione.

È noto che, allorchè si trattò di determi-
nare con legge i criteri di rinnovamento
parziale dei componenti della Corte costi-
zionale, in esecuzione dell'articolo 135,
quarto comma, della Costituzione, stabilen-
dosi insieme altre norme sulla formazione
ed il funizonamento della Corte, il Senato
vi provvide approvando un dis,egno di legge
ordinario. L'altro ramo del Parlamento in-
vece ~ e per esso la Commissione speciale
costituita allo scopo di esaminare quel pro-
getto ~ ritenne che la materia andasse re-
golata con legge costituzionale, e ciò, a det-
ta del relatore, perchè la disciplina della
Corte fosse completata « con una vis supe-
rior,e a quella della legge ordinaria in quan-
to legge soggetta a speciale e rigorosa di-
sciplina per essere modilficata».

L'impostazione ,data al problema dalla
Commissione speciale della Camera dei de-
putati finì col prevalere, henchè le opposi-
zioni ad essa non fossero pOlche nè del tut-
to prive di fondamento (talune delle nor-
me trasfuse nella legge costituzionale ave~
vano un contenuto meramente regolamen-
tare) e nonostante l'autorità dei dissenzien-
ti (il Governo espresse contrario avviso).
Il particolare curioso è questo, onorevoli
colleghi: Presidente della Commissione spe-
ciale e primo lfirmatario della proposta di
1egge costituzionale fu la stessa persona che
13 anni dopo si è fatta proponente del di-
segno di legge che stiamo esaminando. Ora.
seppur non si può contestare che il mutare
dei tempi e il maturare delle esperienze
possano produrre cambiamenti anche so-
stanziali di opinione, quello che qui si ma-
nifesta è così radicale e totale da suscitare
non poche I1Ièinfondate perplessItà, e vale
a confermare quanto è già stato puntual-
mente rilevato, che cioè l'impulso alle ma-
dilfiche in discussione ha origini assai quali-
ficate ma in ogni caso diverse dalla perso-
na del proponente e dall'organo che egli
rappresentava.
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Ciò solleva problemi non secondari sui
limiti e sul contenuto del messaggio presi~
denziale che, comunque li si consideri, non
sembra possano superare i confini tra i po-
teri, come accadrebbe se il messaggio fio
nisse per identificarsi con uno strumento
d'iniziativa legislativa. Se ciò si verilficasse
!'intero meccanismo costituzionale predi-
sposto al fine della formazione delle leggi
subirebbe sostanziali e pesanti modifiche;
e timori di una simile deformazione del si-
stema non sono infondati ove si consideri
che, nella materia che ci interessa, col mes~
saggio sono state formulate proposte spe.
dfiche e precise appartenenti alle preroga-
tive e alle attrihuzioni di altri organi e di
altri poteri.

Contrariamente a quanto richiederebbe
la necessità di rendere operante la Costitu-
zione, tuttora in gran parte disapplicata,
oggetto della proposta è non l'attuazione
della legge fondamentale, ma la modilfica
di essa. A tale proposito non può non rile-
varsi che, in evidente e netto contrasto con
le linee pro grammatiche della maggioranza
di centro-sinistra, volte alla realizzazione
dei principi e degli istituti della legge fon-
damentale, tanto che essa è l'oggetto pre~
cipuo delle attribuzioni del Vice Presiden-
te del Consiglio, mentre non è stata propo-
sta alcuna legge di attuazione con la va.
lontà politica di pervenire alla sua appro-
vazione, si insiste invece da oltre un anno
nel tentativo di modilfica che oggi stiamo
esaminando.

Vero è che la relazione al disegno di leg-
ge afterma che il congegno per l'elezione
e il rinnovo dei giudici costituzionali pre-
disposto dall'articolo 4 della legge costitu.
zionale n. 1 del 1953 avrebbe modi'ficato il
disposto dell'articolo 135 della Costituzio-
ne al quale quindi bisognerebbe consenti~
re di tornare a dispiegare tutta la sua ef-
ficacia. Ma questa affermazione non rispon.
de a verità: essa è smentita innanzi tutto
dal testo del comma quarto dell'articolo
135 della Costituzione che dispone la rin-
novazione parz:iale dei giudici della Corte,
non la sostituzione eventuale di quelli di
essi cui cause naturali impedissero la per-
manenza in carica, e rinvia alla legge per

stabilire i criteri di tale !'innovazione; è
smentita inoltre dalle opinioni autorevol-
mente espresse in quest'Aula il 2 ottobre
1952 secondo le quali la norma di cui si
propone oggi l'approvazione realizza la pun-
tuale, completa attuazione del disposto co-
stituzionale (e questo, come si ricorda,
fu l'argomento opposto dai sostenitori del-
la legge ordinaria contro chi sosteneva la
necessità della legge costituzionale); è smen-
tita infine dal testo del disegno di legge il
cui articolo 1 sostituisce appunto il com-
ma quarto dell'articolo 135 della Costitu-
zione.

Si tratta dunque della mod:iJficazione di
norme costituzionali, di un procedimento
cioè che in una Costituzione rigida come la
nostra dovrebbe essere caso rarissimo, giu-
sti'ficabile solo da necessità gravi e a cui
non si potesse rimediare altrimenti o dalla
comprovata impossibilità di prestare ot-
temperanza alla legge fondamentale. Ma
nel caso che ci interessa, la gravità delle
ragioni giustilficatrici o addirittura la loro
serietà, non solo non è stata adeguatamente
sostenuta e dimostrata, ma di essa manca
peI'lfino la semplice indicazione.

Non sembra dunque, onorevoli colleghi,
che la proposta in discussione sia ricondu-
cibile in un quadro di ipotesi di riforma
che siano giuridicamente e politicamente
legittime e plausibili.

La Corte costituzionale non ha finora tro-
vato impaccio alcuno al suo funzionamento
nJè nel quarto comma dell'articolo 135 del-
la Costituzione nè nell'articolo 4 della legge
costituzionale 11 marzo 1953. Il plenum del
collegio ha sempre potuto costituirsi ed il
congegno di rinnovo dei suoi componenti
garantisce che ciò accadrà anche per l'av-
venire.

La relazione al disegno di legge in esame
non denuncia inconvenienti di questo ge~
nere e si limita a rilevare criticamente l'at-
tuale inconveniente di durata variabile e
incerta della carica. Ma, come si vedrà, il
periodo di permanenza in carica del singolo
giudice è questione del tutto irrilevante, sia
con riferimento alle norme che regolano il
funzionamento della Corte sia in ordine ai
più generali principi sulla nomina e sul fun-
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zionamento degli organi collegiali. In real~
tà, il fine che il proponente del disegno dI
legge siripromette e quanto mai incerto,
e in proposito, infatti, la relazione si limita
a riferire l'opinione dell'autore del sugge-
rimento, secondo cui occorrerebbe garan-
tire Il graduale aIVvicelldamento dei giudici
nonchè quella continuità della composizio-
ne della Corte che sarebbe indispensabile
per assicurare indipendenza, costanza e si~
curezza di mdirizzi, senza brusche svolte
nella sua giurisprudenza.

Non può non rilevarsi, nel merito, che
le norme proposte non si inquadrano nel
vIgente sistema di regole e principi relativi
al funzionamento, alla composizione e alla
durata degli organi collegiali. Il diritto alla
carica della persona fisica che concorre a
formare un organo di tale natura non può
avere contenuto diverso da quello che è
proprio della carica stessa e dell'ufficio en-
tro i limiti oggettivi, e tra questi i limiti
temporali, che la legge assegna e riconosce
all'organo del quale la persona fisica fa par-
te; così accade per il Senato, così accade
per la Camera, così accade per il Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro, così
accade per il Consiglio superiore della Ma-
gistratura. Nessuno penserebbe che mem-
bri singoli di tali organismi, quale che sia
la data della loro entrata in carica, possa-
no conservarla al di là dei limiti di durata
dei singoli penodi dI attività delimitati
dalla legge per ciascuno di tali organi. Non
si vede perchè quei limiti dovrebbero esse-
re superati per la Corte costituzionale; o lo
si vede troppo bene!

L'esigenza, affermata nel messaggio, e ri-
petuta nella relazione, di garantire costanza
e sicurezza di indirizzi della Corte dovreb-
be realmente prevalere su ogni altra se la
Corte costituzionale fosse solo un organo
giurisdizionale e la sua costituzione e fun-
zione non avessero preciso contenuto po-
litico. Una peculiare caratteristica della
Corte, questa, che è stata individuata chia-
ramente dal legislatore costituente ed è og-
gi affermata o riconosciuta da ogni parte.
n Sandulli, illustre giurista e giudice costi-
tuzionale, ha recentemente ricordato che la
Corte costituzionale «opera sullo stesso

piano sul quale si svolge l'attività politica»
e che essa «è in grado di condizionare i
risultati dell'azione politica in quanto le
sue pronUllcie possono incidere su quei ri-
sultati, noncnè (eventualmente) in via pre~
ventiva sull'azione politica stessa quando
questa sia svolta senza 1'osservanza dei mo~
di e del limiti voluti dalla Costituzione e
garantiti dalla Corte ».

Tali prerogative ed attribuzioni, che sen-
za tlmore delle parole dobbiamo ricono-
scere di carattere precipuamente politico,
non consentono di assegnare un valore as-
solutamente prevalente ed esclusivo alla
continuità della giurisprudenza della Corte
ed impongono inveoe di considerare nel suo
giusto, notevolissimo rilievo, la questione
dei rapporti tra la Corte, con la sua com-
plessa attività, ed il ,Parlamento; rapporti
che, mediante l'elezione di un terzo dei nuo-
vi membri da parte del ,Parlamento, sono,
per una parte di quel collegio, di emana-
zione. Come si è v~sto, dunque, la proposta
riforma sottrae innanzitutto dal novero dei
requisiti oggettivi dell'organo collegiale
Corte costituzional.e quello temporale di
una durata certa e predeterminata dalla
legge. ,Per effetto di essa il dodicennio ver-
rebbe ad essere computato per ognuno dei
giudici singolarmente considerati e non per
il collegio nel suo insieme, il qual,e perciò
non avrebbe un termine di durata comune
a tutti i suoi componenti: di conseguenza,
eventl naturali o volontà di singoli sareb-
bero in pratica le prevaLenti cause di ces-
sazione dalla carica e quindi di elezione
dei giudici. Ciò creerebbe alla Corte costi-
tuzionale una posizione unica tra tutti i
supremi organi pubblici dettivi previsti
dalla Costituzione e, quel che più conta,
verrebbe meno la garanzia rappresentata
dall'elezione contemporanea, ad opera del
Parlamento, di un terzo dei suoi membri.
La Costituzione, infatti, ha inteso affidare
la funzione, delicatissima fra tutte, di san-
zionare il rispetto della norma costituzio-
nale da parte del Parlamento, cioè da par-
te della maggioranza legislatrice, non ad
un corpo giudiziario chiuso ~ nel qual ca-
so accanto al pericolo di una funzione con-
servatrice e di freno della Corte si profile-
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rebbe quello di conflitti con il Parlamento
e segnatamente con particolari orientamen~
ti di esso ~ ma a un organo congegnato in
modo da essere aperto e .sensibile al modo
di essere della società politica; a dò si è
provveduto appunto con la rinnovazione rpe~
riodka, parziale, ma collegiale, dei compo~
nenti della Corte, mediante la maggioranza
dei tre quinti del Parlamento.

In tal modo si rende necessario l'incontro
di forze più larghe di quante non ne rac~
chiuda in sè una contingente maggioranza,
e si realizza quella apertura agli orienta-
menti prevalenti della società politica che
la Costituzione ha voluto. :Procedendosi in~
vece alla elezione non simultanea, a par~
te la difficoltà di formare la necessaria mag~
gioranza, difficoltà che i soliti interessati
spregiatori del Parlamento attribuirebbero
a colpa e incapacità di esso, l'elezione stes~
sa sarebbe opera dei gruppi di potere che
manovrano certe maggioranze, con quali
effetti è facile immaginare sol che si ricor~
di la condannabile pratica dell'intervento
in ogni giudizio avanti la Corte del PreSI
dente del Consiglio a difesa della legitti~
mità costituzionale anche delle leggi più
arretrate.

Non sembra infine, onorevoli colleghi, le~
gittimo e corretto il pretesto della tutela
della indipendenza dei giudici costituziona-
li per coprire la volontà di sottrarre al
Parlamento i poteri di concorrere, con un
sistema politicamente rilevante, alla nomi~
na di una parte della Corte. L'indipendenza
che l'ordinamento garantisce a tutti i giu-
dici, e quindi anche ai giudici costituzionali,
si riferisce unicamente alla loro libertà to~
tale e senza limitti di giudicare secondo
coscienza e in conformità della legge. Essa
invece non ha nulla a che fare col mecca~
nismo di assunzione alla carica che, per
tutti i giudici, è determinato ab externo
in base a considerazioni e valutazioni tra~
sfuse in norme giuridiche il cui esame ap~
partiene ad organi, soggetti e poteri diversi
da quelli dei singoli magistrati dell'ordine
giudiziario nel suo insieme. Per cui, come
non viola la libertà dei magistrati ordinari
l'obbligo di sottoporsi a particolari criteri
di selezione per la nomina, così l'indipen~ I

denza dei giudici costituzionali non è me-
nomata dai cnteri di elezione stabiliti per la
loro chiamata alla carica. La loro libertà e la
loro indipendenza, per le ragioni sopra enun-
ciate, mentre sono assicurate dalla parteci-
pazione di ampie maggioranze parlamenta~
ri, verrebbero invece minacciate dal siste~
ma di eLezione che si propone. La garanzia
che il ,Parlamento possa adempiere a tale
sua funzione è data unicamente dalla ele-
zione simultanea dei giudici che, proprio
a tal fine, è stata voluta dal legislatore co~
stituente.

La proposta di riforma pone, in definiti-
va, un'alternativa tra la conservazione del-
la garanzia che si è detta e la possibilità
di assicurare unità e continuità nell'indi-
rizzo giurisprudenziale della Corte. Ora, a
parte il rilievo che, attualmente, non pare
che quella unità e continuità siano in pe~
ricolo, è chiaro che esse non costituiscono
il fine prevalente della sua attività. Non
sempre il rafforzamento dell'unità e della
continuità di indirizzi giurisprudenziali co-
stituisce un beneficio, esso può anzi por
tare a considerare irrilevanti i contenuti e
gli orientamenti della giurisprudenza stes-
sa e la sua collocazione nel contesto degli
obiettivi generali dell'ordinamento e dei
suoi organi propulsivi.

È noto infatti che presupposto del prin-
cipio di oertezza del diritto è il criterio in~
terpretativo secondo cui l'adeguarsi delle
decisioni giurisdizionali alle massime già
pronunciate e consolidate prevale su altri
criteri ermeneutici, quali l'interpretazione
storico~evolutiva della legge, !'indagine sul~
la volontà del legislatore eccetera. Per
quanto poi riguarda la Corte costituziona-
le, è chiaro che ad essa non si chiede tanto
la formazione del massimario consolidato,
quanto di concorrere, col potere di stimolo
e di correzione che le sono affidati, all'at-
tuazione dell'ordinamento delineato nella
Costituzione.

In realtà, l'esigenza della certezza del di-
ritto in questa materia, onorevoli colleghi,
non sembra preoccupare una maggioranza
che rifiuta d'attuare la legge fondamentale
non perchè il suo dettato non sia chiaro,
ma per fini di tornaconto politico, quoti-
dianamente conclamato.
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Non si può da ultimo ignorare una im~
plicazione politica assai importante della
proposta riforma. È in atto da tempo una
polemica velenosa contro la cosiddetta tir-
rania delle Assemblee che trae origine da
posizioni di destra, che assume toni di aper~
to vilipendio e che in sostanza mira a sot-
trarre al .Parlamento i poteri che la Costi~
tuzione gli riconosce.

Si rivendica la necessità di liberare l'Ese~
outivo dalle pastoie del controllo parlamen~
tare, mentre nella pratica l'atteggiamento
delle maggioranze e dei Governi già ridu-
cono e in parte impediscono alle Assemblee
l'esercizio delle loro prerogative. È a tutti
noto, infatti, che i poteri effettivamente
esercitati dalle Camere sono ridotti rispet~
to a quelli riconosciuti dalla Costituzione:

l'illegittimo prevalere dell'Esecutivo, la sot~
trazione al Parlamento dell'effettivo potere
di indagine, la indipendenza dal suo con-
trollo di una serie di enti importanti e dei
loro bilanci, lo stesso attacco quotidiano
alle sue prerogative ed attribuzioni e alle
persone stesse dei suoi membri da parte
della stampa reazionaria, tutto questo pro~
va che da t,empo è in atto una linea preor~
dinata di attacco e di svilimento del Par~
lamento.

La proposta si inquadra esattamente in
questa linea; anche per questa ragione, noi

la combattiamo e voteremo contro di essa.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Rendina. Ne ha facoltà.

R E N D I N A. Signor PresIdente, ono~
revoli colleghi, sono stati ormai già dichia~
rati nel precedente dibattito, poi interrotto
da una sospensione durata diversi mesi, ed
ancora testè attraverso la parola del sena-
tore Tomassini e del collega D'Angelo sante,
i motivi di merito e i motivi di diritto che
inducono noi ad esprimerci in senso sfa~
vorevole a questa legge.

In sostanza noi esprimiamo due motivi di
dissenso: il primo riguarda la fonte dalla
quale questa legge trae origine, il secondo
attiene, invece, al suo contenuto. È detto
nella presentazione del relatore senatore

Schiavone a questo disegno di legge che es-
so trae origine dal messaggio presidenziale.
È una chiara impostazione la quale dice
senza sottintesi quale sia la fonte e !'ispi-
razione da cui questa legge deriva.

Noi corriamo il rischio, lo avvertiamo,
sottolineando le posizioni che esprimeremo
con grande franchezza riconducendole sot-
to un profilo di ordine giuridko e di ordi~
ne costituzionale, di arpparirecome privi
di tatto politico e di essere anche accusati
di non aver molta deferenza e rispetto per
la persona altissima da cui il messaggio
promana. Però, onorevoli colleghi, questa
preoccupazione seria, che noi avvertiamo,
non può impedirci come organo legislativo
dI vedere le defidenze e, io vorrei dire, i
pericoli che sono insiti in una prassi che,
se dovesse ripetersi, potrebbe anche incide~
re profondamente sul principio della diffe-
renza e della divisione dei poteri al quale
si richiamano, come a principio fondamen~
tale, la nostra Costituzione e tutto l'ordina~
mento giuridico dello Stato. Cioè, noi come
organo legislativo non possiamo prendere
acntI.camente atto di una prassi che è inac-
cettabile.

Ci sono due tipi di messaggio
~ presiden-

ziale. Uno è quello previsto dall'articolo 74
della nostra Costituzione, il messaggio co-
siddetto motivato, con cui il Presidente del-
la Repubblica rimette al Parlamento, pri-
ma della promulgazione, una legge che egli
non riscontri in perfetta armonia con l'or-
dmamento generale dello Stato o nella qua~
le ravvisi elementi di inopportunità poli-
tica o eventualmente anche errori tecnici
contenuti nella formulazione. Indubbiamen~
te non è questo il tipo di messaggio del
quale noi ci stiamo occupando.

Vi è poi un tipo di messaggio generico,
che è stato da eminenti studiosi anche fis-
sato nei suoi limiti e nei suoi confini. Pri-
ma di dare la parola a qualcuno dei nume~
rosi costituzi.onalisti che già si sono espres-
si sull'argomento, vorrei innnanzitutto ri-
cordare quanto diceva Persico negli atti del~
la Costituente: «La nostra Costituzione dà
al Capo dello Stato la possibilità di interve~
nire per dare un suggerimento, dire una pa-
rola pacificatrice, rasserenatrice, nei mo~
menti più gravi della vita nazionale ».
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Questo indubbiamente corrisponde alla

figura ed alle prerogative del Capo ,dello

Stato, il quale è il tutore della Costituzione

ed è anche il rappresentante dell'unità di
tu tti gli i taIiani.

Ora, se ci SI richiamasse alla definizione

che del Capo dello Stato si dà all'articolo

87 ~ come Capo dello Stato e tutore del-

l'unità nazionale e della Costituzione ~ io

penso che già nel quadro di questa defini-
zione dOViremmo avere grandi perplessità
ad accettare nella sua interezza questo
messaggio e ad accettarlo in questa sua
trasfusione in un disegno di legge. Perchè?
Perché un argomento che non ha la capa-
cità di unire, ma di per sè può dividere,
come infatti questo disegno di legge divide,
cioè il fatto stesso che una parte del Par-
lamento, e io dirò del Paese, dell'opinione
pubblica, non possa essere d'accordo con
questo disegno di legge, già questo stesso
fatto dovrebbe creare una remora per la
persona del Presidente ad inVIare un mes-
saggio di questo genere. Io sostengo che que-
sta illénena non può formare oggetto di
un messaggio presidenziale e tanto meno
può questo trasformarsi letteralmente in un
disegno di legge allorquando gli scopi cui
esso obbedisce non corrispondono alle pre-
rogative e alle funzioni essenziali dell'alta
carica, che sono appunto di inviare messag-
gi in momenti difficili della vita nazonale
per dire una parola pacificatrice e di unità.

Vi sono cioè dei limiti, nella nostra Costi-
tuzione, a quello che viene definito il potere
di esternazione del Presidente della Repub-
blica. E poi vi è un limite più grande, il li-
mite costituito dal fatto che giammai il
messaggio presidenziale o le prerogative del
Presidente possono sconfinare nel campo
dell'iniziativa legislativa. Che ora qui si sia
nel campo dell'iniziativa legislativa non v'è
più dubbio, perchè quando ~ come io ho
ricordato poco prima ~ nella Iparte intro-

duttiva deIIa relazione si dice che il dise-
gno di legge costituzionale trae origine dal
messaggio alle Camere ,del Presidente della
Repubblica è detto tutto e non occorre più
alcun commento, poichè in questo disegno
di legge è implicito e sottinteso il messag-

gio pres1denziale. E il fatto stesso, onore-
voli colleghi, che il disegno di legge ricalchi
fedelmente questo messaggio senza appor-
tare nessuna modifica rivela e sottolinea la
gravità dell'atteggiamento che il Potere Ese-
cutivo ha assunto presentando il provvedi-
mento 'aJIJ'approvrazlionc deIIe Camelre.

Onorevoli colleghi, in un recentissimo
volume pubblicato da Sergio Spadari si di,
ce che è ovvio che l'esternazione del Presi-
dente non dovrà mai significare interferen-
za o ingerenza che pregiudichi in qualsiasi
modo o misura !'iniziativa degli altri orga-
ni. In una Repubblica con IPresIdenza distin-
ta dal potere di Governo tali contaminazio-
ni di iniziative sarebbero ictu acuIi incosti-
tuzionali. E la riprova di questo è nel fatto
che allorquando si disserta sulla natura del
messaggio motivato per stabilire quale qua-
lificazione giuridica debba ad esso attri-
buirsi, ci si preoccupa di dire che il rinvio
alle Camere non può giammai equivalere
ad una proposta nuova, perchè vi asta l'ar-
ticolo 71. È tassativo, cioè, che il messaggio
presidenziale che deve esprimersi sui gran-
di problemi della vita nazionale, avendo co-
me suo obiettivo fondamentale quello del-
l'unità del popolo e della difesa della Costi-
tuzione, non può assolutamente avere come
oggetto singoli, specifici argomenti che sia.
.10 pOI integralmente trasfusi in un provve-
dimento di legge.

Onorevoli colleghi, qui la questione for-
male si trasforma poi in questione sostan-
ziale. Si potrebbe obiettare che in fondo
si tende a correggere una deficienza della
Costituzione e a far sì che il nuovo dispo-
sto legislativo possa maggiormente corri-
spondere ai princìpi generali del nostro or-
dinamento costituzionale. Ebbene, io non
ritengo che questo si verifichi con il dise-
gno di legge del quale ci stiamo occupando,
perchè non si tratta di una modifica deUa
Costituzione che tenda a meglio esprimerne
il contenuto, i significati generali, ma si
tratta invece di un provvedimento che ten-
de a modificare profondamente uno degli
organi costituzionali che si pongono al ver-
tice della vita politica e sociale del nostro
Paese.
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Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
non vi teaierò a lungo poichè mi avvio rapi-
damente alle conclusioni, ma io non riten-
go si possa modificare l'articolo 135 nel sen-
so di sostituire al principio di una rinno-
vazione plurima e simultanea il principio
di una rinnovazione che resti affidata sol~
tanto al caso o ad eventi di ordine natu-
rale, come a.d esempio la morte dei singoli
componenti. Non mi pare che questo nuovo
principio così poco ,corrispondente e così
poco in linea con quello che voleva non sol-
tanto l'articolo 135 ma anche la legge del~

1'11 marzo 1953, possa farsi passare come
un ulteriore potenziamento ,dell'Istituto del-
la Corte costituzionale, chiaro palesandosi
che esso verrebbe ad essere snaturato pro-
prio nel delicato meccanismo della sua for-
mazione.

Infatti la Corte costituzionale nasce con
queste caratteristiche: collegialità e rinno-
vabilità simultanea. In altri termini la rin-
novazione si verifica nello stesso tempo, co~
me prima volta allo scadere dei nove anni
e relativamente ai due quinti della Corte
stessa, cioè sei componenti, due per ciascu-
na estrazione, e come seconda volta al do~
dicesimo anno con il ricambio degli altri I

tre quinti.

Orbene, quando si dice che una ragione
fondamentale militerebbe a favore di que-
sta modifica. cioè quella di assicurare una
continuità giurisprudenziale della Corte che
altrimenti non si otterrebbe, si dke una co-
sa assolutamente inesatta. confondendosi la
pur necessaria coerenza dei vari pronun-
ziati dalla Corte con il necessario spirito di
rinnovazione che la Corte deve di volta in
volta assumere secondo l'andamento della
vita politica, in conformità alle trasforma-
zioni di ordine sociale che si verificano, e
che soltanto con la sua rinnovazione a pe-
riodi fissi, la Corte può esprimere ed inter-
pretare.

Allo scadere dei nove e dei dodici anni
la Corte deve essere in grado. attraverso una
nuova composizione e una modificazione to-
tale dei suoi membri, di esprimere il nuovo
clima politico, economico e sociale del Pae-
se. Questo si è voluto assicurare con l'ar-
ticolo 135 della Costituzione e la legge suc-
cessiva.

27 APRILE 1965

Un tale princìpio non può tollerare mo-
dificazioni. Solo con esso l'esigenza della
peI1fetta Icorrispondel11:za di un organo, che
Sii paine ai vertici c1ellla 'Vita dello Sta,to, aille
esigenze sociali e politiche che l'organismo
statuale di volta in volta esprime, è salva-
gual'data, ripeto, attraverso elezioni simul-
tanee e plurime nello stesso tempo e a data
certa.

Non si può consentire che in nome della
continuità degli indirizzi o al fine di evita-
re le oscillazioni dei pronunciati, come è
stato detto, si determini un grave errore e
si snaturi profondamente quello che deve
essere invece il carattere peculiare della
Corte .costituzionale. E poi, perchè .cOll'ce-
dere tanto a questo principio della conti-
nuità della giurisprndenza quasi che la con-
tinuità sia sinonimo di progresso, e la Car-
ta costituzionale debba essere qualcosa di
cristallizzato e costante e insuscettibili di
modifi,ca debbano essere i pronunciati che
di volta in volta vengono emessi dalla Corte
costituzionale sui singoli temi?

Onorevoli colleghi, questa legge non mi-
gliora e non completa i fini dell'istituto, an-
zi porta a110 svuotamento di esso ed è in
contraddizione grave con lo spirito dE'lla
Costituzione. Noi definiamo pertanto questo
disegno di legge peggiorativo dell'istituto e
in antagonismo con la Costituzione e con-
danniamo il fatto che esso tragga origine da
un atto che si colloca al di fuori della no-
stra prassi e del nostro ordinamento costi-
tuzionale. :È1.per questo che noi, non senza
un'attenta meditazione e un profondo sen-
so di responsabilità, esprimiamo il nostro
dissenso su questa legge e invitiamo gli al-
tri Gruppi a fare altrettanto. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D lE N T E. :È1. iscritto a par-
lare il senatore Pace. Ne ha facoltà.

P A C E. Onorevole Pvesidente, onore~
voli colleghi, heri dicebamus...: è proprio
il caso di iniziare il discorso con questo
vecchio detto, perchlè questo tema ci appas-
sionò e impegnò più di un anno fa. Fu nel-
la seduta del 13 febbraio 1964 che si de-
terminarono le posizioni dei vari gruppi
che intervennero in quella discussione: con-
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trario il Gruppo comunista; contrario il
Gruppo liberale; il Gruppo socialista in
una posizione di attesa, rimandando qual~
siasi decisione a quando si giunga in sede
di dichiarazione di voto. Nell'ermetico si~
lenzio, sino a questo momento, degli altri
gruppi, le valutazioni già espresse sul di-
segno di legge permangono uniformi, e il
gruppo ,del Movimento sociale italiano
esprime il suo meditato avviso negativo
sulle modHìcazioni che il disegno di legge
del Governo propone.

Se spiace non condividere il parere che
ha ispirato il messaggio presidenziale, non
condividiamo peraltro le riserve espresse
dagli onorevoli parlamentari del Gruppo
comunista in merito al messaggio presiden-
ziale alle Camere. n Presidente della iRe~
pubblica ha sottoposto un tema alla no-
stra meditazione; la sua iniziativa qui si
arresta, nell'esercizio di un suo diritto, ag~
giungerò nella esplicazione di un suo do~
vere: un tema da discutere e sul quale de-
cidere.

Il senatore Rendina poc'anzi ha aggiunto
un altro argomento a quello che aveva espo-
sto il 13 febbraio il collega Maris; ha soste.
nuto cioè che il messaggio presidenziale de-
ve investire dei temi fondamentali. della vi~
ta nazionale che rispecchino ]'interesse, le
prospettive, l'impegno di tutta la Nazione.
IPer converso, io mi permette:Dei di osserva-
re che nel conferire al Presidente della Re~
pubblica la facoltà di inviare messaggi alle
Came:De, l'articolo 87 della Costituzione non
pone limiti, non traccia circoscritte aiuole
circa il loro contenuto.

D'altronde, io penso che qualsiasi tema
che impegni il potere legislativo è un tema
che interessa l'unità della Nazione: non so
vedere un tema che impegni il Parlamen.
to e che non sia di interesse per tutta la
collettività nazionale. Un provvedimento
legislativo potrà essere diretto a un deter-
minato settore della collettività nazionale,
ma, attraverso quel determinato settore,
tutta la vita nazionale ne viene investita.
Pertanto queste limitazioni che, se ho ben
capito, voglionsi porre alla competenza del
messaggio presidenziale, sembra a me ohe
urtino contro la dizione letterale della nor-

ma costituzionale e soprattutto contro il
principio che investe il Presidente della
Repubblica di una funzione di sintesi, di
garanzia e di propulsione di tutte le attività
della vita nazionale.

Perchè dovrebbe vedersi in un certo tipo
di messaggi presidenziali un détournement
de pouvoir, se nell'articolo 87 della Costi-
tuzione questo diritto è conferito al Capo
dello Stato al di là dell'ipotesi prevista nel-
l'articolo 74 della Carta costituzionale? Il
messaggio poteva cadel1e senza una rispo~
sta delle Camere? Sarebbe stata una insor~
genza certo irrispettosa, io dirò incostitu-
zjonale, atta anche a determinare una crisi
al vertice. Quindi il messaggio, perchè i
temi proposti fossero portati in discussione
in vista di concrete soluzioni, doveva di
necessità essere tradotto in un disegno di
legge ed il Governo Leone a tanto ha prov-
veduto allorquando ha riconosciuto l'oppor-
tunità di proporre il provvedimento in di-
scussione, adottando una soluzione che sa-
rebbe potuta intervenire anche attraverso
una iniziativa parlamentare.

Ciò premesso, dirò subito che il merito
ci trova profondamente dissenzienti sia
per le ragioni dette poc'anzi dagli onorevoli
colleghi che mi hanno preceduto che per
altri motivi che intendo enunciare con sin-
cerità all'Assemblea. Alle modilfiche della
Carta costituzionale dobbiamo accostarci,
con estrema prudenza e cautela, solo in
caso di inderogabili necessità postulate da
evoluzioni dell'assetto sociale, da sopravve.
nute esigenze di adeguamento sul piano in~
ternazionale e comunque sempre cum jui.
cia, altrimenti tra pezze e rattop.pi, rischia-
mo di fare della Carta costituzionale una
seconda edizione dei nostri codici.

IOra, quale necessità urge perchè si deb.
ba accedere alle richieste di modifica del.
l'articolo 135 della Costituzione? Qual dan.
no deriva dal fatto che un giudice costitu-
zionale sia eventualmente destinato ad as~
solvere alla sua funzione solo per pochi
giorni, intercorrendo, tra la sua nomina
e la scadenza del dodicennio, un breve
spazio? Quel giudice eserciterà le Isue fun~
zioni per breve tempo, lavorerà come gli al-
tri, eSipleterà il suo ministero come gli altri.
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Forse, egoistkamente potrà diSipiacepgli, in
intimo rammarico, ma nessun danno per
l'organo del quale è stato chiamato a far
parte, nè per la funzione istituzionale.

Mi paDe di cogliere la preoccupazione che
di qui a quattro anni, scadendo tutti i giu-
dici costituzionali in carica, anche se da
poco nominati, con la totale l'innovazione,
si possa andare incontro a un terremoto
della giurisprudenza.

Io, personalmente, non pavento questa
eventualità. ilo, onorevoli colleghi, mi dor-
rei del contrario. Mi dorrei che una giuri-
sprudenza, sotto il pretesto della coerenza
e della continuità, archivi qualsiasi meri-
tata revisione e si stratirfichi e si cristalliz.
zi in un idoleggiamento delle proprie deci-
sioni, e mi compiacerei invece di una sana
evoluzione giurisprudenziale, di un conti.
nuo processo di revisione delle decisioni
precedenti. in quanto questo significa stu-
dio nutrito di nuove esperienze, pensiero
aperto a nuovi orizzonti, assillo a che sia
assicurata la giustizia in aderenza alle esi-
genze sociali, etiche e politiche del IPaese,
senza sentire l'impaccio di una camicia di
Nesso intessuta di avvisi :precedentemen~
te manifestati, renuenti a qualsiasi prospet.
tazione di un nuovo, originale aspetto so-
stanziale, difforme da aspetti già vagliati
e decisi.

Ma a codesto risohio non si va certo in-
contro. Nel dodicennio in corso la Corte
avrà assodato i suoi giudizi giurispruden-
ziali sulle questioni insorte e su norme de-
nunciate; noi ne avremo tratto le conse-
guenze, per parte nostra, adeguando gli
strumenti legislativi ritenuti non conformi
alla Costituzione; enti ed organi vi saran-
no conformati. Il secondo dodicennio avrà
nuovi temi, e col secondo dodicennio ini.
zierà il ciclo della l'innovazione parziale.

Nella relazione che accompagna il dise-
gno di legge del Governo si legge che la
innovazione proposta verrebbe ad assicu-
rare sempre meglio l'indipendenza dell'al-
tissima funzione. Non riesco a comprendere
perchè tale indipendenza verrebbe assicu~
rata meglio a misura della durata della ca~
rica, quando sono salvi due principi: la
precostituzione statutaria della durata re

l'aff,ermazione statutaria della non rieleggi~
bilità. È un arcano, questa preoccupazione
che, pur con tutta la buona volontà, non
sarà facile interpretare.

Ma un'altra ragione induce un gruppo di
minoranza a contestare il passo a questo
disegno di legge; e io parlo chiaro, s~nza
retioenze mentali. Un gruppo di minoran-
za non può accogliere questo disegno di
legge.

La Carta costituzionale non stabilisce al-
cuna maggioranza quaHficata per la ele-
zione di giudici da parte del Parlamento,
come, per esempio, la richiede per la ele-
zione del Presidente della Repubblica. iDal-
la Costituzione, per quanto interessa la ma-
teria, son nate due leggi: la legge costitu-
zionale 11 marzo 1953, n. 1 e la legge ordi-
naria, di pari data, n. 87. La Costituzione
e' le sue leggi satelliti, escludendo che l'ele-
zione dei membri della Corte spettante al
Parlamento segua a maggioranza semplice,
hanno voluto escludere che le forze pre-
ponderanti della maggioranza avessero a
decidere l'elezione, menomando in cotal
guisa l'indipendenza e l'imparzialità della
Corte, e dando alle scelte una caratteriz-
zazione politica.

In prorposho, io rkordo l'Iinteressantte
seduta del 13 febbraio 1964, quando il no.
stro collega, onorevole senatore Battaglia,
dimostrò che la legge costituzionale n. 1
avrebbe dovuto essere una legge regola-
mentare. Io dirò che la legge n. 87 avrebbe
dovuto essere, per converso, una legge co-
stituzionale, perchè essa instaura una vota~
zione a maggioranza speciale per il Parla-
mento.

In ogni modo, ferma la maggioranza qua-
Hficata, con una votazione contemporanea
e plurima può instaurarsi tra i gruppi del-
lo scacchiere politico parlamentare una in.
tesa per una più larga convergenza di suf-
fragi. Tutti i giudici in carica debbono de.
cadere alla scadenza dei dodici anni, qua.
lunque sia la durata della nomina. È l'orga-
no che si rinnova nella compiutezza dei suoi
componenti, con quei dispositivi di misura
e di prudenza dettati dalla preoccupazione
già detta, e la mod~ficazione proposta la-
scia particolarmente perplessi per il terzo
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di giudici di nomina parlamentare. Nella
elezione unica e plurima, le minoranze han-
no il modo di far valere le loro designazio-
ni, e, attraverso esse, portare a questa su-
prema magistratura del Paese la voce, il
pensiero, l'apprezzamento e le prospettive
delle minoranze. Con le proposte votazioni
a singhiozzo le minoranze sarebbero certa-
mente travolte, soffocate.

È vero che non gioca il sistema del voto
limitato e non è espressamente prevista la
rappresentanza delle minoranze; ma la
prassi, l'esperienza parlamentare, la nostra
vissuta esperienza in questa Assemblea, ci
fanno consapevoli che, nei casi di rinnova-
zioni plurime, un dialogo si intesse, le con-
vergenze si cercano, le scelte si appagano,
per quanto è possibile, nella designazione
da parte di tutti i gruppi di candi,dati dota-
ti di prestigio e di fastigio di titoli.

Tutte queste possibilità verrebbero me-
no con la instaurazione del nuovo sistema
auspicato dal disegno di legge del Governo.
e le minoranze verrebbero tagliate fuori.
Con sincerità, onorevoli colleghi, vi ho espo-
sto la ragione riposta che più preoccupa
ed angustia un gruppo di minoranza, ed
anche per questa il gruppo del Movimento
sociale italiano esprime nel merito del prov-
vedimento il suo avviso negativo.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Morvidi. Ne ha facoltà.

M O R V I D I. Signor \Presidente, ono-
revoli colleghi, non vi nascondo la mia
pIìeoccupazione e la mia titubanza nell'ac-
cingermi a intervenire in ouesto dibattito.
che investe direttamente la Co.stituzione
della Repubblica della quale viene chiesta
dal Governo una modifica. La mia preoc-
cupazione e la mia titubanza sono deter-
minate dal fatto che la modifica proposta
con un disegno di le2:ge dell' onorevole Leo-
ne, ex P,residente del ConsiJglio, e dell'ex Mi-
nistro di grazia e giustizia, onorevole Bosco,
e !fatta propria da questo Governo di cen-
tro-sinistra, è stata in realtà sollecitata con
un messaggio indirizzato alle Camere il 16
settembre 1963 dal Presidente della Repub-
brlica, e traggono sostan:zJialmente alIimento
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da Ulna situazlione di incertezza dell1a nostlra
Iìealtà costituzionale che sembra orientarsi,
mediante tentativi più o meno chiari e de.
cisi, verso un'involuzione o, se ~lOlete, ~

e l'espI'essio.ne mi sembra più esatta ~ ver-

so uno sviluppo regJ1essivo della nostra Co-
stituzione.

Qualcuno potrà osservare, e mi auguro
che codesto ipotetico qualcuno non appar-
tenga alle categorie di coloro che hanno
l'ambizione di conferire una tinta di sini-
stra a questo Governo, che le carte sono
perfettamente in regola. Il Presidente della
Repubblica, secondo il potere che gli con-
feriJ1ebbe il secondo comma dell'articolo 87
della Costituzione, ha creduta necessario
inviare un messaggio alle Camere, segna-
lando l'urgenza di una revisione del metodo
adottato dall'articolo 4 della legge 11 mar-
zo 1953, n. 1 per rinnovare i membri deUa
Corte ,costituzionale; e un messaggio del
Presidente della Repubblica, diranno sem-
pre gli stessi ipotetici interJocutori, non
poteva e non può non essere rispettato.

D'accordo. Il messaggio presidenziale, in
quanto tale, ed anche se non concretante
esattamente il potere di cui al secondo
comma dell'articolo ,s7 della Costituzione.
è e sarà sempre oggetto della nostra defe-
renza. La manifestazione del pensiero del
Capo dello IStato o, in altre parole, l'espres-
sione e l'attuazione del suo potere di ester-
nazione ~ la parola è brutta ma non è
colpa nostra e tanto meno del Presidente
,della Repubblica ~ deve essere rispettata.
Coloro però che non riescono a contenere
nei giusti e doverosi limiti il pratico signifi-
cato di certe esternazioni ed anche, non può
essere taciuto, di altri ~ ahimè, troppo
numerosi ~ atti presidenziali ohe supera-
rono, esorbitarono, travalicarono i natura-
li e legittimi poted di esternazione, sono

~ iConsentitemi di chiamarli con un'espres-
sione che, pur nel suo significato confi-
denziale, non vuole affatto diminuire l'alta
:lìf2:ura del primo cittadino della Repub-
blica ~ gli amici. i 'Suoi amici. Siochè, anche
in questo caso è sempre vero l'antico ,det-
to: dagli amici mi guardi Iddio. Sì, perchè
se cadesti amici insistono nel sostenere che
il Presidente della Repubblica può agire
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politicamente, compiendo sia all'interno che
nel campo internazionale, atti concreti, po~
liticamente impegnativi, ohre il suo univer~
salmente riconosciuto potere di esterna~
zione, proprio il Presidente viene reso
responsabile ed inevitabilmente sottoposto
alle critiche, alle censure, al:le di.sapprova~
zioni non soltanto degli elementi ;politka~
mente qualificati, come sono i parlamentari
e gli adepti dei vari partiti politici, ma anche
di ogni cittadino.

Escludo che questo abbia voluto la no~
stra Costituzione quando ha sancito, nel~
l'articolo 90, che illPresidente della Repub~
bUca non è responsabile degli atti compiu-
ti nell'esercizio delle sue funzioni. ,Il Presi-
dente della Repubblica che potesse essere
ritenuto responsabile per gli atti posti in
essere nella sua qualità di IPresidente si pre~
senterebbe come chi fosse seduto ~ mi si
passi l'espressione ~ su di un seggio vacil-
lante, sottoposto a caduta, e comunque me~
nomato nel prestigio. Nessun atto del 'Pre-
sidente della Repubblica è valido, se non è
controfÌ<rmato dai Ministri proponenti, che
ne assumono la responsabilità, come pre~
scrive l'articolo 89 della Costituzione.

Ci troviamo dunque in questa strana si-
tuazione: il 16 settembI1e 1963 il PresIdente
ha i.nviato alle Camere ~ alle Camere, se~
natore Trimarchi, che però non vedo in
Aula, e non al Governo ~ il messaggio per
la modilfica costituzionale deUa quale si di
scute. n messaggio non avrebbe alcun va~
lore se non fosse firmato dal Ministro pro~
ponente, che nella fattispecie è l'ex presi~
dente Leone, la cui responsabilità è oggi as~
sunta dal Governo Moro, dal Governo di
centro~sinistra, il cui Ministro di grazia e
giustizia, onorevole Reale, è qui a difende-
re ~ noi crediamo ~ il disegno di legge
insieme col messaggio.

Ma il messaggio è stato inviato alle Ca-
mere, e una volta pervenuto ad esse ha rag-
giunto il suo scopo. Invece scappa fuori il
Governo, quasi che il messaggio fosse stato
inviato ad esso, come sembra pensare il col-
lega senatore TI'imarchi, e non invece alle
Camere, come effettivamente è. Scappa fuo-
ri il Governo, dicevo, e, in ossequio al mes~
saggio che non gli è destinato, ci presenta
il disegno di legge del quale si discute.

Onorevoli colleghi, vorrei sbagliare, ma
mi sembra che ciò costituisca, se non pro~
prio una menomazione del prestigio del ;Pre~
sidente della Repubblica, certo una mancan-
za di riguardo a lui e soprattutto una vera
scorrettezza nei confronti del Parlamento.

Era infatti il Parlamento, al quale il mes-
saggio è stato indirizzato, a dovere, esso so~
lo, stabilire se rispondere positivamente o
negativamente, e senza che nè la risposta
negativa, nè quella positiva potessero rap-
presentare una qualsiasi omissione di ri-
guardo al Presidente, nemmeno in caso di
silenzio. E ciò per la semplice ed ovvia ra~
gione che legiferare spetta esclusivamente
al Parlamento e il Presidente può interve~
nire indirettamente soltanto quando, pri~
ma di promulgare una legge, ritenga di ri-
chiedere con un messaggio motivato una
nuova deliberazione ai sensi dell'articolo
74 della Costitu:z:ione.

Il collega senatore Maris, nella seduta
del 13 febbraio 19M, ha esaminato in modo
acuto ed esauriente la questione, ponendo
in rilievo l'aspetto di sostanziale eccesso di
potere, sotto forma di sviamento, compiu-
to col messaggio; sviamento o eccesso di
potere per negare il quale il collega senato~
re TJ1imarchi ha dovuto interpretare il mes-
saggio nientemeno che come un suggeri-
mento per il Governo, mentre, se~ il mio
modo di leggere l'italiano non m'inganna,
il messaggio stesso ha questo pI1eciso indi-
rizzo: signor ,Presidente del Senato della
Repubblica, signor Presidente della Came-
ra dei deputati. Ma che c'entra, comunque,
il Governo, una volta che il Presidente del
Consiglio. onorevole Leone, già aveva, con-
trofirmando il messaggio e assuntane con
ciò la responsabilità, rimesso al Parlamen-
to ogni facoltà di risposta? Forse il Gover~
no ha inteso, tramite il Capo dello Stato,
dare un suggerimento a sè stesso? Sarebbe
un fatto veramente strano, per non dire ad-
dirittura strambo, sul genene di quello ad-
debitato ad un famoso toscano, molto no-
to, prima del fascismo, a Sassari dove era
impiegato, che si diceva fosse stato sorpre-
so dinanzi allo specchio, con un bicchiere
pieno di veleno nella mano sinistra e una
pistola nella destra, puntata contro la tem-
pria, meIlltJ1e esdalilla~a: « Bevi, viglliaoco, he~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14974 ~

27 APRILE 1965282' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

v,i. . ., bevi, vigliacco »! Ma non vollIe bere.
Il 'Governo ha bevuto.

Certo non è più il Governo temporaneo,
il Governo a termine, il Governo transito-
rio, il Governo interlocutorio, il Governo
ponte dell'onorevole iLeone a sostenere que-
sto disegno di legge di riforma costituzio-
nale. Si, è vero, il Governo ponte per mez-
zo del suo presidente Leone e del suo mi-
nistro di grazia e giustizia Bosco lo nanna
presentato, ma poi, sopraggiunto il Gover-
no di centro-sinistra uno e due, non più
ponte ma pilone, questo, a mezzo del mi-
nistro Reale, si è presentato a sostenerlo,
E così il destino ~ stavolta davvero cinico
e baro avrebbe detto, se non erro, l'onore-
vole Saragat ~ ha .giuocato un tiro birbone.
Nel vostro accordo di legislatura avete sta-
bilito di procedere a quella maggiore at-
tuazione della Costituzione che da tanti an-
ni tanti cittadini reclamano e che voi stessi,
uomini della sinistra laica nella compagine
ministeriale, avete sempre sostenuto. :Bene!
ma prima pensate di modificare la Costitu-
zione, perchè il ,Presidente della Repubbli-
ca lo ha suggerito, non da molto tempo,
ma da ieri, e non a voi, ma al Parlamento,
E voi, come se il dislcorso fosse stato fat-
to alla nuora, voi, da brave suocere, ave-
te inteso e subito operato. Bene per voi,
uomini di sinistra! Ma, onorevoli colleghi,
sotto il punto di vista ~ oserei dire ~ pre.

giudiziale, la questione si presenta oggi di-
versa e addirittura complicata. Intendiamo-
ci: quantunque io pensi che la questione
pregiudiziale potesse fondatamente propor-
si ai sensi dell'articolo 66 del Regolamento
del Senato, dato il fatto nuovo intervenuto
prima della ripresa d~ questa discussione e
del quale tra brevle dirò, ho tuttavia ritenu-
to e ritengo opportuno non far leva sulla
norma regolamentare per trattenermi in-
vece sul lato politico della questione, che io
prospetto pertanto come una pregiudiziale
squisitamente politica che assume anche
l'importanza di doveroso l1iguardo verso la
persona del Presidente della Repubblica.
Il fatto llIUOVOal quale dianzi mi riferivo
è infatti la nomina del nuovo 'Presidente
della Repubblica in sostituzione di colui che
inviò il messaggio e al quale io rivolgo, con

l\.1IJJJpartiiOolacm iOompiaaimenta per Ila ormai
superata grave maLattia, ~ Ipiù fervi.c1i vati
augurali per i,l futuro e per lUna pronta e 'at-
tiva ripresa dell'attività padamental'e pro-
prio in mezzo a noi.

La nomina dell' onorevole Saragat a Pre-
sidente della Repubblica è il fatto nuovo
che, di fronte al disegno di legge del quale
si discute, ci deve far seriamente riflettere.
È vero che, dal punto di vista formale, con
la presentaziane del disegno di legge, il
messaggio del presidente Segni potrebbe
dirsi, se non proprio superato, assorbito;
ma, superato o assorbito che sia, non può
tacersene nè dimenticarsene l'esistenza, il
suo valore e la sua efficacia d'impulso e di
determinazione di questo disegno di legge,
onde è lecito pensare ed affermare che sen-
za il messaggio del presidente Segni non
vi sarebbe stato il disegno di legge mini-
steriale, disegno di legge che io per mio
conto ~ e forse non io soltanto ~ ritenevo
fosse stato pudicamente accantonato dopo
le critiche più o meno vivaci che da varie
parti del Senato si erano sollevate, senza
alcuna voce di pieno consenso che non fos.
se quella tacita del Governo che 10 aveva
presentato. E l'accantonamento era, nella
mia ingenuità, giusti,ficato o almeno spie-
gato dalla considerazione di non esporre il
Capo dello Stato a tante vivaoi critiche.

Ora infatti si potrebbe osservare che,
cambiato il Capo dello Stato, certe preoc.
cupazioni dovessero essere svanite. Ma è
giusto? Oserei dine di no. Sarebbe came ~
si consenta il paragone ~ attribuire a Gia-
vanni XXIIII il pensiero di ,Pio XII a a Paolo
VI quello che ha caratterizzato la vita pan-
tHicale di Giovanni XXUI: si commettereb-
be un errore storico e insieme, sotto l'aspet-
to strettamente umano, una mancanza di
riguardo, per non dir peggio,

È indubbiamente giusto ritenere che la
",ita dello Stato 1t10nsoffra alcuna soluzione
di continuità, ma 'è giusto formalmente,
giuridicamelt1rt:e. Oiò tUlttawa, IUlngi dall-
l'escludere, presuppone il variarsi inevita-
bile, in quanto dipendente dalle leggi della
natura, dei vari elementi umani, e non sol.
tanto di questi, che 10 compongono. Code.
sta varietà nell'unità non può non essere
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considerata e rispettata; deve essere consi-
derata e rispettata.

Dunque, onorevoli colleghi, quella pre-
giudizi aie politica alla quale accennavo sta
prendendo forma e concretezza. Stiamo ri-
prendendo oggi un discorso aVV1iatoda un
Presidente della Riepubblica non più tale e
intendiamo riprenderlo dopo aver taciuto
per tanti mesi, per più di un anno, senza
che il nuovo ,Presidente della Repubblica
ci abbia detto una parola nè contro nè a favo~
re dell'argomento. Vogliamo quindi, poichè
tanto abbiamo atteso mentre ancora era
Presidente della Repubblica l'onorevole Se-
gni, autore del messaggio, attendere che il
nuovo Presidente, onorevole Saragat, ci dia
un segno chiaro del suo pensiero? E non
vi pare, onorevoli colleghi, che il voler pro-
cedere oltre, senza che codesto segno chia-
ro venga espJ1esso, rappresenti una man-
canza di deferenza verso il primo magistra-
to della Repubblica?

Tutto ciò mi sono permesso di dire, po-
nendomi per un momento sulla scia politica
e logica di coloro che intendono riconoscere
nel messaggio del :presidente Segni run atto
legittimo ed efficace sotto ogni aspetto.

Io vorrei però ora richiamare la vostra
attenzione, onorevoli colleghi, più diretta-
mente ed immediatamente sul contenuto del
messaggio i CUliplri1mipasisi si presentano am-
cara più strani del messaggio stesso in sè,
nel suo complesso, nel suo spirito e nel suo
significato.

Subito dopo l'indirizzo al signor Presiden-
te del Senato della Riepubblica e al signor
Presidente della Camera dei deputati, si
legge: ,« Dopo 15 anni di applicazione della
Costituzione, si impone la considerazione
se l'esperienza non abbia rilevato in essa
qualche manchevolezza che, per gli incon-
venienti che ne derivano, è opportuno ap-
prestaJr'si ad eilriminare Icon sollecitudine ».
Che dopo 1'5 anni di applicazione della Co-
stituzione si rilevi in essa qualche manche-
volezza che, per gli inconvenienti che ne
deriverebbero, sarebbe opportuno appre-
starsi ad eliminare con sollecitudine, è cosa
che veramente stupisoe. !Io dico infatti che
dopo 1'5 anni di applicazione non« qualche
manchevolezza », ma vaste lacune impon-
gono rimedi solledti ed energici.

Sollevare solo la questione di metodo
per il rinnovamento dei giudici costitu-
zionali e quella per l'elezione dei giudici di
estrazione giurisdizionale, oltre l'altra del.
la non immediata rieleggibilità del Presi-
dente della Repubblica, della quale ora non
ci dobbiamo occupare, è cosa che sorpren-
de, perchè se è vero che la Corte costituzio-
nale è stata prevista dalla Costituzione, dal-
la cui data di entrata in vigore il messaggio
calcola evidentemente i 15 anni, se è ve-
ro che le norme sui giudizi di legittimità
costituzionale sono state approvatle con leg-
ge 9 febbraio 1948, n. Il, è anche vero che la
costituzione effettiva della Corte costitu-
zionale si è avuta in forza delle leggi 11 mar-
zo 1953, nn. 1 e 87, sicchè non ad una espe-
denza di 15 anni ma ad una esperienza dI
10 anni doveva riferirsi la {( qualche man-
chevolezza)} rilevata dal messaggio.

E non soltanto per questo il messaggio
sorprende, ma anche e soprattutto per la
inesistenza, o tutt'al più per la assoluta tra-
scurabilità, delle manchevolezze lamentate in
riferimento alla Corte costituzionale, così
come in appresso vedremo. Pertanto non
posso trattenermi dall'osservare che il mes-
saggio dà l'rimpressiOlne del topO/!iinoche palr-
torisce una montagna...

M O N N I . Il contrario, semmai.

M O R V I D I . No, la stranezza è ap-
punto nel fatto che il topo lino pretende di
partorire una montagna. Comunque, se mi
lascia termiI?-are il concetto, che di primo
acchito può sembrare strano, forse potrà
comprenderlo nel suo vero significato.

Quelle quisquilie inerenti alla Corte co-
stituzionale, che a mio avviso sono nulla,
sembrano messe apposta per varare non
tanto la non immediata rieleggibilità del
Presidente della Repubblica, quanto l'abro~
gazione del 20 comma dell'articolo 88 della
Costituzione, in modo da conferire al Pre-
sidente ~ ed ecco la montagna che il to-
polino vuole partorire ~ il potere di scio-
gliere il Parlamento negli ultimi mesi del
suo mandato.

Ora, che dopo 15 o anche soltanto 10 aniIl
si riscontri la manchevolezza delle leggi co-
stituzionali 11 marzo 1953, nn. 1 e 87 ~ per
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poi, dopo aver sostenuto la non immediata
rieleggibilLità del Bresidente, J1iconoscergli,
quasi in cauda venenum, ill potere eLi
soiog11iere le Camere negili ul,timi meSii
del suo 'malll1dato ~ e che lin cadesti due o
tre lustri non si siano sentiti, nè affatto no~
tati, i vuoti ancora vasti e profondi che la
Costituzione presenta, non perchè non sia
completa e armonica, ma perchè non ha
trovato ancora chi abbia posto mano ad es~
sa, pur essendosi avuti nei 15 anni ricordati
dal messaggio vari Presidenti della Repub~
blica e una fantasmagorica successione di
Ministeri i cui membri hanno, prima di as~
sumere la loro altissima o alta carica, giu~
rata fedeltà alla Costituzione, senza tutta~
via nè provvedere nè sollecitare la completa
applicazione della Costituzione stessa, è
cosa che veramente turba e impensierisce.

Si è giurato perchè la Costituzione ven~
ga rispettata e quindi attuata, ovvero nel
giuramento prestato è rimasto sempre im~
plicito, quasi come riserva mentale, il pro~
posito del «tiriamo a campare »? E allora
noi dovremmo eliminare con sollecitudine,
come è detto nel messaggio, i pretesi (sono
io che Ii chiamo tali) inconvenienti dell'ar~
ticolo 4 della legge n. 1 del 1953 e dell'ar~
ticolo 2 della legge n. 87, norme che pur
essendo roos,t,ituz,ionalU o di rrÌ!1evanza cOSiti~
tlUzionale non si :può oe'I'to affermare siano
di Fondamentale importanza; e dovremmo
invece rassegnarci ai vuoti nell'attuazione
pratica della Costituzione?

{( La rilevazione di questi inconvenienti
ha naturalmente lo SlCOpO», continua il mes~
saggio, {( di perfezionare il nostro ordina~
mento costituzionale, e non può assumere
significato critico )}

Scusatemi, onorevoli colleghi, se mi trat.
tengo su questioni che possono sembrare
secondarie mentre, a mio avviso, non lo so~
no, come quelle che rivelano uno spirito
che io oserei chiamare farisaico. E sia ben
chiaro che le mie osservazioni e le mie cri~
tiche, avendo per oggetto, come è naturale,
il messag~io presidenziale, non debbono es~
sere considerate rivolte al Presidente della
Repubblica, la cui non responsabilità poli~
tica è per me fuori discussione, ma sono
bensì rivolte al Ministro che ha controfir~

mato quel messaggio e al Governo attuale
che, presentando e sostenendo il disegno di
legge ora in discussione, ne ha assunto la
responsabilità.

E allora, onorevoli colleghi, tornando al
messaggio, che cosa significa dichiarare che
{( la rilevazione di questi inconvenienti ha
naturalmente lo scopo di perfezionare il no~
stro ordinamento costituzionale»? Ma che
forse il rilievo degli inconvenienti di una
legge potrebbe o dovrebbe avere lo scopo
di mortificare, peggiorare e non migliorare
la ,legge? E ,che cosa slignifica: {(nOln può
assumere significato critico»? Mi sembra
evidente che, se togliamo la critica, immo~
bilizziamo la vita intellettuale e quella po~
litica quando addirittura non ne determi~
niamo l'involuzione. Ciò significa che, con
la sua dichiarazione di acriticismo, il mes~
saggio vuole mettere le mani avanti per
non cascare, ovvero è suscettibile di essere
paragonato a quel tale che negava il moto e
a 'Cui, per tutta 'risposta, un filosofo taciturno
si mise a camminare davanti. In questa se.
conda ipotesi, però, il filosofo che dà la ri~
sposta sarebbe il messaggio stesso che non
potrebbe certo dirsi taciturno.

Ma allora, che significato assumono per il
let~ore animato da senso non acritico certe
affermazioni? Assumono, a mio avviso, un
aspetto allettante, diretto sostanzialmente
ad épater le bourgeois; per fortuna les
bourgeois, che saremmo in tal caso proprio,
nOli parlamentari, non sono statl épatés

R E A L E , Ministro di grazia e gtu~
stizia. Voi siete dei proletari, non dei
bourg~ois.

M O R V T D I . Già, i borghesi siete voi,
ed allora mi scusi se mi sono permesso di
attribuirmi una qualifica alla quale sento
ahe voi tenete in modo particoJare e geloso.

Lo dimostra il fatto che non solo esiste
la nostra avversione ma che i vari inter~
venti si sono sostanzialmente conclusi con
una riserva di pronunciare la decisione in
sede di dichiarazione di voto da parte dei
socialisti, e di insistere sugli emendamenti da
parte dei HbemJri.; segno evidente che li,!dise.
gno di legge, e per il messaggio che lo ha
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promosso e per la situazione costituzionale
e politica nella quale si è inserito, reclama
ed impone un al11jplioesame di Commissio[lie.

Ma insomma, allorquando ho sentito pro~
claJmare nel mess<agglio l'eSligenza di ovviare
a manchevolezze della Costituzione diverse
da quei vuoti pratici di attuazione ai quali
ho precedentemente accennato, mi sono do-
illaJI1dato se queUe nilevalte dall messaggio
siano veramente manchevolezze e se siano
malllichevolezze 'tali che, se elriminate, si
possa dire perfezionata la Costituzione. Se
dobbiamo dire che le manchevolezze, nel
senso del messaggio e perchè il messaggio
le afferma, esistono, diciamolo pure, ma
badiamo di non ripetere mutatis mutandis
l'episodio della salamandra di cui parla
Gaetano Salvemini nel suo libro «La ri-
forma della scuola media ». Io oserei dire
che non vedo le manchevolezze denunciate
dal messaggio e che nei fatti non esiste lo
scopo di perfezionare la Costituzione, ben~
sì la tendenza a pegglOrarla, seguendo un
indirizzo contrario a quello che si verificò
con lo Statuto albertino: è infatti evidente
che la nostra Costituzione repubblicana,
che afferma e disciplina un sistema di go~
verno tipicamente parlamentare, esclusiva-
mente parlamentare, si vede piano piano
erosa e di fatto mutata, a disdoro del Par~
lamento, attraverso atti squisitamente po~
litici e impegnativi del Presidente della Re~
pubblica (mi riferisco al Presidente non più
tale) che, se continuassero, potrebbero por-
re le condizioni per far sorgere una con~
suetudine modificatrice della nostra Costi~
tuzione, malgrado la sua qualifica concla~
mata di Costituzione rigida.

È superfluo, e non strettamente attinente
all'argomento, rilevare qui e discutere i di~
versi atti presidenziali ai quali ho alluso.
Del resto, vi ha fatto un chiaro e sintetico
riferimento il collega onorevole Perna nel
suo incisivo e succoso discorso, che ha sa~
puto toccare con delicati riferimenti la su~
scettibilità del ministro Reale. Capisco che
le seduzioni della Repubblica presidenziale
statlUurtensle possano ,essere state, e forse,
per qualche eccessivo genuflettore, lo sono
ancora, particolarmente vive e seducenti;
ma bisogna convincersi che qui siamo in

27 APRILE 1965

Italia, che abbiamo una Costituzione nata
dalla Resistenza che deve essere, se non
ancora decisamente migliorata sulla strada
di una democrazia sempre più ampia e pro-
gressiva, almeno clUstodita, salvaguardata,
garantita contro ogni tentativo, anche se in
apparenza timido e lieve, di involuzione
antidemocratka come quello che si è inizia-
to col messaggio presidenziale.

Ma un'altra osservazione vorrei fare sul
contenuto del messaggio, e cioè che esso ha
per scopo espresso quello di riformare il
metodo adottato dall'articolo 4 della legge
costituzionale 11 marzo 1953, n. 1, per rin-
novare i membri della Corte; metodo che
può produrre, secondo afferma il messag-
gio, gravi inconvenienti.

Certo, nei dieci anni decorsi dalla prima
costituzione e composizione della Corte
« ben nove giudici hanno dovuto essere so-
stituiti ». Ma il guaio non sta nel fatto della
loro sostituzione: il guaio 'sta nel fatto che
cadeste nove sostituzioni in sette anni sono
state determinate dalla morte. Se si potesse
inviare un messaggio ed emanare una leg~
ge capaci di impedire la morte di un qualsia~
si giudice costituzionale almeno fino a quan-
Lio non fosse scaduto il mandato, non un
messaggio e non una legge approverei, ma
dieci leggi e dieci messaggi; anzi, per non
rischiar di vedere accenni di scongiuri da
parte di cinque giudici, quindici messaggi e
quindici leggi approverei.

Comunque, che la riforma del metodo
elettivo dei componenti la Corte costituzio~
naIe sia addirittura indispensabile per assi~
curare alla Corte indipendenza, costanza e
sicurezza di indirizzi, senza brusche svol-
te, è cosa che ha anzitutto sapor di forte
agrume. Ma forse la Corte costituzionale,
in questi primi dieci anni di vita ~ quan-

tunque nata dopo una tanto lunga gesta-
zione ~ non ha dato sicura prova di indi~
pendenza, di costanza e di sicurezza di in~
dirizzi? Forse ha presentato brusche svol-
te nella sua giurisprudenza? Evidentemen-
te no, una volta che Io stesso messaggio af~
ferma che la Corte costituzionale «merita
rispetto ed elogio per il modo eccellente
col quale ha adempiuto ai suoi compiti ».
Eccellente, onorevoli colleghi.
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E allora perchè temere che in avvenire
possa non aocadere Jo stesso? Vorrei, a
proposito della costanza e sicurezza di in~
dinizzIÌ giunisprudenz1iali, ricordalre che que~
sti scopi, riassunti nella cosiddetta unifor~
mità della giurisprudenza, furono addotti a
giIustlificazione dell'unificazione delle varie
corti di iCassa:z:ionle.Orbene, lWlIifioaltala Cas~
sazione, non per questo si ebbe sicurezza di
indirizzi interpretativi, sicchè per ricordare
un esempio che mi viene in mente, quando
la questione della caparra secondo l'artico-
lo 1217 del codice civile del 1865 veniva esa-
minata da una Sezione 10011presidente Bute~
ra, la caparra assumeva carattere penitenzia~
le, fuzionante perciò come anticipata liqui~
dazione del danno; quando invece la Sezio~
ne giudicante era presieduta dal Galli, la
caparra veniva ritenuta di carattere con~
firmatorio e funzionante perciò come ga-
ranzia del danno.

Né questo ~ che ora mi è venuto in men~
te ~ è il solo esempio che si può addurre.
Il mutamento della suprema giurispruden~
za non è cosa rara, sì che taluno, fra lo
scanzonato e l'iconoclasta, senza peraltro
voler minimamente offuscare il paludato e
austero incedere dei vari dignitari che deten~
gono le supreme arabescate chiavi interpre~
tative del nostro giure, osa talvolta osser-
vare che, forse perchè... femmina, la Cas-
sazione ama cé1IIDbiardi moda, quando ad~
dkittura non si pr1esentJi, a occhi sprlQvve~
duti, come altra volta ho detto, in veste di
chi cassa oltre che le sentenze anche le
leggi.

Non da elementi estrinseci come il me~
todo di nomina dei giudici dipendono dun~
que la costanza e la sicurezza di indirizzi
interpretativi.

D'altronde, se anche fosse accaduto il ve-
rificarsi di brusche svolte, e sicurezza di in~
dirizzi interpretativi non si fosse avuta, non
perciò si avrebbe il diritto di intervenire per
modificare dal di fuori ~ e col preciso e
conclamato intendimento di modificarla ~

quella che deve in ogni caso ~ sia di bru~
sche svolte, sia di incostanza o di incertez~
za ~ essere considerata eSiPressione di indi~

pendenza. Non vorrei che si dovesse scivo~
lare in un intervento ~ che sarebbe per lo

meno curioso e strano ~ col quale, per ga~
rantirla, si :(ìnisse per soffocare o limitare
l'indipendenza dei giudici. Sarebbe il caso,
mutatis mutandis, di quel tale che, per pau~
ra di morire, si ammazzò.

Noi, però, che vogliamo vivere e lasciar
vivere, ciascuno a suo modo e ciascuno se-
condo le attitudini, i compiti e le funzioni
che gli sono proprii, e in base al vecchio
proverbio un po' volgaruccio, ma espressi-
vo, « a ciascuno il suo mestiere e il lupo alle
pecore », noi diciamo che sì criticare, censu-
rare, elogiare, approvare, disapprovare quan-
to si voglia, purchè si eviti, da parte di chi
deve sempre rimanere al di sopra della mi~
schia, di far intervenire comunque il peso
della propria autorità in favore di una parte
o dell'altra, in favore di un organo piutto~
sto che dell'altro, in favore di un potere del-
lo Stato piuttosto che dell'altro.

Ma se dovessimo ancora esaminare il
messaggio e i conseguenti disegni di legge
ministeriali con le relative relazioni, do~
vremmo osservare che, malgrado l'autorità
personale scientifica di coloro che l'uno e
gli altri hanno sottoscritto, risulta quanto
meno assai dubbio che l'articolo 4 della
legge n. 1 del 1953 abbia sostanzialmente
modificato l'articolo 135 della Costituzione
in quanto avrebbe «creato un sistema per
il quale tutti i giudici della Corte scadono al
termine dei primi dodici anni» e che la
prassi per la quale i giudici di estrazione
giurisdizionale vengono eletti avendo ripor~
tato il maggior numero dei voti, anche se
questo sia inferiore alla metà dei votanti,
possa essere riconosciuta e rispettata come
una prassi legittima.

Quanto alla scadenza di cui all'articolo 4
citato, è chiaro, perchè lo dice espressamen-
te l'articolo stesso, che il termine di 12 an-
ni decorre dalla prima formazione della
Corte. Vi è qualcosa di diverso da quanto
prescrive la Costituzione? Non mi pare.

Se l'articolo 135 dispone che i giudici so~
no nominati per 12 anni e si 'rinnovano par-
zialmente secondo le norme stabilite daHa
legge e non sono immediatamente rieleggi-
bili, la disposizione transitoria VII dispone
che i giudici suddetti «nominati nella pri-
ma composizione della Corte stessa non so~
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no soggetti alla parziale rinnovazione e du-
rano in carica dodici anni ». È chiaro che la
prima composizione della Corte costituzio-
nale è quella che si è realizzata in forza del-
le leggi 11 marzo 1953, n. 1 e n. 87; è quindi
altrettanto chiaro che tutti coloro che so-
no stati nominati in questa prima compo-
sizione scadranno ~ qualunque sia la data
della loro singola nomina ~ allo scadere del
primo dodicennio di vita della Corte.

È noto che la prima durata di 12 anni fu
stabilita dal costituente per assicurare, nei
primi anni di applicazione, una maggiore
continuità e stabilità del funzionamento
dell'organo. La storia ha dimostrato che
malgrado il mutamento accidentale di oltre
la metà dei membri nel primo dodicennio
di vita, non ancora peraltro trascorso, con-
tinuità e stabilità di funzionamento si sono
avute e l'adempimento dei compiti è avve-
nuto in modo eccellente.

Tuttavia, addebitando all'articolo 4 della
[egge 11 marzo 1953, n. 1, di aVelveoomprruto

una sostanziale modifica dell' articolo 135
della Costituzione ~ modifica, come abbia-
mo dimostrato, assolutamente inesistente,
non fosse altro perchè espressamente auto-
rizzata dall'articolo 135 stesso (<< I giudici
sono nominati per 12 anni, si rinnovano
parzialmente secondo le norme stabilite dal-
la legge e non sono immediatamente rieleg-
gibili ») ~ addebitando, dicevo, all'articolo

4 della citata legge del 1953 di avere sostan-
zialmente modificato l'articolo 135 della Co-
stituzione, si presenta un disegno di legge
che, per suggerimento del messaggio presi-
denziale, è diretto a modificare proprio l'ar-
ticolo 135, che sembrava si dovesse invece
salvaguardare.

La ragione espressa è duplice ed è chia-
ra: tra 5 anni (ora fra tre e mezzo) scadran-
no tutti i giudici costituzionali, anche se sia-
no stati nominati pochi mesi innanzi... (In~
terruzione del senatore Caruso).

G I A N Q U I N T O . Senatore Morvidi,
lei ha messo il dito nella piaga! È un prov-
vedimento fatto per alcuni giudici, diciamo-
lo francamente!

M O R V I D I . ...e lo stesso inconvenien-
te, della durata variabile e incerta della no-
mina, si verificherà in avvenire; d'altra par-
te, un graduale avvicendamento nei compo-
nenti della Corte si è già verificato e la per-
manenza di ciascuno di essi per la durata
di 12 anni interi realizzerebbe l'avvicenda-
mento.

Diciamo subito che nessuno ha mai po-
tuto constatare o pensare che alla durata
variabile e incerta della nomina siano con-
nessi dannosi effetti, anzi, come afferma il
messaggio, «i dannosli efliettli», quasi che
cadesti dannosi effetti siano stati veramen-
te oonlstatalti e abbiano tUÌ'tavlia oonsenltlito
l'adempimento eccellente dei compiti della
Corte costituzionale, come afferma il mes-
saggio stesso.

Sì, certo, fra tre anni e mezzo scadranno
tutti e 15 gli attuali componenti della Corte,
e analogo fatto ~ che io non mi sento di
chiamare inconveniente, come fa il messag-
gio ~ si manifesterà nel rinnovo dei due
quinti dopo 9 anni e dei tre quinti dopo 12,
perpetuando si la circostanza della durata
variabile e incerta della nomina, circostan-
za che, invece di essere un inconveniente, è
un fatto preveduto, voluto e deliberato dai
nostri costituenti, compreso, se non erro,
l'onorevole Segni, appunto perchè si è ri-
tenuto che la non rieleggibilità, unita al rin-
novo parziale, possa evitare che la Corte di-
venti una casta chiusa, eccessivamente po-
tente.

Ma allora, onorevoli colleghi, occorre par-
larci chiaro. E adesso, cari colleghi Gian-
quinto e Caruso, vengo a quell'osservazio-
ne che VOliavete aocennato.

Che cosa c'è dietro questo disegno di
legge n. 201, che vuole assicurare ad ogni
giudice costituzionale la permanenza in ca-
rica per 12 anni, salvo, s'intende, i ...partico-
lari scongiuri per le impreviste ed indesi-
derate eventualità? Che cosa c'è?

Urgono forse singolari ragioni, aspirazio-
ni, ambizioni, propositi, speranze non con-
fessate, anche se umanamente comprensi-
bili in chi le nutre, ma non certo in chi se
ne fa ~ anche in perfetta buonafede, one-
stamente e magari inavvertitamente ~ in-

terprete con il disegno di legge in oggetto?
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Quanto all'affermata prassi per la quale
i giudici di estrazione giurisdizionale ven-
gono eletti avendo riportato il maggior nu-
mero di voti, anche se questo sia inferiore
alla metà più uno dei votanti, dubito assai
ch'essa abbia il pregio della legittimità e, co~
me tale, meriti di essere riconosciuta e ri~
spettata.

Comunque, poichè codesta questione, pur
essendo compresa nel messaggio, è estra-
nea al disegno di legge del quale ora si di-
scute, ne potrò eventualmente parlare nella
sede competente.

In conclusione, noi ci opponiamo al di-
segno di legge per due ragioni essenziali.
Primo, perchè approvandolo si convalide-
rebbe un atto presidenziale che, oltre ad
esorbitare, a nostro avviso, dalle funzioni
proprie del Presidente della Repubblica,
rappresenta una mancanza di riguardo per
il Parlamento, al quale si vuole indicare che
cosa deve fare nelle esplicazioni che gli so-
no proprie, quasi che il Parlamento abbia
bisogno di un precettore o di un direttore
d'orohestra; nobilissime persone anch'esse,
del resto, e rispettabilissime fino a che stan-
no a casa loro o si limitano ad andare a ca~
sa di chi le chiama. Secondo, perchè non
era competenza del Governo in questa cir-
costanza ~ quasi a rincarare la dose del-
l'insegnamento o della direzione ~ presen-

tare il disegno di legge, essendo stato il
messaggio, al quale il disegno stesso espres-
samente si riporta, e del quale espressamen-
mente si parla, indirizzato alle Camere e
non al Governo, il quale perciò presentando
il disegno di legge ha compiuto una man-
canza di riguardo allo stesso Presidente del-
la Repubblica e soprattutto al Parlamento.
(Applausi dall'estrema sinistra. Congratula--
zioni).

P RES I D E N T E . Stante gli impe-
gni del Ministro guardasigilli, rinvio il se-
guito della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

S I M O N U C C I , Segretario:

Ai Millis,tl1Ì dell'industria e dell,commercio
e delle finanze. Si dleva ,la gravliss,ima slitua-
zione ,in cui versano i propdet'arlÌ delle azien-
de eletltriche minori espropI1iate, per ,le quaIl
la legge dispone che l'linderrmizzo dovrà pro-
cedere sulla base di vailutazd,onlieseguite dagli
Uffici tecnici erarliwli compet1enti per terri-
tOlDio;

si rileva, altresÌ, che s'Ono decorsi oltre
due anni, ed ancora gli Uffici tecnici non han~
n'O nemmeno ooncordato le di;reU,ive di mas-
slima cui devono attetne'rsli, anz,i ancor discu-
tono dl1ca la lidentificazione della maJteria
oggetto del loro giudizio peritale;

tale remora v,iene a creare ru:na situazio-
ne dolorosa, pelI1chè .colpisce lÌ.piccoli gesto-
ri che, per la gran parte, costituivano «im-
prese familhuri » IneUe quah concorreva ,i,lla-
voro dei componenti di tali famiglie, che in
quelle imprese avevano .l'unica fonte di gua.
da~o e di sostentamento.

In forza della legge istitutiva, l'Enel ha
bloccato qualsiasi attività finanziaria ed eco-
nomica di tali titolari di aziende espropria-
te, assorbendo anche i crediti maturati ne~
gli esercizi precedenti alla espropriazione
e gli utili già prodottisi ma non ancora di-
stribuiti; per cui la espropriazione si è ri~
salta in una vera e propria espoliazione di
ogni e qualsiasi bene patrimoniale possedu-
to da quelle famiglie e nella estinzione della
fonie di javoro e di reddIto.

La legge istitutiva dell'Enel, sebbene ispi-
rata ad alti princìpi sociali, si presenta, per
tali casi, in modo evidente caratterizzata dò
&niquità manifesta, perchè ai piccoli geston
non è stato concesso di ricevere neppure ac-
conti sul loro avere o di ottenere ~ sempre

come acconto ~ almeno la cessione del li-
quido esistente in cassa o il trasferimento
del ricavato dei crediti riscossi dall'Ene!.

Pertanto si chi,ede che i Ministri vogliano
informare il Senato sulle direttive date o che
intendano dare in proposito all'Enel, per evi.
tare l'assurda sperequazione che viene a riM
sultare nel trattamento concreto fatto ri.
guardo alle grosse impreseespropriate nei
confronti di quelle piccole e di minor conto,
e se non credano di dover disporre che l'Ene]



Senato della Repubblica ~ 14981 ~ Iv Legislatura

282" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

corrisponda almeno qualche congruo accon-
to sugli indennizzi dovuti a tali imprese mi-
nori espropriate, anche sulla base delle risul-
tanze liquide di cassa rilevate al momento
della consegna dell'azienda o della riscossio-
ne che l'Enel ha fatto dei crediti di pertinen.
zadi tali imprese, perchè afferenti agli eser.
cizi precedenti all'esproprio (288).

ALESST

Ai Minis,tri del tJuDismo e dello spettacol,)
e deWagrircoltJura e dellle fO'reste, per cono~
scere se:

lin oonsideraziione del fatto che ['unico
patdmonlÌO'arboreo nOln demani,ale di una
certa consistenza esistente nelle V'ioinanze
della Capitale è ,la ,dlistesa dei boschi, essen.
ni,almente castagneti, che Siiestende da Mon.
tecompatri 13:&o.oca PriO'ra e da P,riocia al-
l'ArtemisiO' ;

OOl11statatO'che taJle rpatrlÌmO'niO' cO'sti1U1-
see ,il grande po1mone di verde, postO' a di-
fesa dellla salute dei oittadini, rueHa zona dei
OastelU 'l'omanli;

visto che di ailino in ,anno Amministra-
zioni oomUillalii, Universi,tà 'ag11arie e pI1ivati
procedono a tagl'i sempre più conslÌsten1i 13

seguitO' :di un massiooio processo di lottizza-
2Jionie dell'estendersi ddle costruzioni eLivil-
le e V'iillette eII1!tro i boschi;

tenuto presente che se non si pone un
freno al fenomeno denunciato si corre liilperi-

0010' reheentr'O pochi anni anche ques'tO' pa.

trimonio può essere sostanzialmente distrut-
to, nonvavVlisino la necesslÌtà di vinoo[are

'butta la es,tens,ione boschivl3: o, per garantke
l'integrità di tale patrimonio, di dichiarare,
oon tJutte ile conseguenze di legge, il com-
iplI1ensomoboschivo sopra descritto « Parco
nazionale di Roma}} (289).

MAMMUCARI, COMPAGNONJ, MORVIDf

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri, sugli impegni
assunti, specie per il Vietnam, in seguito ai
colloqui avuti a Washington, il 20 e 21 aprile
1965, con il Presidente Johnson e con i suoi
più diretti collaboratori. Secondo il comuni-
cato conclusivo diramato, piena è la com-
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prensione del nostro Governo per la posi~
zione e la ,responsabilità degli Sta11iUniti, ed
è riconfermata la persistente validità della
alleanza atlantica, come elemento per salva-
guardare la pace. Tali dichiarazioni ap'paio~
no in contrasto con la realtà. Gli Stati Uniti
infatti portano nel Vietnam, del sud e del
nord, una politica di guerra, nO'n di pace, in
violazione degli aocoI1di di Ginevra del 1954
ef quel che è peggio, ,in violazione dello stesso

I Statuto delle Nazioni Unite. È in contrasto
con la volontà di pace che manifestano le
correnti democratiche più serie in ogni Pae~
se del mondo, ivi compresi gli 'Stati Uniti di
America. È in contrasto anche con la realtà
della 'Situazione politica in Italia, dO've un
partito di Governo vota in Parlamento a
favore della politica americana, ma nella
stessa sua direzione, nel çomitato centrale e
nel ,Paese, manifesta a favore del Vietnam. I
discorsi del Segretario del Dipartimento di
Stato americano e dell'Ambasciatore a
Saigon, che parlano a nome di una grande
nazione, isolano sempre più la pollitica dei
ré1lppresentanti ufficiali degli Stati Uniti, il
che non çonsente che l'Italia possa apparire
complice e trascinata in un'avventura, nella
quale non ha nè interessi da difendere nè re~
spoil'sabilità politiche da condividere. L'al~
leanza atlantica non può essere più afferma-
ta come solidarietà generale nella guerra
provocata dagli Stati Uniti d'America in
qualsiasi parte del mondo.

La situazione internazionale si è aggrava-
ta dopo le ultime didhiarazioni ,del Presi~
dente del Consiglio, che vengono considera~
te come un punto fisso della nostra politica
estera, e si è ormai in una cfi,si più acuta.

Gli interpellanti chiedono pertanto che il
Governo p['ecisi la sua attuale politica este-
ra (290).

Lussu, SCHIAVETTI, MILILLO, ALBARELLO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno, l'interpellante.
con riferimento allo scandalo della costru-
zione, a Genova, della strada conosciuta
sotto il nome di Pedemontana, che collega
piazza Brignole con Nervi, di cui ha ampia~
mente parlato la stampa d'informazione na~
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zionale; ai mandati di cattura emessi dal-
l'Autorità giudiziaria nei confronti di pri~
vati imprenditori e di funzionari del Comu~
ne di Genova che apertamente agivano sper~
perando il pubblico denaro,

chiede di conoscere:

a) come si sono potuti svolgere i fatti
malgrado i controlli di legittimità e di me~
rito previsti dalla legge comunale e pro.
vinciale;

b) se i controlli non abbiano funziona~
to ed in caso affermativo per quali compli-
cità politiche;

c) quali provvedimenti, di competenza
del Ministro dell'interno, intenda quest'ulti~
mo prendere, per evitare che carenza dI
controlli e situazioni anomale possano im~
pedire o ritardare il programma di grandi
lavori in atto di esecuzione per rimuovere
dal capoluogo ligure lo stato di asfissia che
paralizza da anni le comunicazioni, renden-
do problematico anche il respiro del grande
porto mediterraneo (291).

NENCIONT

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

S I M O N U C C I , Segretario:

Ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione, allo IS'CapOdi conoscere se non
ritengano, il Ministro dell'interno, di accer.
tare le responsabilità del Commissario di
pubblica siourezza di Roma (S. Lorenzo), e
il Ministro della pubblica istruzione, di adot~
tare severe sanzioni disciplinari contro gli
studenti dell'Università di Roma o contro
i loro mandanti, protagonisti dell'episodio
di violenza, per i seguenti fatti occorsi al~
l'Università di Roma. Mentre il senatore a
vita Fel'ruocio Parri si accingeva a tenere
una lezione ,di storia della Reslistenza, veni~
va fatto oggetto di un tentativo di aggres-
sione da parte di aLcuni giovani apparte.
nenti a partiti di estrema destra. Alla con.

elusione della lezione, poi, i medesimi gio-
vinastri si abbandonavano ad atti di vio-
lenza contro studenti che applaudivano il
senatore Parri e persino 'Contro docenti uni-
versitari.

Di fronte a tali episodi, l'azione delle for-
ze di pubblka sicurezza è stata o palese-
mente indifferente, o del tutto indulgente
come è dimostrato dal fatto che alcuni dei
neofasdsti aggressori, fermati dall'autorità
di pollizia, ne \Sono stati immediatamente ri-
lasciati (798).

ROMAGNOLICARETTONI Tullia,
BONACINA

Al Mind'Stro degli affari. esteri, per ()()[\osce.
re in che misura sono veritiere le informa~
zionli di vari org'ani di sltampa ita1iana, alle
quali non è stata finora opposta alcuna smen~
tita iUlfifioiale,circa ril 'Contenuto dellle conver-
sazioni dell'Ambasciatore italiano nel Vene-
zuela con liJ Ministro degl,i es1teri di que]
Paese;

più lin paJrtkolare gli interroganti deslI'
derano lCQQ:losoere:

se è stata avanzata dalle Autorità vene-
zolane una 'ricruesta di aJÌIl1toaNa polrizia ita.
HaII1ianeu'a repressione antifasoista e aJllitide-
mooratica in atto lin quel 'Paese e che rispo-
sta è stata data a simile rinammissibileri-
chiesta ;

se l'Ambasciatore iLtaliano ha eseI1Citato
le necessarie rpr-essioni perehè nostri CO[llna.
zionali arresta1JÌ [leI quadro delle (l1OCClI]itimi.
sure repressive attuate dal Governo venezo~
}ano possano ottenere la necessania assisten.
za oonsolIare e 'legale (799).

PAJETTA Giuliano, VALENZI, MEN.

CARAGLIA

Al Ministro delll~interno, per cOInocere se
non ,ritenga opportuno intervoolire presso la
Prefettura di Firenze affinchè, a norma del-
l'articolo 13 del regolamento per la esecuzio-
ne della legge comunale e provinciale appro-
vato con ,regio--decreto 12 febbraio 1911, nu-
mero 297, 11 'Plrefetto llinviti fO!fmalmente la
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei trasport,i e dell'aviazione
civli,le, per conoscelre qual,i azion:Ì abbia ,sval-
to o ilntenda svolgere ,in relaz,ione aHa gr'aJVe
situazione che Sii è creata nei servizi deMa
Compagnia inlternaziona:le dei vagoni letto
in seguito aLla intranSligenza assunta dai di-
rigent,i della Compagnia nei confronti delle
legittime riçhieslte dei ,lavolratori.

Infattri la Compagnia non solo si è rifiuta-
ta persino di aprire traHative per il r,illll10vo
del contratto nazionale di lavoro da tempo
scaduto, ma ha anche prospettato plianlÌ di
ridimenslionamento del:l'attiviità e qUJincLi di
[kenziamento del personale.

U grave atteggiamento assunto dai dint.
genti ha Icostretto i lavorrutori a prolulngalte
azioni di soiopero il iOui fondamento è stam
dimostr:ato dal carattere u'll'ltario deNa lotta
e daIla totale adesione dei lavoraltoni interes-
sruti.

Gli lintermgruntli sottolineruno l'urgenza di
un intervento del Govenno nei confrontli di
un inaccettabile atteggiamento da parte della
Compagnia, sia per le conseguenze negat1iv0
sulla gestione finanziaria esulI' efficienza dei
servizi deille Ferrovie dello Stato, sia per ìl
disagio oreato a varne categorie di viagg1ia1toTI:Ì.
sia soprattutto per ill mancato rispetto de]
più elementani ,impegni verso i lavoratori
(3038).

ADAMOLI, FERRARI Gia,oomo

Al Ministro dei trasport1i e deill'aviazione
civile, per sapere se oomisponde a verità che
sOlno sltruti dist,I1ibuirti 450 milioni di lire, per
gratHiche al personale direttivo delle Fer'm.
vile delilo Stato, a titolo di maggior lavoro,
senza ,indicare in che cosa tale maggior lavo-
ro slia consistito e senza derliberazione alcuna
del Consiglio di amministrazione.

Nel caso affermativo, si desidera sapere
chi ha ordinato la detta emgazlione, se ,U Mi-
nistro ritenga che essa sia legittima e, nel
caso negativo, quali pmvvedimenti intenda
prendere contro l'eventuale arbitrio e in fa~
vore di una destinazione della somma a van-

taggio generale dei dipendenti dell'Ammini-
strazione (3039).

MORVIDI

Al Mi[1:ist,ro della pubbl,ica istruzione, Iper
sapere quali ass'ÌcuI1az,ioni può dare circa lo
auspicato mantenlimento presso 11'Univershà
di P,isa della facol,tà di soienze politiche, art~
tesa ,che ,la sua abol,izione provocherebbe uln
grave danno e uno stato ,di profondo disagio
tra le centinaia di studenti che rattualmente
fìr1equentano i corsli (3040).

MACCARRONE

Al Ministro ,delle poste e delle telecomu~
nkazioni, per conoscere se rispondano al
vero le notizie secondo le quali la scelta
della città di Catanzaro a sede dell'istituen~
do u£ficio compartimentale delle poste e te-
legrafi, già determinata, a seguito di seri
studi ed opportune indagini, e soprattutto
per la centralità della città stessa, che è di
già sede del compartimento telefonico di
altri organismi del settore delle comunica~
zioni, sarebbe per essere accantonata a se-
guito di ingiustificate pressioni e di surret~
tizi argomenti (3041).

PUGLIESE

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ravvisi la necessità di in~
tervenire presso le Autorità accademiche
dell'Università di Roma affinchè sia avviata
a soluzione la grave vertenza che concerne
il sistema di sperequata distribuzione dei
proventi di clinica, d'uf,ficio e dei compensi
fissi mutualistici tra tutto il personale in~
segnante e non insegnante universitario.

L'atteggiamento di assoluta intransigenza
assunto dal Rettore e dai dirigenti ammini~
strativi ha creato una situazione insosteni-
bile, che dà luogo a pubbliche mani£estazio~
ni di protesta, agitazioni, scioperi (3042).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape-
re se intende dare disposizioni per la riso-
luzione del problema della strada di circon~
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vallazione del comune di ,Peschiera sul Gar~
da tanto attesa dalla popolazione della ri-
dente cittadina turistica danneggiata dalla
ininterrotta fiumana di autoveicoli che not-
te e giorno attraversano il centro climatico
(043).

ALBARELLO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile,

per oonoscere se non rarvvisino ,la neces-
sità di interv;enire presso Ja Compagnia inter-
[1a~iOlnale dei vagoni letto aHinchè sia indot-
ta a ooncretamente iniz,iare trattative con i
sindacati di oategO'r'ia, alI fine di prendere in
cOlIlsidemzione ed ,accogliere le rivendicazio-
ni da tempo avaniZate dal ,personale, cO's,tretto
a un lungo peniodo di sciopero a causa della
nOln giustificata opposizione padronale;

e se nOln ritengano oppO'rtuno far pre-
sente ,alla Dir'ezione oelThtralle della Compa-
gnia la necessi,tà di adeguare 1Ì'1,tratltamento
economÌiCo e normat!Ì'vo della categoria a que,I-
[o usato in I.talia nelÌ confronti di categorie

slimHa~i e non far così dipendere l'entità deil-
la 'retnibuzione daLla !Comprensione dei v'iag-
giatori e dalla consistenza del,le mance (3044).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI

Al Pl1esidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, premesso che, a mente degli
al1tkoli 18, 19 e 23 ,del,la legge 29 Ilugtlio 1957,
In. 634, e suooes,s,ive modifìkhe, alle piccole
e medie induS>tnie che SOligonOo che aHua-
no programmi di ampliamento in comuni dei
terliitofli agevoLati, Ja Cassa per iJ MezzogiO'r-
no cOlncede oontnibuti a forndO'Iperduto sino
al 25 per centO' della 'spesa documentalta per
Oip~e mu,ral1ie eccetera, nO[)Jchèil contributo
in misUI1anonsupeniore Ié\Il10-20 per cento per
l',acquis,to di maochinari ed attlf'ezzature, se-
oondo cnitem de'terminati su proposta ddlla
Cassa dal Comitato dei ministr,i per H Mez-
zogiorno, s,0011itoil parere del Minist:m del-
l'iindustria e del oommer'oio,

l'd:nterrogante !Chiede di conO'scere quali
sono i motiVii per cui da ,tempo pratiche ,re~a-
tli've a I1ioMes,te di >conoessione di contdbutd

a fondo perduto non sono state ancora defi-
lliÌt>e,pur 'l1ientrando nelle norme previs1e dal.
le .disposizioni di legge e in quetl>1edi compe-
tenza dell ComiÌitato dei mill1Jistl1iper iil Mezzo-
giorlI1Josulla base delle quali ialtre analoghe
richieste precedenti vennero aocolte e liqui-
date (3045),

PERRINO

A1iMinist'ri dell'agricoltura e deHe foreste
e del tUl1ismo e dello s.pettalcolo, per conosce-
re se non ravvisino :la nelCess~tà di imporre
i f\I1incolidi ,legge a tutela delle belLezze pa-
nommkhe e paesaggis,tiohe e del patdmonio
arboreo per difendere dalla mi:naocia di ta-
gli mdis>OI1iminati, a segrnto di loHizzaZ1Ìo-
ni dovute al10 sfruttamento turistko ddla
zona, lÌ boschi che si estendono nelila zona
montana dei Simbrivi compresa tra Cervara
di Roma-Camenata Nuova-ValUepietra-Jenne-
Subiiaoo-Arcinazzo (3046).

MAMMUCARI

Ai MinistIli del1',indus'ÌI1ia e del commeroio
e dei ,larvonipubblici, per ,oonoscere se:

,m consideraziÌone del fatto Iche li lavori
per ILacoMrruzione della JiI11eametropolitana
Termini-Osteria del Curato a Roma ha deter-
minato e rancor più determinerà una difrfioi-
lissima siÌtiUa~ioneper gli esel1centi, che ope-
rano Ilungo:il peI1corso dellla metmpolitana in
costruzione, sdno al punto da !Cos,tdngeve M-
cUlli a sospendere ,la 10lro atrtivÌità, altru a l'i.
oortI1erea iIllidebitamenti per mantenere lin pie-
di ril 100raeseroiziO' e per far fronte agli :im-
pegni lCommemÌiali e nscaH;

lin oonlsider~ione del fatta che altra li.
!Ilea dovrà essere oostrruita: rIa Termrini-Piaz-
zale F1lamil11'io,,oon ,la conseguenZJa di 'vedere
colpiÌti a1tre ,oentÌinaia e migliaia di esercenti,

non flitengano opportuno esamiurure la
illohieslta avanzata dalla categoma di ottenere
un ,risaroimento per il daI1Jllo sUlbìto o aIme-
nodi essere esonerati o eLivedere ridotta la
entità delle ,imposte in base alLa dmstica 'ri.
duzione e aM'annullamento della loro attività
commerdaJ.e (3047).

MAMMUCARI, MORVIDJ
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Al Mi!l1Ji!!trodell'ilndustI'ia e del commercio,
per oonoscere i motrivi per 'i quaH l'Enel, mal-
grado l'asskurato finanziamento e <l'appro-
vazione del progetto, non dà a!IlCOJ:1acorso a:
lavor~ per l'addmione dellil'energia dettrica
nelle contrade rurali di Cotogni e Sardella,
in agro de,l comUlIle di SaIIlMichele Salell1t,iillo
(BI1indisi), ohe cantano un notevole insedia.
mento stabile di nuclei familiari agricol,i;
Lavoni che avrebbero dovuto essere eseguiti
fin daLl'esitate dell 1964 e che rivestono carwt-
tere di indisrpensabiNtà per lo sviluppo Dazio.
naIe deLle oolture (3048).

PERRINO

AilMinistro dei lavOlmpubbLioi, per conosce-
re quaLi disposIzioni iIl1tenda impartire agli
Uffici rpeI1ifeniJcioompetenti per accelerare le
pratiche relative allIaJiqui,dazione delle linden.
nità di esproprio per ~ lavori di sistemazio-
ne del COl'SOdel fiume Tartaro'"'Canal Bianco
e del Na~gHo Bussè.

Il comune di Legnago ha avuto parte deli
be!l1JiIpatrimonial,i espropdati ed occurpa ti fin
dall'allino 1960 senza percep1re i relativi in-
dennizzi ammontanti a circa 20 milioni.

E noto qUaJ1ltola disponlibiillità di capitale
sia attualmente neoessaria ai Comuni per la
acquisrrzione di aree da destinarsi alH'esrpan
sione ediHzia popolare per oui mail si cOll1ci.
lliano le remare degLi Uffioi statali con l'ii11di.
~izzo generale della poJ.;]tica del Governo
(3049).

LIMONI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali provvedimenti urgenti e decisamente
rigorosi si intendano prendere per stron-
care ogni attività delittuosa, che ripetuta-
mente ha turbato la vita serena e l'opi-
nione pubblica del comune di Mongrassano
(Cosenza), compreso nel Collegio senatoria~
le dell'interrogante, anche a seguito dello
esposto inviato al Ministro dell'interno il
12 aprile 1965 dal Sindaco di detto Co.
mune.

Nella notte del 9 aprile 1965, in seguiti)
ad incendio, pare doloso, è stata prodotta
la totale distruzione della macchina del

sindaco di Mongrassano, dottor Dettorino
Velardi.

L'episodio fa parte di una precedente se-
rie di incresciosi e delittuosi avvemmentl
accaduti nello stesso comune di Mongras-
sano in antecedenza:

esplosione di una bomba di dinamite
contro la casa dell'ex segretario comunale
Francesco Fiorito;

attentato contro l'esattore del tempo
Luigi Cipolla;

danneggiamento del Monumento ai ca-
duti;

abbruciamento della porta della Chiesa;

aggressione, nel suo ufficio, in danno
dell'applicato comunale Tavolaro Giuseppe;

incendio di due automobili nel garage
di casa Baffa, con conseguente scoppio di
serbatoi di benzina e propagazione del re-
lativo incendio;

incendio nel bosco della guardia cam-
pestre Antonio Dattilo, dopo che costui era
stato assunto e che aveva denunziato la-
druncoli in danno del bosco comunale;

incendio in danno della proprietà di
Angelo Argondizzo, appena aveva aderito
alla lista della Democrazia cristiana;

sparatorie in piazze ed altri atti di vio~
lenza che denotano mafiosa e delittuosa at-
tività, che va al più presto e con ogni ener-
gia stroncata per ridare tranquillità al det-
to Comune, che oggi ha Amministrazione
non di estrema sinistra, e si tenta, attra-
verso episodi anche in danno dell'attuale
Sindaco, di scoraggiare costui e di arrivare
allo scioglimento dell'Amministrazione me-
desima.

Vinterrogante confida, pertanto, nel pron~
to e deciso intervento del Ministro (3050).

BERLINGIERI

Al Ministro della sanità, per sapere se
non consideri dov,eroso e necessario, di
fronte alle sempre più numerose attesta.
zioni di autorevoli ricel'catori circa l'esi~
stenza di correlazioni tra cancro e fumo,
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intraprendere anche nel nostro Paese una
campagna per limitare l'uso del tabacco o
applicare divieti di fumare in locali pub~
blici, sui mezzi di trasporto collettivo e in
ogni altro caso in cui la concentrazione del
fumo nell'ambiente può risultare dannosa
per chi abbia volontariamente rinunciato
per motivi igienici all'uso del tabacco (3051).

MACCARRONE

Ai Ministri della marina mercantile e del
turismo e dello spettacolo, per sapere se
sono a conoscenza che la società di naviga~
zione Toscana intenderebbe ridurre i servi~
zi tra l'Elba e il Continente, Hmitandoli alle
sole corse previste dalla convenzione in vi-
gore, ponendo altJ:1esì in disarmo la moto~
nave" Rio Marina ";

per sapere se, in considerazione del fat~
to che tale riduzione è preannunciata per il
periodo di maggior afllusso turistico e di
più intenso traffico, quale è quella che va
dallo maggia al 30 settembre, non si inten-
da intervenire subito e con mezzi risolutivi
per impedire che la minacciata riduzione
di servizi arrechi aLl'Isola danni gravissimi
e irreparabili;

per sapere se non si ritenga opportuno
e necessario un intervento delle Ammini-
strazioni interessate e in particolare di
quella della marina mercantile allo scopo
di assicurare un rapidissimo potenziamen~
to dei servizi marittimi in questione, stante
il rilevante movimento turistico e il cre~
scente traffico viaggiatori e merci tra l'Elba
e il Continente (30S2).

MAccARRaNE

Al Ministro del turismo e dello spettaco-
lo, per sapere se nan ritenga opportuno un
suo intervento per promuovere un adegua-
mento delle tariffe praticate sui servizi di
navigazione tra l'Elba e il Continente in ma~
do da equipararle alle tariffe ferraviarie, e
ciò allo scopo di favorire al massimo il tu~
rismo che rappresenta una delle fanti es-
senziali di vita delle popalazioni elbane
(3053 ).

MACCARRONE

Al Ministro della marina mercantile, per
sapere se, in rapporto alle esigenze di pa-
tenziamento dei servizi di navigazione tra
l'Elba e il Continente, non ritenga necessa~
rio interveniI1e per promuovere la stipula-
zione di una convenziane aggiuntiva can la
({ Saoietà di nalVligaziolDietoscana )} allo scOpO
di impegnarla ad eseguire con i propri mez~
zi tutti i servizi che si rendono indispensa-
bili per far fronte alle accresciute necessità
del traffico;

per sapere quali notizie può fornire
circa la messa in esercizia della seconda
nave traghetto da malto tempo attesa e di~
venuta ormai indifferibile (3054).

MACCARRONE

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dei lavori pubblici, per sapere, in ordine
ai movimenti franosi e agli smottamenti
che si sono verificati in tanta parte dell'Ap-
pennino modenese e che più gravemente
hanno colpito le zone di Castellara e l'abita~
to di Boccassuolo, quali misure immediate
hanno disposto a favore delle popolaz1ioni
delle zone colpite.

Per sapere, inoltre, anche in considera-
zione delle ripetute proposte avanzate dalle
Amministrazioni locali, se non intendano
disporre perchè le proposte di incontri tesi
a coordinare finanziamenti e interventi nel~
l'Appennino modenese siana prese nella da-
vuta attenta considerazione dagli enti sta~
tali locali 'Operanti in tale settore (3055).

TREBBI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fareste
ed al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogio:mo, premesso che di molti
decreti dell'Ispettore compartimentale de1~
l'agricoltura di Catanzaro, rimontanti al
1961, coi quali venivano appravati i proget-
ti e concessi i relativi sussidi a norma del-
il'a[['tkolo 92 del regio deoreto 13 feb bmio
1933, n. 215, è stata sospesa la reale con-
cessione, nonostante le opere fassera stat~
eseguite e callaudate e nonostante le ripe-
tute premure da parte degli interessati;
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che, a quanto si dice, il mancato paga.
mento del sussidio sarebbe da addebitarsi
a reati commessi da funzionari dell'Ispetto~
rata agrario di Catanzaro;

che evidentemente i terzi, quali nel ca~
so i concessionari del sussidio, non possono
rispondere delle altrui malefatte;

si chiede di sapere quali provvedimen-
ti si intendano prendere sui molti casi e.
pill particolarmente, sui decreti a favora
della ditta Algieri Giovanni fu Pasquale e
Terranova Antonietta fu Fedele e della ditta
Fusaro Domenica fu Giuseppe, in data 30
dicembre 1961, rispettivamente per lire
2.070.000 e lire 2.028.750 (3056).

SPEZZANO

Ai Ministri di grazia e giustizia e della
pubblica istruzione, per sapere se sono a
conoscenza che dall'indennità di rischio,
della quale usufruisce tutto il personale de~
gli Istituti di prevenzione e pena, viene
escluso solo il personale insegnante, e quali
provvedimenti intendono disporre affinchè
detta spiacevole discriminazione venga eli-
minata al più presto, rendendo giustizia ad
una benemerita categoria, così come si è
già disposto per i direttori ed i ragionieri
degli Istituti stessi (3057).

MORABITO

Al Ministro del turismo e dello spettaco-
lo, per sapere se è informato della situazio-
ne che si è venuta a creare nel campo dello
sport delle bocce dove, delle due associa.
zioni esistenti (UBI e FISB), una solamente,
la UBI, è dal CONI riconosciuta e conside-
rata quale Federazione italiana bocce.

La FISB, invece, che conta oltre 30 mila
associati e più di 100 mila amatori, non è
ancora stata affiliata.

Per sapere come ritiene si possa conci-
liare la mancata aiifiliazione della FISB con
l'accordo di Nizza del 29 settembre 1960,
nel quale tra l'altro era detto che: «pote~
vano essere affiliate, in qualità di membri
aderenti, anche le Federazioni rpratkanti al-
tri regolamenti »;

27 APRILE 1965 ,

per sapere, inoltre, se la mancata accet-
tazione della richiesta di affiliazione non sia
da collegarsi, come da molte parti si ritiene,
al fatto che la FIJiSB,per fondati e solidi mo-
tivi, si è, a suo tempo, staccata dall'ENAiL;

per sapere, infine, se il Ministro non ri-
tiene di dover tempestivamente intervenire
affinchiè la Giunta del CONI, martedì 27
aprile 1965, quando discuterà la richiesta
dellaFISB, accetti la domanda di affiliazio-
ne della detta Associazione (3058).

TREBBI

Ai Ministri dei lavori pubblici e del lavo-
ro e deUa previdenza sociale, per sapere
se hanno esaminato l'ordine del giorno vo-
tato, il 20 marzo 1965, dai Sindaci dei co-
muni di Monticelli d'Ongina, Caorso, Cor-
temaggiore, Pontenure, Cadeo, Carpaneto,
Lugagnano, VaI d'Arda e Borgonovo VaI Ti-
done, della provincia di Piacenza, sedi di
stabIlImenti della Ditta «RDB» in rife-
rimen to a;Ua graviss1ima situaz,ione creata-
si negli stessi, dove si minacciano licenzia-
menti e riduzione di salari; e quali provve-
dimenti intendono adottare onde evitare
tanto disagio a quei lavoratori ed andare
incontro quanto prima alle legittime pro-
poste formulate nell'ordine del giorno di
cui sopra (3059).

GIORGI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se ~ dopo le risultanze
del processo per l'aeroplano precipitato sul~
l'isola d'Elba ~ ritenga ancora di affidare
la concessione di servizi aerei alla società
« Itavia» responsabile di quel disastro o se
non pensi che, anche per evitare una stra~
na ed inammissibile distinzione tra linee
di maggiore importanza e linee secondarie
(e quindi quasi non meritevoli di uguali
cure), tutte le comunicazioni aeree debba-
no invece essere concentrate nell'« Alitalia »,
ohe oltre tutto è un'azienda IRI, e per chie-
dere altresì quali provvedimenti siano sta-
ti adottati a carico degli alti funzionari del
Ministero che in quel processo risultarono
responsabili quanto meno di incapacità o di
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negligenza nell'esercizio della vigilanza sul~
la efficienza dei velivoli e la capacità tec~
nka dei piloti di detta società.

L'interrogante ricorda che ebbe a presen~
tare nn dal 1959 un'interrogazione al Mi~
nistro della difesa ~ la cui giurisdizione
si estendeva allora anche all'aviazione ci~
vile ~ per segnalare ai poteri dello Stato
la palese insicurezza della linea Pescara~
Roma, concessa appunto all'« Havia », pri-
va come questa era di esperienza e di ade-
guate attrezzature. Essendosi quelle preoc~
cupazioni dimostrate purtroppo più che
fondate, non vi può essere oggi altra solu~
zione che quella di far assumere anche i
servizi minori all'unica organizzazione na-
zionale in grado di offrire le necessarie ga~
ranzie (3060).

MIULLO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro della difesa, premesso che
Marchese Stefano, della classe 1937, fin dal
1960 presentò domanda di pensione privi-
legiata per una frattura al piede riportata
durante il servizio di leva prestato presso
il Battaglione genio pionieri «Legnano,>
di Pavia; che la invalidità fu accertata con
verbale mod. B n. 461 del 6 settembre 1960
della OMO di Chieti e la pratica relativa
trasmessa alla Direzione generale pensioni
del Ministero il 26 novembre 1960; che, a
distanza di oltre quattro anni, il Ministero
non ha provveduto, adducendo di essere tut~
tOTa in attesa della relazione sull'incidente
compilata dalla Polizia stradale o dai Ca~
rabinieri, pur sollecitata più volte;

per sapere se ritengano tollerabile che
i diritti dei cittadini siano ignorati e misco-
nosciuti fino a questo punto per la colpevo-
le inerzia della Pubblica Amministrazione
e se non pensino non solo di intervenire
sollecitamente per la definizione del caso
particolare ma di affrontare alla radice ~

anche mediante le opportune iniziative le-
gislative ~ il problema del coordinament-:>
tra i servizi dipendenti dai vari Ministeri e
delle sanzioni da adottare nei confronti de-
gli uffici e dei funzionari inadempienti
(3061).

MILILLO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quale provvedimento
ha adottato in merito alla revisione delle
li:ste degli iscritti alla Cassa mutua coltiva-
tori diretti di Menfi (tAgrigento) in seguito
alla denunzia trasmessa dall'Alleanza colti-
vatori diretti siciliana anche all'Autorità giu-
diziaria.

In particolare si chiede di conoscere se
il Ministro ha effettuato accertamenti sul
fatto che risultano iscritti nell'elenco dei
coltivatori diretti, tra gli altri non aventi
diritto, i seguenti nominativi:

avvocato Giaccone Giovanni Battista
(grosso proprietario terriero);

avvocato Giaccone Lorenzo (iscritto al
n. 225 della lista elettoral~ della Cassa
mutua);

geometra Palminteri Baldassare;
avvocato Burzi Mario (iscritto al n. 66

della lista elettorale della Cassa mutua);
signora Cacioppo Alfonsa in Marrone

(casalinga, moglie del dirigente dell'Ufficio
tecnico comunale ~ iscritta al n. 145 della
lista elettorale);

signora Buscemi Alfonsa vedova Caciop-
po (madre della precedente ~ iscritta al n. 67
della lista elettorale);

signor Giaccone Liheratore (proprieta-
rio terriero).

Si chiede inoltre di conoscere se attra-
verso l'iscrizione indebita nell'elenco dei col~
tivatori diretti le sopra dette persone non
hanno altresì fruito oltre che delle presta-
zioni di carattere previdenziale (mutua e
pensione) anche di altre agevolazioni (mu-
tui, contributi ed esenzioni fiscali) che la
legge riserva ai coltivatori diretti (3062).

CIPOLLA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere per quali motivi non
si è proceduto al rinnovo degli organi di-
rettivi delle Casse mutue comunali di Calta-
bellotta, Ribera, Raffadali (provincia di Agri-
gento), nelle quali le elezioni non Isolo non
sono state effettuate, come in tutti gli altri
Comuni della provincia alla scadenza dei tre
anni, ma risultano non essere state ancora
fi.gsate.
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Per conoscere inoltre quale azione il Mi-
nistro intenda svolgere per garantire che le
elezioni si svolgano regolarmente, in detti
Comuni, per quanto riguarda la pubblica-
zione tempestiva degli elenchi degli aventi
diritto, la fissazione della data, la nomina
del seggi elettorali e il controllo sullo svol-
gimento delle operazioni di voto e di scru-
tinio (3063). CIPOLLA

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere quali ,provvedimenti d'urgenza in-
tenda adottare per sbloccare la drammatica
vicenda dell'equipaggio dell'« Adriatic », na-
ve battente bandiera panamense ed ormeg-
giata alla banchina di via Garibaldi del por-
to di Taranto, fin dal 31 marzo 1965.

Risulta all'interrogante che la nave, di
proprietà dell'armatore napoletano signor
Mario Trrupani, battente appunto bandiera
panamense, giunta nel porto di Taranto per
riparazioni da Augusta, è stata messa sotto
sequestro .conservativo da parte di vari cre-
ditori.

La situazione, specialmente dell'equipag-
gio, si è fatta sempre più critica in quanto
sono terminate le scorte di viveri e non ri-
sulta che vengano corrisposti i salari agli
stessi, per cui a nulla sono valsi gli inter-
venti delle autorità militari e civili locali
che, pur prodigandosi con generoso slancio,
non sono riusciti ancora a dipanare l'intri-
cata questione (3064).

GIANCANE

AI Ministro dell'indusrtria e del commer-
cio, per conoscere quali 'misure si intendono
adottare affìnchè Isia data una soluzione de-
finitiva al riassebto delle retr,ibuzionli e alla
definizione delle categoI'ie dei lavoratori, co-
me da ,impegni ~ipetutamente presi e con-
fermati dal Ministero dell'industria, che ope-
rano al CNEN (3065).

MAMMUCARI, MONTAGNANI MARELLI

Al Ministro del turo.smo e dello speuaco,lo,
per conoscere:

se corrisponde a veIiità ,la notizia pub-
billoata daHa stampa na2JionaiJ.e circa le trat.

tative in c0'rso tra la Sooietà dnematografica
De Laure!lltis e un consorzio fìJll'arr12Jiariosta-

I tunitense per ,la .vendita al prezzo di 17,5 mi-
lioni di dollari, degli studi o1nematogIlt Jìci
installlam sulla via Pontina e per il cui s0'r.
gere 110Stato italiail10 ha contribuito eon
somme lingenui;

e quaili misure1n:tende adottare affino
ohè un ipiaJtI1ÌmomiÌomdustriale di tale enti,tà,
~he sa.estende su 125 ettari, non cada in ma-
ni strarr1iere, e oiò lal fine di salvaguardare
la nazionalità di un settore così delicato per
l'attività culturale e già fortemente compro-
messo con la l,iquida~ione degli Emti di Stato
e [a oriÌsi di Oineoittà (3066).

MAMMUCARI, V ALENZI

Ai Ministri delle partecipazioni statali e
della marina mercantile, per conoscere se
non intendano dare !disposizioni affinchè la
Società di navigazione «Italia}) ricorra ~

come del resto già fanno le altre Società di
navigazione di p.i.n. operanti a Trieste ~
per le operazioni di assistenza allo sbarco
ed aU'imbarco delle merd nel porto di Trie.
ste a tutte le quattro Cooperative esistenti
in loco (SISMAR, Cooperativa portuale so-
pracarichi, SCAIS e Cooperativa fra sopra.
carichi) in rapporto alla forza numerica delle
Cooperative e non conceda tali lavori in
esclusiva ad una di queste come avviene at-
tualmente (3067).

VIDAU

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
allo scopo di conoscere 'se non ritenga di
adottare le opportune iniziative affinchè, nei
bandi di concorso indetti dalle amministra-
zioni statali e parastataIi, nonchè dagli enti
sottoposti alla vigilanza dello 6tato, sia equa-
mente valutato, anche come titolo interme-
dio tra i diplomi delle scuole medie inferio-
re e superiore, il diploma di qualifica rila.
sciato dagli Istituti professionali di Stato.

La richiesta, espressa da parecchi istituti
professionali tra cui, di recente, l'Istituto di
Monfalcone a mezzo del suo collegio di pro-
fessori, trae spunto dalla giusta constata-
zione che il predetto diploma non figura tra
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i titoli, danti luogo a specifica valutazione,
richiesti nei bandi di concorso delle pubbli~
che amministrazioni, e che esso viene equi~
parato a quello della ,scuola media inferiore,
quando per il suo conseguimento è necessa-
rio un corso triennale di studi, aggiuntivo a
quello della scuola media unica (3068).

BONACINA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, allo scopo di conoscere se naB ri-
tenga di emanare precise disposizioni ten-
denti ad assicurare la precedenza al collo-
camento dei giovani, qual:il.ficati con diploma
rilasciato dagli Istituti professionali di Stato,
in posti corrispondenti alla loro specializ-
zazione nelle industrie e nelle aziende arti~
giane, limitandone l'apprendistato al perio~
do di prova, posto che, per la carenza di nor-
me legislative, i competenti uffici comunali
di collocamento, le amministrazioni statali,
parastatali e gli enti posti sotto la vigilanza
dello Stato non tengono nel debito conto, ai
fini dell'assunzione, il diploma di qualifica
conseguito negli istituti professionali di
Stato, al quale attribuiscono la stessa valu-
tazione di quello di licenza di scuola media
inferiore, quando il diploma dei predetti
istituti viene conseguito dopo un corso
triennale di studi, che si aggiunge a quello
della scuola media unica (3069).

BONACINA

Al Ministro della difesa, l'interrogante:

premesso che con legge Il dicembre
1962, n. 1746, è stato stabilito che « al per-
sonale militare che per conto dell'ONU abbia
prestato o presti servizio in zone d'interven-
to sono estesi i benefici previsti dalle norme
in favore dei combattenti »;

premesso altresì che questi benefici a
tutt'oggi non sono stati ancora concessi al
personale militare che per conto dell'ONU
prestò servizio in Somalia nel periodo in
cui in tale nuovo Stato vi era il «Corpo di
sicurezza »;

premes,so infine che, ai fini di cui alla
legge del 1962 sopra dtata, la Somalia con

riferimento a quel particolare periodo è stata
considerata dal Ministero della difesa « zona
di intervento »,

chiede di conoscere:

a) i motivi per i quali, pur essendo tra-
scorsi più di due anni dalla data dell'entra~
ta in vigore della legge del 1962, non sono
stati ancora concessi al personale di cui so-
pra i benefici combattentistici utili ai fini
dello svolgimento della carriera e del trat.
tamento economico;

b) se, comunque, non ritiene oppor-
tuno adoperarsi perchè l'applicazione ai sin~
goli casi concreti della legge del 1962 venga
resa possibile quanto prima (3070).

BONALDI

Ai Ministri delle finanze, dell'interno, del
tesoro, del bilancio e dell'industria e del
commercio, per conoscere quali provvedi-
menti intendano adottare allo 'scopo di ren-
dere operante, nel più breve tempo possi~
bile, le disposizioni della legge 5 dicembre
1964, n. 1269, a favore degH Enti interessati
alla :riscossione delle aliquote di imposte,
previste dall'articolo 3.

NellIe more di appMoazione dellle leggi 27
dicembre 1953, n. 959, 4 dicembre 1956, nu-
mero 1377, e 6 dicembre 1962, n. 1643, le
quali, per le note vicende anche di ordine
giudiziario, non sono ancora operanti, ren.
dendo impossibile agli Enti di regolarizzare
o, almeno, di alleviare le gravi situazioni dei
bilanci, che, da vari anni, prevedono, senza
possibilità di riscossione, gli importi dei so-
vraccanoni relativi, l'interrogante gradireb-
be sapere se non si ritenga opportuno dare
sollecita attuazione almeno al secondo com~
ma dell'articolo 3 della predetta legge 1269
(3071).

INDELLI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
delle finanze e del tesoro, per sapere se sono
a conoscenza che, nonostante l'Ufficio tecni-
co erariale d'intesa con l'rIspettorato pro-
vinciale dell'agricoltura di Catania abbiano
da alcuni mesi rimesso ai rispettivi Ministe-
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ri la dettagliata relazione sui danni causati
dalla tromba d'aria e dalla grandinata del
31 ottobre 1964 in territorio delle provincie
di Catania e Ragusa e la emanazione della
legge che riconosce all'evento carattere di ca~
lamità nazionale, per il lungo, esasperante
iter burocratico, non è stato ancora provve
duto ad emettere il decreto che delimita le
località danneggiate.

Tale inspiegabile ritardo priva le aziende
agricole danneggiate di potere beneficiare
dei provvedimenti di cui alle leggi 23 luglio
1961 e successive (30'72).

Lo GIUDICE

Al Ministro della pubblica istruzione, allo
scopo di conoscere se, ferme restando le in~
dicazioni della Commissione di indagine con~
tenute nella Parte III, cap. V della sua re~
lazione, non ritenga:

a) di adottare le opportune iniziative af~
finohè siano abolite tutte le tasse e i contri~
buti scolastici connessi alla frequenza degli
Istituti professionali di Stato, allo scopo di
favorirvi l'affiusso dei giovani;

b) di intervenire presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri e presso il Mini~
stero del lavoro e della previdenza isociale,
affinchè il diploma di qualificazione ,rilascia~
to dai predetti istituti dia luogo a specifica
valutazione e preferenza nei concorsi indetti,
per le idonee qualifiche, dalle pubbliche am~
ministrazioni, nonchè nei collocamenti a cui
provvedono gli appositi Uffici comunali
(30'73).

BONACINA

Ai Ministri del commercio con l'estero e
dell'agricoltura e delle foreste, per conosce-
re i termini dell'accordo stipulato ai primi
di aprile 19165 col Service des alcools dipen~
dente dal monopolio francese degli spiriti,
per la fornitura di alcool etilico francese
all'industria italiana. Poichè, secondo noti-
lie di agenzia, i quantitativi di alcool fran-
cese ammessi all'importazione verrebbero
utilizzati, in special modo, per la alcoolizza~
lÌone dei vini, avendo presente che le ditte
importatrici del predetto alcool potranno

ottenere le consegne delLe partite non pri-
ma del mese di agosto 1965, l'interrogante
desidera sapere se si è tenuto conto che,
con l'emanazione del decreto del Presidente
della Repubblica 12 febbraio 11965,sono vie~
tate ~ a partire dal 23 settembre 1965 ~

tutte le operazioni di alcoolizzazione dei
vini con alcool non proveniente esclusiva-
mente dalla distillazione dei vini e delle
materie vinose.

L'interrogante chiede inoltre di conosce-
re l'elenco completo delle ditte italiane che
si sono pJ:1enotate per l'importazione del
predetto alcool francese, nonchè i rispettivi
quantitativi richiesti (30'74).

AUDISIO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, per conoscere le provvidenze di cui
gode il Consorzio cooperativo nazionale avi-
colo {( CONA V }) e per conoscere le somme
che sono state stanziate, sia per provvedi-
menti diretti che per provvedimenti ind;-
retti, a favore di detto Consorzio dal suo
inizio a tutto il 31 dicembre 1964 (3075).

CATALDO, GRASSI, VERONESI

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se gli consti che già iSiano state disposte
dall'Amministrazione demaniale le modalità
di utilizzo e la particolareggiata destinazio-
ne della somma di lire 2.00'0' mi1ioni .di cui
alla spesa autorizzata con decreto~legge 15
marzo 1965, n. 124, all'articolo 35, in corso
di conversione per la sistemazione e la pro~
secuzione del Canale Regina Elena e relative
opere cOllllPlementari;

se J1isponda al vero dhe, in partkolare,
di tale somma già sia stato destinato alla
apertura di un nuovo canale nel veJ1cellese
l'importo di lire 1.100' milioni, così che solo

90'0' milioni J1imarreb bero a disposizione per
il Canale Regina Elena e relative opere com~
plementari quali indkate come oggetto di
unica destinazione nel testo stesso del ci~
tato decreto~legge;

se sia informato dell'uI1genza e della
vastità delle opere richieste per la sistema-
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zione e prosecuzione del Canale Regina Ele.
na e relative opere complementari, tra le
quali urgentissima la riforma dell'intero
subdiramatore Pavia;

se quindi non ritenga in ogni caso ohe
le opere ,stesse debbano avere per tale loro
carattere di urgenza, come certo a cono-
scenza dello stesso Ministero, l'assoluta prio-
rità di esecuzione ,in confronto di ogni altra
iniziativa (3076).

BUSSI, TORELLI

,AilMinistro dei <lavori rpubbMai, per sapere
se iDJOnJ:1iltengaopport'l1lllo ~nterventire affin-
chè il competente PrO'vvedtitorata aUe orpe're
iplubbMohe per la Toscana 3lplpiI'iOrvi,ICon pI'O-
cedura d'urgenza, il progetto presen:tato dal
,comune ,di ,Pisa per la cO'sltruzione di UIIl!nua-
va acquedattO' per ,J'aJpprovvigionamenta del-
la popoLaziane di Marina di: ,P,iSiaadla quale
viene eragata, cO'me pO'tabile, acqUia sprovvti-
sta di og1ni mqutisita igienko per essere di-
chiarata tale;

per sapere se non IritelI1Jgagiusto fa,r aru-
tomzzare nmmediato esperimentO' delle gare
di ,appw'to deli l'avO'ri deLl'acquedatto, ICOil
['eVlenJtuailesistema delle afferte in aume!l1ito
sui prezzi deLla perizia compiJlata dal Comu-
ne, qualara essIÌ non siiano ritenuti con:grW.
e ciò allo scorpo di consentire la reailizza-
ZliOinedell'opera pdma deHa plrossliiIIlastagia-
ne balnealfe (3077).

MACCARRONE

Al Ministro delle tfinanze, per sapere quali
provvedimenti intende adottare per dare
soddisfazione, con tutta l'urgenza che il ca-
so richiede, alla richiesta del comune di
Pomarance (Pisa) che attende da tre anni
la corresponsione dell'imposta unica paga-
ta dall'Encl, IÌJllsO'stitu2)ione deM'lCAP do-
vuta ai Comuni dalle imprese elettriche
prima delle nazionalizzazione;

per sapere se, in considerazione del fat.
to che, per il mancato realizzo di questa
entrata, come delle altre dovute dallo Stato
per compensare imposte comunali soppres~
se, il Comune si trova in gravissime condi-
zioni di cassa, non consideri doveroso e in-
differibile, a prescindere dalla forma scel-

ta dal comune di Pomarance per far valere
i suo diritti, corrispondere al Comune un
congruo acconto sul credito vantato verso
lo Stato, adottando la procedura più solle-
cita possibile (307,8).

MACCARRONE

Al Ministro della sanità, per conoscere
il testo della ,«prima direttiva» concernen-
te la madificazione delle procedure per la
concessione di autorizzazioni alla commer-
cializzazione dei pradotti farmaceutici, ap-
provata dal Cansiglio dei ministri della
CEE in data 24 gennaio 1965;

per sapere quali madifiche tale diretti-
va, se applicata, comporta nei confronti
delle prooedure seguite nel nostro Paese in
base alla legislazione tutt'ora vigente e, in
ogni caso, se non intenda sottoporre all'esa-
me del Parlamento nazionale il contenuto
della ricordata 1«direttiva» (3079).

MACCARRONE, MONTAGNANI MARELLI

Al Ministro delle finanze, per conoscere
quale è stato l'ammontare complessivo del
gettito tributario in applicazione delle leg~
gi 31 ottobre 11963,n. 1458, e 29 settembre
1964, n. 87, (condono delle sanzioni non
aventi natura penale in materia di imposte
dirette) (3080).

GIGLIOTTI

Ai Minis,tri dei ,larvorU.pubblici ede,ua pub-
bLica iSltruziO/l1le,per Icono.scere quali misure
hanll10 preso. a iÌiJ.1JtendaInoprendere per liJ
rispet1tQ, nella ICÌttà di NapO!1i., delle norme
di Jegge (n. 717 del 1949 e n. 237 del 1960)
~ che Va!l1ilJ.10sottO' dI nome di ,legge ,dell 2 per

cooto ~ ,relative faIllesomme da iÌnvestire ÌIIl
opere d'arte per agni pubbHco edtifido di
nuo.va co.struziaiJ.1Je.I sindaoati pI'ovinciaH
napoLetani degli artisti, pitJtom e scultori,
ade:renti lal~aCGIL, alla CISL e all'VIL, ham-
no da tempo e l1ipetutamente segnalato 1aJ1-
cunegravi liJnademptienze:

1) al Ministem dei tl'laSpOiJ:1td.e aH'lspet-
tarato dti NapoM deHe Ferrov,ie deUo. Stata
per Ja lI1IUo~aStazione ferrQlv~aria dti Napaili;
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2) 1MMirnsteI1Q ,del ,lavora e <:lena pre~
videnza sacia/le e aLla Direzione generale del.
l'ENPAS per rl>lpQliambu1ataria ENPAS di
HiJazza Nazdall.1Ja:lee MQborti.g1iQ;

3) ail CaI1.lJ1tatanazdOlI1JaileaJiiD.1ip1icae all
Sindacata di Napoli per le castruziaa:lJÌ g1ià
da tempO' ul,timate della StadiO' S. Paola e
del Palazzetta dello Spart, ambedue siituarti
nella zona di Fual'igrotta;

4) al Rettare Magnifica dell'Università
di Napoli e ail MirnSitera deWIapubblica i~tru-
mone per la nuava sede del Pali tecnica.

NanostaJI1Jte tali ripetute segnalaziOlni, a
pail:te una certa quota spesa per il PoLiteoni-
cO', nOlll s,i sona avute rispaste che possanO'
dare agli interessati (pittari, scu1tori,drl.se-
gnatori e ceramisrti) seDia affidamento di vo-
ler dar oor,sa alle dispO'siziani contenute nel-
le suddette leggi ,che stabiilisoOlna, senza pO'S-
sibi[Jità di equivaci, ndlla percell1Jtuale del 2
per cetl1ta la parte deUa spesa che deve ,es-
sere destinata alla produzione di opere d'ar-
te sUllIe samme oamplessive stanziate per
oglI1liedirfido pubblica di nuava cQstruziall1Je
(3081 ).

VALBNZI

Al MinistrO' delle partecipaziani statali,
per canascere il significata esattO' del ca~
municata emesso il 24 marzo 1%5 da que-
sta MinisterO' a prapasita della SAIMCA di
Bacali (Napali) e della tragica situaziane
in cui si travana i suoi trecentO' dipendenti
a seguita della liquidaziane di questa
azienda.

Si desidera canoscere in particalare:

l) per quale percentuale mSAJP era in-
teressata nell'azienda;

2) a quale samma ammanta il prezzO'
pagata a suo tempO' al MinisterO' delle par-
tecipaziani statali dalla ditta privata An~
selmi (SAIMCA) per gli impianti, macchine
e attrezzi dell'IMEiNA (ex silurificia di
Baia);

3) per quale mativa i corsi di riquali-
ficaziane per i licenziati della SAIMCA nan
sana stati ancara organizzati nana stante le
ripetute pramesse;

4) se la pasiziane assunta dal Ministe-

rO', d'accarda can l'IRI, sia stata cancarda-
ta con Je oq~aIl1Jizzazionisindacali e, in ca-

sa cantraria, quandO' si intende can esse
cancardare i tempi e le madalità di attua-
ziane anche per ciò che si riferisce «alle
nuave Limiziat:irvesastlÌitutive :Uncampo pro-
duttiva della stabilimento di Bacoli », oggi
in ,liquidazione, da «far sorgere}) come è
detta nel su menzianata camunicata del 24
marzO' SCQrsa « nella zona flegrea }}.

Si chiede anche di sapere per quale ma-
tiva da mesi ~ nana stante le cantinue ri-
chieste delle arganizzaziani sindacali, le ma-
nifestaziani dei dipendenti, gli interventi
pressa la Prefettura dei sindaci di Pazzua~
li, Bacali e Mante di ,Procida e dei parlamen-
tari napaletani dei diversi partiti e le pro-
messe fatte dapa l'incantra a Rama con il
ministro ,Pieraccini ~ il Minstera delle par-
tecipaziani statali nan ha ancara presa can~
tattO' can i rappresentanti dei lavaratari ma
ha invece creduta di pater unilateralmente
emanare un camunicata che, se da un lata
finalmente ricanasce il davere del MinisterO'
d'intervenire nella dolarosa vicenda dal~
l'altra sembra valer spingere i lava~atari
ad accettare la liquidaziane della SAIMCA
senza dar lara alcuna garanzia di ripresa
produttiva (3082) .

VALENZI

Ai MiTIJistri deH',industI1ia e dell çommer~
cia e del commeI1oia con ,r'eSitera, per c'Ona.
scere se è 10'1'0'intenzione IÌnteI1essars,i deHe
maniÌfestaz101Il1Ìdi moda e COIl1quale indi.
~izza.

Sembra alltl'rinterrogante che i -tentativi di
tIrIasferti,re al1tlrove l'ÌD1I1mlativafiorentina ohe
è ana sua trentes.ima rassegna, o camunque
di porIa dn serie difficoltà, possa tradursi, se
già ll10n si è tradotta, IÌn IU[}danna il1an iIl1~
differente, nO!Il tanJto per Ila oitltà di Hre[}(ze
qUalI.1Jtoper l'ecalI1iOll11iÌadeil nostro Paese.

:&:'da rtiçordaDe, infatti, che a p'kenze lI.1JaC-
que quindic<i alllDii or sana J',alta moda ita.
liana e che .u ipartkoJaire metodo di presen-
taziOil1.e, in UIl1unico locale, amzichè in locali
diversi ad iil1JÌziat.iva di ciascun eSipaSiÌ<tQre,
come normalmente avviene in Italia e al-
l'estero, favorì la fadleoonoscenza in tutta
il maiI1do ,dei mQdelìH itaLiani, che iÌndubblia.
mente t'rassero notevole van:taggia dal,la pre-
stigiosa pedana della Sala BValI.1Jcalin Palaz-
zo P~tti.
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Sarebbe quanto mai inopportuno lasciare
ohe amhizioni campandJis>tiohe possalTho reca-
re danno ad una attlivi,tà 'eoonomioa che nom
aveva risentito cris,i e che arnrzi s,i prospet<ta-
vain sicuro oreSioente sviluppo (3083).

MAIER

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 28 aprile 1965

P RES I n E N T E. Il Senato tornerà a
r1unirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 28 apdile, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito Idella discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modincarzioni all'arti,wlo 135, alla dispo-
sirzione transitoria VE della ICostiturzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

II. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, Isulla costituzione e sul
funz'ionamento della Corte costituzionale
(202).

III. Votazione del disegno di legge:

Autorizzazione della spesa ,di lire 9.200
milioni per il potenziamento delle attrez-

27 APRILE 1965

zature doganali di Napoli e di Milano
(408) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

IV. Discussione dei dilsegni di legge:

1. BERLANDAed altri. ~ Norme gene-
rali sull'Istituto superiore di scienze so-
ciali di Trento (387).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. Trattamento tributario delle costru-
zioni, modificazioni, trasformazioni e ri.
parazioni navali (917).

4. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal.
mati (534).

5. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (S88).

6. Delega al Governo ad emanare prov-
vedimenti nelle materie previste dai Trat-
tati della Comunità economica europea
(CEE) e della Comunità europea deH'ener-
gia atomica (CEEA) (840) (ApP'YOvato dal-
la Camera dei deputati).

La s,eduta è toJta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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À.DAMOLI. ~ Al Ministro delle poste e del-

l'B telecomunicazioni. ~ Per conoscere se
non intenda disporre per l'urgente instal~
lazione di un servizio pubblico «telex»
presso la <Direzione delle poste di Genova
diretto a soddisfare le ,esigenze degli ope~
ratori commerciali genovesi.

Appare IsupeI1fluo sottolineare l'indispen~
sabilità di un servizio di tale tipo nella città
che ha il porto più importante d'Italia, in
cui centinaia di imprese di spedizione, co~
me le altre centinaia e centinaia di agenzie
marittime e di aziende commerciali, hanno
l'esigenza vitale di usare i più moderni e
più celeri mezzi di comunicazione.

L'interrogante, in riferimento anche al~
l'articolo 26 del Regolamento di servizio del
7 febbraio 1963, nel cui disposto chiara~
mente appare compresa la situazione di
Genova, ritiene che anche nell'interesse del~
l'Amministifazione postale il capoluogo li-
gure debba essere rapidamente dotato di
un s,ervizio già tanto largamente diffuso
(2964 ).

RISPOSTA. ~ Si partecipa che, al presen-

te, il servizio, cui si <riferisce la S.V. onore-
vole, viene svolto, a titolo sperimentale, solo
a Roma e peraltro con utilizzazione molto
scarsa.

,Per tale motivo non si è inteso finora isti.
tuirlo in altre città. Tuttavia, poichè recen-
temente l'Associazione spedizionieri del por~
to di Genova ha chiesto che sia esaminata la
proposta di installare colà un posto pubblico
telex che tornerebbe molto utÌile per lIe esi-
genze dei suoi associati, questa Amministra-
zione è venuta nella determinazione di ap~
prestare tale serviziò presso il palazzo delle
poste di Genova, sempre a titolo sperimen-
tale.

Quanto prima sarà data attuazione alla
decisione di cui sopra.

Il Ministro

Russo

ALCIDI REzzA Lea. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere se
risponda a verità quanto è stato riportato
anche dalla stampa quotidiana, e cioè che

in numerose scuole pubbliche milanesi ver~
rebbero organizzate raccolte di fondi a fa~
vore del «Fronte di resistenza spagnola »,
tramite la vendita di giornale dal titolo
«Lotta studentesca ».

In particolare, chiede di conoscere quali
provvedimenti siano stati presi per fare
cessare tale attività illegale e turbatrice del
buon andamento, della serietà e della indi~
pendenza della scuola pubblica (,2941).

RI'SPOSTA. ~ Si può assicurare l'onorevo~
le interrogante che l'unico tentativo di di~
stribuire nelle scuole il giornale ( Lotta
studentesca» si è vermcato presso il Uceo~
ginnasio «Berchet» di Milano; l'immedia~
to intervento del ,Preside ha, peraltro, im~
pedito la distribuzione.

'Pertanto, risulta destituita di fondamen~
to la notizia relativa alla raccolta di fondi
a favore del « 'Fronte di resistenza spa~
gnola ».

Il Ministro

GUI

BASILE. ~ Al Ministro delle finanze. ~

:Per sapere se sia vero che è stata sospesa,
per il 1° e 2° semestre del 1964, la correspon~
Slone al personale dell'Amministrazione fi-
nanZiiaria, che da decenni ne usufruiva, del
premio che la RAI versa per il servizio di
riscossione, e in caso positivo se, quando
e con quali forme si intende riprendere la
cOl'responsione di tale premio al personale
(,2903).

RISPOSTA.~ Si conferma che dal 1° gen~
naio 1964 la corresponsione del cosiddetto
premio RAI al personale dell'Amministra~
zione centrale e periferica delle tasse e
delle imposte indirette sugli affari è stata
sospesa in quanto non è apparsa legittima-
mente giustificata la sua erogazione. :È at~
tualmente allo studio la predisposizione di
un apposito provvedimento per disciplinare
in via legislativa, fra l'altro, la questione
cui richiamasi la S.V. onorevole.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE
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BASILE. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per ovviare alla carenza di perso~
naIe esistente nell'Ufficio del registro di Mi~
leto (Catanzaro) nel quale il titolare, an~
ziano e inva1ido di guerra, è spesso 8010
in quanto l'unico altro impiegato è h:1equen~
temente in aspettativa per motivi di sa~
lute.

Tale situazione, già fatta presente dal Con~
siglio dell'ordine dei notai del distretto di
Vibo Valentia, nonchè evidenziato nelle ri~
chieste di personale da parte dell'Intenden~
te di ,finanza di Catanzaro e dell'Ispettore
compartimentale di Messina, determina un
evidente e notevole stato di disagio per
l'Ufficio e per il pubblico (21904).

RISPOSTA.~ In attesa di dare idonea so-
luzione al problema delLe deficienze nume~
riche del personale, lamentate da numerosi
uffici finanziari in rapporto alle accresciute
esigenze dei servizi, con l'assegnazione di
èlementi provenienti dai concorsi in via di
espletamento, si comunica che è in corso
il trasferimento di un primo aI'chivista dal-
l'Ufficio registro di Nicotera a quello di Mi~
Ieto, in considerazione delle esigenze cor~
tesemente segnalate anche dalla SN. ono~
revole.

Si fornisoe inoltre assicurazione che la
situazione del personale dell'Ufficio registro
di Mileto sarà tenuta presente per un pos~
sibile miglioramento nel quadro deUe pros~
sime immissioni in servizio di altro per~
sonale.

Il Sottosegretario di Stata

VETRONE

BASILE. ~ Ai Ministri delle finanze e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ IPer conosce-
re quali provvedimenti hanno inteso o in~
tendano adottaI1e per far fronte alla grave
crisi che travagli a l'agricoltura della pro~
vincia di Reggio Calabria, specialmente nel
settore agrumario che tra l'altro è stato
colpito da eccezionali calamità naturali e
avversità atmosferiche che hanno distrutto
oltre 1'80 per aento della produzione, ed

hanno messo le aziende agricole, di cui
molte piccole e dirette coltivatrici, nell'as-
soluta impossibilità di far fronte ai propri
impegni debitori e al pagamento delle im~
poste e sovrimposte comunali e provinciali
che, specie nel settore, gravano in misura
molto pesante.

In via particolare, premesso che gli orga-
ni tecnici e provinoiali dei Ministeri della
agricoltura e delle foreste e delle finanze
hanno già completato la prima fase degli
acoertamenti relativi all'applicazione dei be~
nefici di cui all'articolo 11 della legge 21
luglio W60, n. 7,39, e che la relativa relazio-
ne con proposta favorevole, secondo quan~
to assicurato dal Vice Prefetto di Reggio
Calabria alla delegazione di agricoltori, ri-
oevuta il 15 marzo 11965in occasione della
grande Assemblea tenuta quel giorno in
quella città, sarebbe stata rimessa, a di~
stanza di non più di tre giorni da quella
data, dall'Intendenza di lfinanza di Reggio
Calabria al Ministero delle finanze, si chie-
de di sapere se non si ritenga opportuno,
di fronte alla eccezionale gravità della si-
tuazione, quale già acdarata dagli eseguW
accertamenti, allo stato di disagio e di ten-
sione che il dilagare delle esecuzioni esat-
toriali sta di giorno in giorno incrementan~
do, disporre con la massima urgenza il
provvedimento di sospensione previsto dal-
l'articolo 11 della citata legge n. 739 del
1960, come peraltro sostituito dall'articolo
5 della legge 14 febbraio 1964, n. 38, che ha
trasfoI1mato detto provvedimento da discre~
zionale in obbligatorio (29126).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-
to del Ministro deilrl'agricoltura e delile fore-
ste e si fa presente che, sulla base dellle :pro-
poste formulate dalla competente Intendenza
di finanza, a seguito delle risultanze degli
accertamenti preliminari disposti in ordi~
ne ai danni prodotti nella provincia di Reg-
gia Calabria dalle avversità atmosferiche
dell'inverno 1964..,65, è stata disposta la so~
spensione degli atti esecutivi per la riscos-
sione delle imposte fondi arie, relativamen-
te alla rata di febbraio corrente 'anno, a fa-
vore della generalità dei possessori di fan
di rustici dei comuni di Anoia, Cittanova.
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Melicucco, San Giorgio Morgeto, Tauriano~
va, Oppido Mamertina, Candidoni, Galatro,
Gioia Tauro, Laureana di Borrello, Maro-
pati, S. PietTo di Garidà, ISerrata, Rosarno,
Terranova S.M., Varapodio, ,San ,Procopio
Feroleto della Chiesa, Rizziconi e Cinque~
frondi, segnalati dalla stessa ,Intendenza
come maggiormente danneggiati.

Per quanto attiene al provvedimento di
sgravio adottabile ai sensi ddl'articolo 9
della ,legge 21 luglio 1960, n. 739, si tornisce
assicurazione alla S.V. onorevole che, non
appena in possesso delle risultanze degli
accertamenti deJfìnitivi e sempre che ricor~
rano le condizioni previste dalla stessa leg-
ge, saranno adottate da questo Ministero
con la massima soLlecitudine le misure age~
volative eventualmente spettanti in favore
dei possessori dei fondi rustici danneggiati
dalle avversità atmosferiche anzidette.

Il Ministro

TREMELLONI

BERGAMASCO (ARTOM, VERONESI). ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro delle partecipazioni statali. ~ Per
conoscere se risponda a verità la notizia
riportata sulla stampa per cui «L\t\genzia
Italia» entrerebbe a far parte del gruppo
di aziende controllate dan'ENI dopo che
detto Ente assumerebbe l'obbligo di copri~
re il debito di oltre un miliardo che l'Agen~
zia ha nei confronti della SPII, in seguito ad
accordi intervenuti in s~de politica.

L'informazione risulterebbe acclarata dal
fatto che la direzione dell'{{Agenzia Italia»
è stata affidata al Capo dell'Ufficio delle
pubbliche relazioni den'EN!.

In caso affermativo, gli interroganti chie~
dono di conoscere i motivi che hanno in~
dotto l'ENI ad impegnarsi per oltre un mi~
liardo per assumere il controllo dell'{{Agen-
zia Italia », stante che detta operazIone non
può trovare giustificazione alcuna nel qua-
dro delle norme statutarie dell'Ente.

In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere se non si ritenga opportuno
intervenire urgentemente nei modi dovuti
affinchè l'ENiI pO'ssa annullare la partecipa~

zione assunta in seno all'« Agenzia Italia»
(2778).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel rispondere
anche per delega dell' onorevole .Presidente
del Consiglio dei ministri, comunico che i
fatti ai quali le SS.iùL. onorevoli accennano
vanno descrittJi e chiariti nella loro comple-
ta evoluzione e nella loro esatta configura-
zione.

Allorchè l'ENI integvò, attraverso l'AGl,P
mineraria ed altre società del Gruppo, la
ricerca degli idrocarburi all'estero, soprat~
tutto nel Medio Oriente, secondo le auto~
rizzazioni di volta in volta I1icevute, si ma~
nifestò la necessità di disporre sia, dei ca-
nali di informazione per il tempestivo ac~
caparramento delle aree di ricerca, sia di
idonei veicoli per la formazione locale di
una opinione pubblica favorevole all'AGl,P
S,p.A.

,Identica neoessità si configurò allo'l'chè
la stessa sodetà per azioni intraprese la
istituzione di proprie reti di distribuzione
dei prodotti petroliferi all'estero in esecu~
zione delle autorizzazioni ricevute.

Fu ritenuto idoneo sul piano funzionale
ed opportuno sul piano economico dispor~
re, per le descritte necessità e in genere a
sostegno della crescente espansione econo~
mica e sociale delle società del Gruppo
BiNI, di uno strumento già esistente ed effi~
ciente, cioè dell'agenzia giornalistica {{ Ita-
lia », la seconda agenzia nazionale di stam-
pa, dopo l'ufficiale ANSA, largamente ac
ereditata e diffusa.

Si istituirono, pertanto, uffici di osserva~
zione e corrispondenza nei Paesi interes-
sati.

Ciò portò alla costituzione di rapporti
sempre più intensi ed impegnativi fra lIe
società per azioni del Gruppo ENI, che si
avvalevano dei servizi accennati, e l'agenzia
{{Italia» che questi servizi fOTniva.

Tali rapporti subirono un ulteriore svi~
luppo allorchè il Governo del tempo auto~
rizzò l'BNI, l'TRI e la SAME ad acquistare
il quotidiano {{ n Giorno» riconoscendo la
legittimità, in rapporto ai fini istituzionali
di enti a parteoipazione statale, della diret~
ta disponibilità di propri organi di stampa,
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del che fu data ampia relazione nei due ra~
mi del Parlamento in occasione della di-
scussione e approvazione del disegno di leg~
ge sullo stato di previsione del Ministero
delLe partecipazioni statali per Il'anno 1959.

L'« Agenzia Italia» apparve quindi anche
un utile corollario delle attività editoriali e
di informazione delle partecipazioni statali,
accrescendone il valore oommerciale ed au~
mentandone la capacità di diffusione e di
penetrazione.

Pertanto i descritti rapporti di collabo~
razione, man mano evolutisi, trovarono as-
setto, con l'autoI1izzazione di questo Mini-
stero, aUorchè si presentò l'occasione di ac-
quisire alle partecipazioni statali, attraver~
so una sodetà del gruppo ENI, a condizioni
eque, la proprietà dell'Agenzia rilevandone
l'intero pacchetto azionario, con l'assunzio~
ne degli oneri di liquidazione delle pas-
sività.

Il Ministro

Bo

BETTONI (LOMBARDI, ZENTI). ~ Ai Mini-

stri dell'agricoltura e delle for.?ste e della
sanità. ~ Per sapere se, in accoglimento
delle richieste di migliaia di produttori in-
teressati e di centinaia di cooperative ca-
searie, non ritengano opportuno prorogare
ulteriormente il termine, fissato al 31 mar-
zo 1965 dal decreto ministeriale 1>6dicem-
bre 1964, per l'uso dell'aldeide formica nella
produzione del formaggio a pasta dura, ti-
po «grana padano », giacchè in varie zone
della Lombardia, Piemonte, Veneto, Roma-
gna e provincie emiliane escluse dalla zona
tipica del parmigiano-reggiano impossibile
appare la produzione di «grana padano»
non scadente anche con latte pastorizzato,
senza l'uso del citato additivo.

Gli interroganti si permettono di sottoli-
neare gli aspetti tecnico-scientifici ed econo-
mici del problema, ricordando che:

1) rigorose recenti ricerche a livello
universitario hanno dimostrato la non tos-
sicità dell'additivo nelle dosi utilizzate, la
sua completa 'scomparsa dopo tre mesi
dalla fabbricazione del grana, la perfetta
commestibilità del grana stesso;

2) l'eventuale divieto di uso dell'aldei-
de formica costringerebbe i produttori ad

I orientarsi verso altri tipi di formaggio, per
utilizzare circa otto milioni di quintali di
latte (oggi destinati a grana padano) con
conseguente caduta dei prezzi di quei tipi
di prodotto e contemporanea esaltazione
del prezzo del parmigiano-reggiano, copren-
te appena il 50 per cento complessivo del
consumo interno e dell'esportazione.

Ove si consideri che oltre il 90 per cento
del grana padano è prodotto dalle latterie
sociali e che la loro attività costituisce la
più forte voce di entrata nell'economia
agricola di tante provincie, pare legittimo
sperare in un favorevole esito della richie-
sta ed in una definitiva modifica della di-
sposizione (2878).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-

to del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste.

La questione concernente il trattamento
con formaldeide del latte destinato alla
produzione del formaggio grana padano è
stata sottoposta all'esame della Commis-
sione permanente di studio per i problemi
del settore lattiero-caseario, opportunamen-
te integrata, per l'occasione, da funzionari
di altri Dicasteri. nonchè dai rappresentan-
ti delle categorie interessate.

Sulla base del resoconto dei lavori svolti
dalla predetta Commissione, l'Amministra-
zione sanitaria ha determinato di prorogare,
fino al 5 novembre 19166,la validità del de-
creto ministeriale in data 16 dicembre 1964,
con il quale è stata consentita la produzione
del formaggio a pasta dura tipo «grana
padano » con latte trattato con formaldeide.

Il Ministro
MARIOTTI

Bosso (ALCIDI REZZA Lea, PALUMBO).

Al President.? del Consiglio dei ministri ed
al Ministro delle partecipazioni statali.
Per sapere se risponde a verità la notizia
data dalla stampa secondo cui verrebbero
avanzate difficoltà da parte del Ministro
competente a dare l'assenso alla cessione
di parte del pacchetto azionario deHa so-
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cietà editrice del quotidiano «Il Giorno»
a gruppo editoriale privato, laddove il Go~
verno dovrebbe favorire la cessione totale
o quanto meno parziale di quante aziende,
oltre a perseguire finalità lestranee alle fun~
zioni dello Stato, per deficit oltremodo pe~
santi, finiscono per aggravarne il bilancio
(2473)

RISPOSTA. ~ Al rigual'do, nel rispandere
anche per conto dell' onorevole Presidente
del Consiglio dei ministri, ritengo oppartu~
no trascrivere qui di seguito quanto, in da~
ta 1,8 febbraio ultimo scorso, ho avuto lo
onore di dichiarare al Senato, rispondendo
in sede di discussione sul bilancio delle
partecipazioni statali al senatore Artom che
aveva sallevato alcune questioni r1guardan~
ti il quotidiano «Il Giorno ».

{(Richiamo l'attenzione del Senato su una
circostanza fandamental,e: il fatto cioè che
l'esame suLl'opportunità del mantenimento
di questo asserito strumento di propaganda
nell'ambito delle partecipazioni statali è sta~
to a suo témpo lungamente ed ampiamente
dibattuto dal mio prledecessore onorevole
Ferrari-<Aggradi, sia al Senato nelle sedute
del 6 e del 12 maggio 1959, sia alla Camera
dei deputati nella seduta del 14 Juglio 1959.

{( Si discuteva allora il bilancio del Mini
stero delLe partecipazioni statali ed in quel~
la

.

sede venne esplicitamente precisata la
ragione che aveva indotto l'ENI a fare ac~
quistare le azioni della società proprietaria
deil "Giorno 1/ da una sua sacietà. Fu così
chiarito, attraverso una serie di dacumenti
che sono stati, sempre dal mio onorevole
predecessore, raccolti poi in un volume
stampato e diffuso in Parlamento, che ta~
le determinazione era sorta dalla canstata~
zione che numerose aziende facenti capo
all'BiNI avevano stretto rapporti di collabo~
razione diretta ed indiretta con {( Il Gior~
no », essendo particolarmente interessate al
commercio ed alla pubblicità, ma nan pos~
sedevano, nonostante tali rapporti, azioni
della società editrice.

{( Dopo i chiarimenti forniti dal Ministro
del tempo, il Parlamento, a conclusione del
dibattito., apprmrò il bilancia.

{( Ciò premesso, fino a quando il Governo,
nella sua responsabilità, non riterrà di ri~
vedere le ragioni che hanno a suo tempo
consigliato l'acquisizione, nell'ambito delle
partecipazioni statali, del pacchetto azio-
nario deilla società proprietaria del 1/ Giar~
no ", ogni questione di alienazione, in tutto
o in parte, dell'azienda di cui si tratta, evi-
dentemente non si pone ».

Paichè non vi sono motivi che inducano
il Governo a modificare la risoluzione a cui
si riferiscono le parole riportate, nulla si
deve aggiungere a chiarimento della rispo~
sta sollecitata dalle SS.iLL. onorevoli.

Il Ministro

Ho

CANZIANI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se la Commissione di disci-
plina ha esaurito ,l'esame dei procedimen~
ti disciplinari a carico dei {( 12 » funzionari
che a suo tempo vennero sospesi dal servi~
zio per il I{( caso Mastrella» e quali provve~
dimenti sono stati pnesi a carico dei fun-
zionari che per irregolarità amministrative
a suo tempo vennero sospesi dal servizio e
poi nell'agosto 1964 vennero richiamati al
lara posta (21862).

RISPOSTA. ~ La Commissione di discipli-
na, alla cui valutazione furono sottoposti
tutti i casi di irregolarità segnalati daUa
Commissione ministeriale a conclusione
dell'inchiesta svolta sull'attività della Sezio-
ne doganale di Terni, ha finora esaurito
l'esame ed espresso il relativo parere nei
riguardi di tre funzianari che svolsero le
rispettive funzioni presso la Sezione anzi-
detta aLle dipendenze del Direttore di 2"
classe Cesare Mastrella.

In conformità alle propostle contenute
nel succitato parere, con provvedimento
già in corso di registrazione, ai tre funzio-
nari di cui sopra è stata inflitta, ai sensi
dell'articolo SO, lettera c), del testo unico ,10
gennaio 1957, n. 3, la sanzione disciplinare
della riduzione di un quinto dello stipendio
per la durata di mesi sei, per inosservanza
dei doveri di ufficio.
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II procedimenti disciplinari riguardanti
gli altri funzionari deferiti alla Commissio-
ne di disciplina in ,relazione all,leirregolarità
sopra indicate risultano tuttora in corso di
svolgimento.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE

CAROLI. ~ Al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno, ai Ministri dei
lavori pubblici e della sanità. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza della grave, preoc~
cupante situazione in cui versa l'Ospedale
civile «San Giuseppe-Sambiasi» di Nardò
(Leece) che, giusta ordinanza del Sindaco
n. 752 del 29 agosto 119162,ha dovuto abban-
donare parte della, sia pure modesta, vec-
chia sede perchè resa pericolante dalla scos-
sa tellurica del 218agosto 1962 ed allocarsi
in due edifici assqlutamente insufficienti ed
inadatti, mentre non può portare a termine
la costruzione della nuova sede (da tempo
ultimata nel rustico) per la denunziata man-
canza dei fondi necessari;

quali provvedimenti si intende adottare
per evitare ulteriOiri disagi e danni sia
all'EnDe che alla popolazione di Nardò (am-
montante a circa 30 mila abitanti) derivan-
ti da una situazione che va sempre più ag-
gravandosi (222,1).

RISPOSTA. ~ ISi risponde anche per conto
del Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno e del Ministro per i lavori
pubblici.

L'Ospedale civile « S. Giuseppe~Sambiasi })

di 3" categoria, allogato in un antico stabile,
subì notevoli danni in oocasione della scos-
sa tellurica del 28 agosto 1962, per cui l'Uf-
fido tecnico del comune di Nardò, coadiu-
vato da funzionari dell'Ufficio del Genio ci~
viLe di Leece, dichiarò pericolante un'ala
dell'edificio ospedaliero. In conseguenza di
ciò, il Sindaco con propria ordinanza ordi-
nò !'immediato sgombero di alcuni locali di
degenza, del dormitorio delle suore e del
guardaroba.

L'Amminis~razione ospedaliera, dopo al-
cune transitorie soluzioni di emergenza, si
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è vista costretta ~ come è noto ~ in at-
tesa del completamento della costruzione
della nuova sede, a trasferire malati ed at-
trezzature in due ed.idìci di proprietà della
Curia arcivescoviLe, subendo notevoli spese
sia per l'adattamento dei locali, sia per
l'assunzione di personale in soprannumero
al fine di fronteggiare le nuove esigenze di
servizio derivantÌ daLla separazione dei vari
padiglioni.

Per quanto riguarda la nuova sede ospe-
idaliera, si precisa che il nuovo edificio è
in fase di avanzata costruzione, per una
spesa totale pI1evista a suo tempo nel pro~
getto generale in lire 111919.800.000:tale som-
ma si è però rivelata insufficiente, sia per-
chè nell'importo predetto non risultano com-
presi i vari impianti (idraulici, sanitari, ri~
scaldamento ecoetera), sia perchè occorre
aggiornare i prezzi previsti nel progetto ori-
ginario; l'AmministraZJione dell'ente, peral~
tro, ha già provveduto aLla variante del pro-
getto con una previsione di spesa passata a
lire 290.000.000.

L'Amministrazione ospedaliera ha anche
beneficiato del contributo statale nella com-
plessiva spesa di lire 199.800.000 ed ha inol-
trato richiesta, in data 9 marzo 19,64, per la
concessione di un ulteriore contributo nella
spesa di 100 milioni.

Purtroppo il competente Ministero dei
lavori pubblici non ha potuto sinora, in ba-
se alla vigente legislazione, accogliere la
predetta richi,esta: a termini degli articoli
4 e 5 della legge 3 agosto 1949, n. 589, in-
fatti, il limite massimo sussidiabile per co~
struzione di ospedali in comuni (come quel-
lo di Nardò) con popolazione non superio-
re ai 30.000 abitanti è di lire 200.000.000.

Gli interV1enti della Cassa per il Mezzo-
giorno nel settore ospedaliero, inoltre, non
hanno sinora potuto far fronte che ad una
minima parte delle richieste avanzate.

Sii porta tuttavia a conoscenza della S.V.
onorevole che è già stato approvato dalla
Camera e trovasi aLl'esame del Senato un
disegno di legge contenente modifiche alle
suddette disposizioni limitatrici dell'inter-
vento ,finanziario dello Stato nel settore
dell'edilizia ospedaliera, al fine di venire
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incontro il più possibile alle attuali esigen~
1Jedi tutti gli enti interessati.

In tale sede e nel quadro della program-
mazione generale delle opere ospedaliere,
l'Amministrazione sanitaria assicura il mas-
simo interessamento per la soluzione dei
problemi dell'ospedale in questione e del~
l'assistenza sanitaria in generale del comune
di Nardò.

Il Ministro

MARIOTTI

CARUCCI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà disposto ad inte-
grare il bilancio del Ministero della difesa,
onde dare al predetto Ministero la possibi-
lità di corrispondere !'indennità di licenzia-
mento ai lavoratori licenziati dagLi stabili~
menti militari fin dal lontano 1951.

,Poichè ai dipendenti del Ministero della
difesa, settore Aeronautica, è stata già cor-
risposta l'indennità di licenziamento, e poi-
chè è inammissibile un diverso trattamen-
to tra lavoratori dipendenti di uno stesso
Ministero, ed avendo l'onorevole Andreotti
chiesto le integrazioni di bilancio per cor-
rispondere quanto dovuto dal proprio Mi-
nistero ai lavoratori licenziati, poichè trat-
tasi di lavoratori pensionati dell'INPS ed
in stato di urgente bisogno, molti dei quali
sono anche deceduti senza aver visto soddi-
sfatti i propri diritti, l'interrogante chiede
di sapere se è morale ed umano da parte
dell'Esecutivo non corrispondere quanto do-
vuto per legge ad ex dipendenti (2148).

RISPOSTA. ~ ,In via preliminare, si reputa
opportuno far presente che, a seguito delle
dedsioni adottate dal Consiglio di Stato in
ordine al trattamento di esodo volontario
e di licenziamento del personale, si è reso
necessario provvedere alla riliquidazione
delle indennità stess,e ~ già a SUIOtempo

corrisposte ~ considerando la 1.3"mensilità

e l'assegno perequativo di cui alil:a~egge Il
aprile 11950,n. 130.

Inoltre, l'indennità di esodo volontario
va riliquidata tenuto conto dell'indennità
integrativa speciale di cui alla legge 27 mag~

gio 1959 n. 325, nonchè delle campagne di
guerra, anche se già computate ai fini del
trattamento di quiescenza di preoedenti
rapporti di impiego.

L'onere complessivo derivante da tale ri-
liquidazione ammonta a 2.925 mnioni, ridu-
cibili a milioni 2.725, ove il Consiglio di !Sta.
to ~ già interessato in merito dal Ministero
della difesa ~ mod~fìcasSie il proprio av-
viso sulla rHiquidazione della 13" mensilità
nei casi diversi dal licenziamento per esodo
volontario.

Ciò premesso, si fa presente che il ri~
chiamato Ministero della difesa si è già di-
chiarato disposto ad assumere, a proprio
carico, metà dell'onere in parola, e cioè
lire 1362,5 milioni, mentre, per la parte re-
stante, si sta attualmente cercando il modo,
d'intesa con lo stesso Ministero, di pote:rvi
far fronte.

Il Ministro

COLOMBO

CASSESE. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro per la riforma
della pubblica amministrazione. ~ Premes~
so che secondo le disposizioni precedenti
la legge del15 febbraio 1968, n. 46, gli im-
piegati dello Stato potevano prestare servi-
zio oltre il 65° anno di età se non avevano
raggiunto il 40° anno di servizio;

che la legge del 1958 ha abolito un di-
ritto acquisito da tutti coloro che furono
assunti in data anteriore alla emanazione
della predetta legge;

che dopo il 1958 a diverse categorie di
impiegati dello Stato è stato concesso di
prestare serVlizio fino al 7'0° anno di età;

che per coloro che saranno messi in
pensione dopo il 31 dicembre ,1966 è dato
di godere di un trattamento di quiescenza
di gran lunga superiore a quello spettante
a coloro che verranno posti in pensione di
ufficio prima di tale data, l'interrogante
chiede di conoscere se è intendimento del
Governo volere emanare al più presto una
disposizione transitoria con la quaLe ven-
ga consentito, a chi non ha compiuto i 40
anni di servizio ma ha raggiunto il limite
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di 65 anni di età senza superare i 70, di es-
sere trattenuto in servizio almeno fino al
31 dicembre 1966 (2681).

RISPOSTA. ~ Si risponde per incarico del-

l'onorevole IPresidente del Consiglio dei mi-
nistri.

Non sembra che possa validamente so-
stenersi la tesi secondo cui la legge n. 46
del 1958 abbia abolito il diritto acquisito
dell'impiegato di essere collocato a riposo
oltre il 65° anno di età quando non abbia
raggiunto i quaranta anni di servizio.

DÌfatti le norme che regolavano il collo-
camento a riposo anteriormente alh legge
del 1958, n. 4i6, prevedevano tale possibilità
come esplicazione di una facoltà discrezio-
nale del Ministro, il quale quindi poteva
anche negare ill mantenimento in servizio ol-
tre il limite di 65 anni di età. È evidente che
al potere discrezionale del Ministro non può
corrispondeJ1e un diritto soggettivo dell'im-
piegato.

Non è intendimento del Governo di ema-
nare norme transitorie sul collocamento a
riposo dei dipendenti civili dello Stato nel
senso auspicato dall'onorevole interrogante.

È da tenere presente che il trattenimento
in servizio degli impiegati sopraindicati do-
vrebbe essere disposto con lo scopo di con-
sentire loro di fruire dell'indennità di buo-
nuscita più e1evata che sarà concessa dallo
marzo 1966. Tale soluzione richiederebbe,
per ragiani di equità, il richiamo in servi-
zio dei dipendenti, che, pur trovandosi nel-
le stesse condizioni (compimentO' del 65°
anno di età senza l'anzianità di 40 anni),
sano stati collocati a riposo dopo il 1° gen-
naio 11965.

La stesso richiamo, poi, non potrebbe es-
sere negato, a maggior ragione, a colora
che hanno lasciato il servizio anteriormente
alla data suddetta, perchè non hanno otte-
nuto nemmeno il miglioramento, che, giusta
le disposiziani della legge delega n. 1268
del 1964, dovrà decorrere dallo gennaio
1965.

In favore di quest'ultima personale, in-
fine, non patrebbe nemmeno prevedersi
un'eventuale riliquidazione dell'indennità
di buonusdta già corriSlposta, perdlè, allo

stato attual,e, nè il fonda di prevIdenza del-
l'ENPAS, nè il bilancio statale potrebbero
sopportare i relativi oneri.

Il Ministro

'PRETI

CATALDO (GRASSI, VERONESI). ~ iyll Mini-

stro dell'agricoltura e delle foreste ed al
Ministro senza portafoglio per la ricerca
scientifica. ~ Per conoscelìe quali provvedi-
menti il Governo ha allo studio per incen-
tivare le ricerche genetiche dell'orzo, stan-
te i prevedibili incrementi produttivi che
questo cereale avrà in Italia per effetto del-
la recente regolamentazione, ad esso fava-
revole, adottata dalla Comunità ecanamica
europea.

A quanto risulta agli interroganti, negli
ultimi decenni in Italia è stata quasi cam-
pletamente trascurata la ricerca genetica
dell'orzo, così che il nostro Paese si trova
oggi in candizione di sfavore nei canfranti
degli altri 'Paesi della Comunità, per cui,
se le ricerche non saranno subita ed oppor-
tunamente promosse, si dovrà ricorrere nei
prassimi anni a massicce importazioni di
sementi selezionate di orzo(.2618).

RISPOSTA. ~ Il problema richiamato dalle
SS.LL. onODevoli è ben nato a questo Mi-
nistero, il quale ha di recente praspettato
agli Istituti spedmentali interessati l'op-
portunità di intensilficare gli studi e le ri-
oerche, peraltro sempre seguiti, per il mi-
glioramento genetico dell'arza.

Ciò allo scopo di porre la coltura di cui
trattasi in condizione di avvantaggiarsi in-
tegralmente della nuova palitica comunita-
ria in materia di prezzi dei cereali.

Il Ministro
FERRARI..AGGRADI

COPPO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Per conascere, in ardine alle no-
tizie sempre più insistenti della decisione
di cedere a privati il 50 per centO' della pro-
prietà della Sacietà a partecipazione stata-



Senato della "hepubblica ~ 15008 ~ TV Legislaturo

282" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

le editrice del quotidiano «Il Giorno» of~
Frendo un diritto d'opzione a editore priva~
to, quali siano le ragioni che hanno indotto
l'adozione di tale decisione che non può
che indebolire le aziende a partecipazione
statale (3034).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel rispondere
anche per conto dell'onorevolle Presidente
del Consiglio dei ministri, posso dichiarare
che la decisione deplorata dalla S.V. ono~
revole non esiste.

IIn proposito ritengo opportuno trascri~
vere qui di seguito quanto, in data 18 feb~
braio ultimo scorso, ho avuto l'onore di
dichiaraI1e al Senato, rispondendo in sede
di discussione sul bilancio delle partecipa-

~ zioni statali al senatore Artom che aveva
sollevato alcune questioni riguardanti il
quotidiano « Il Giorno ».

« RichiamO' l'attenzione del SenatO' 'su una
circostanza fondamentale: il fatto cioè che
l'esame sull'opportunità del mantenimento
di questo asserito strumento di propagan~
da nel,l'ambito delle partecipazioni statali
è stato a suo tempo lungamente ed ampia-
mente dibattuto dal mio predecessore, ono~
revole Ferrari~Aggradi, sia al Senato nelle
sedute del 6 e del 12 maggio del 1959, sia
alla Camera dei deputati nella seduta del
14 luglio 1959.

« Si discuteva allO'ra il bilancio del Minitste~
ro delle partecipazioni statali ed in quella
sede venne esplicitamente precisata la ra~
gione che aveva indotto l'ENI a fare acqui-
stare le azioni della società proprietaria del

" Giorno" da una sua società. Fu cO'sì chia-
rito, attraverso una serie di documenti che
sono stati, sempre dal mio onorevole 'Pre~
decessore, raccolti poi in un volume stam-
pato e diffuso in Parlamento, che tale de~
terminazione era sorta dalla constatazione
che numerose aziende facenti capo all'ENI
avevano stretto rapporti di collabO'razione
diI'etta ed indiretta con "n GiornO''', es-
sendo particolarmente interessate al com~
mercia ed alla pubblioità, ma non possede-
vano, nonostante tali rapporti, azioni della
società editrice.

«DopO' i chiarimenti forniti dal Ministro
del tempo, il ,Parlamento, a conclusione del
dibattito, approvò il bilancio.
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«Ciò premesso, fino a quando il Governo,
nella sua responsabilità, non riterrà di ri~
vedere le ragioni che hanno a suo tempo
consigliato l'acquisizione, nell'ambito delle
partecipazioni statali, del pacchetto azio-
nario della società prO'prietaria del "Gior-
no", ogni questione di alienazione, in tutto
o in parte, dell'azienda di cui si tratta, evi-
dentemente non si pone ».

Poichè non vi sono motivi che inducano
il Governo a modificare la risoluzione a cui
si riferiscono lie parole riportate, nulla si
deve aggiungere a chiarimento della risrpo~
sta sollecitata dalla S.V. onorevole.

II Ministro

Bo

iDE DOMINICIS. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ ,Per sapere se ritenga
consono agli interessi delle popolazioni com-
prese nel comprensorio montano del Con-
sorzio di boni:fìca integrale e montana della
Laga ~ con sede in Teramo ~ il metodo
seguito dal predetto Ente per l'attribuzione
dei vO'ti alUe singole proprietà ai fini della
rappresentanza in seno all'Assemblea.

L'articolo 1 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 23 giugno 1962, n. 947, predsa,
infatti, che alle piocole aziende dehbono es~
sere attribuiti voti con sistema proporziona-
le, mentre alle alttre aziende debbono essere
attribuiti voti con sistema decrescente.

Nella determinazione del numero delle
giornate lavorative per ettaro, il criterio se~
guito tè stato quello di attribuire 30 giornate
lavorative per ettaro per terreni seminativi
semplici e 35 per quelH seminativi arborati;
ciò in manifesta difformità dai criteri adot~
tati dagli Ispettorati agrari provinciali e
compartimentali i quali nell'applicazione
delle disposizioni sulla piccola proprietà
contadina hanno determinato ~ d'intesa
con gli Uffici dei contributi agricoli unifì~
cati ~ in 50 le giornate lavorative per se-
minativi semplid e in 60 per seminati,vi ar~
borati.

Ciò facendo il Consorzio della Laga ha
favorito le aziende poste non esclusivamente
in zona montana e ehe non possono claSlsifi~
carsi piccole aziende in quanto sicuramente
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superano le 1.500' giornate lavorative annue.
Si è venuta così a creare una situazione

falsata che permette ai proprietari di me-
die-grandi aziende di ottenere la maggio-
ranza di rappresentanza, proprio perchè,
invece di esser loro attribuiti voti cOlI si~
sterna decrescente, sono stati attribuiti voti
col sistema proporzionale, a danno, ovvia-
mente, delle vere piccole aziende di mon-
tagna e dei proprietari meno abbienti.

Oltre a ciò, dal riparto dei voti si evince
anche che è stata violata la disposizione che
riserva almeno il 40' per cento dei voti di
contribuenza ai consorziati gravati da mi-
nor contributo; infatti, attraverso una sem-
plice operazione matematica è facilmente
rilevabile che la percentuale attribuita a
questi ultimi è del 33,44 per cento.

E, poichè in sede di esame dello statuto
e cLelriparto dei voti di contribuenza siffatte
eccezioni sono state sollevate dalla gran
maggioranza dei membri della Consulta
consortile, che, peraltro, hanno proposto
una nuova ripartizione, per sapere se non
ritenga di dover disporre per un attento esa-
me di tutta la materia per l'eventuale acco-
glimento delle eccezioni stesse che sono
state consacrate nel verbale di seduta della
Consulta medesima (1992).

RISPOSTA. ~ Occorre chiarire, innanzi

tutto, che il Consorzio di boni<fica della La-
ga, istituito a norma del regio decreto 13
febbraio 1933, n. 215, ha successivamente
ottenuto il riconoscimento a svolgere le
funzioni di consorzio di bonifica montana
sul limitrofo territorio classilficato di bo-
nHj,ca montana, a norma della legge 25 lu-
glio 1952, n. 991.

Nel caso specifico, non si è trattato di
un ampliamento del comprensorio e del-
l'attività istituzionale dell'ente, ma soltan-
to di una autorizzazione a svolgere funzioni
di un ente eventualmente da costituire; e
se i proprietari dei terreni delle zone clas-
siJficate di bonitfica montana sono sottopo-
sti al pagamento di contributi, essi assolvo-
no tale obbligo, non come consorziati, ma
in relazione al beneficio conseguito in di-
pendenza dell'esecuzione di opere pubbli-
che di bonifica.

In considerazione di CIa, questo Ministe-
ro non ha potuto accogliere la proposta
del Consorzio di ammettere alle votazioni
per l'elezione degli organi statutari anche i
proprietari dei terreni montani ed ha resti~
tuito gli atti relativi, chiedendone la retti-
fica.

Di conseguenza, non hanno ragione d'es-
sere le osservazioni della S.V. onorevole
concernenti !'individuazione della piccola
azienda, il sistema di elezione e la riserva. del 40' per cento dei voti a favore dei mi~
nori contribuenti.

Resta, peraltro, da aggiungere che questo
Ministero, nelle more istruttorie dell'even-
tuale provvedimento presidenziale inteso ad
ampliare l'originario comprensorio di bo-
nifica integrale della Laga, onde includervi
anche il comprensorio montano, ed allo sco-
po di temperare il rigore dellla ,leglge ~ che

porterebbe ad escluder<e allo stato attuale
dagli organi amministrativi del Consorzio
ogni rappresentanza dei proprietari monta-
ni ~ non mancherà di adoperarsi perchè
nelle norme statutari<e del Consorzio stesso
venga iscritta una disposizione transitoria
che consenta l'elezione, da parte dei pro~
prietari interessati, di una speciale Com-
missione consultiva per la zona montana, al
cui parere vincolante gli organi del Consor-
zio dovranno attenersi per tutte le questio-
ni interessanti il comprensorio montano.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

D'ERRICO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere i motivi per cui
non è stato emanato il decreto applicativo
della l,egge 27 ottobre 19164,n. 110'5, in fa-
vore degli insegnanti tecnico-pratici (:ITiP)
in possesso dei requisiti previsti dall'ottavo
comma dell'articolo 22 della legge 2iS luglio
1961, n. 831, successivamente modi,ficata
dalla citata legge n. 11015.

L'interrogante chiede altresì di sapere se
per l'anno scolastico 1I965~66 è prevista, co-
me auspicabile, !'immissione in ruolo degli
ITP (2855).
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RISPO'STA. ~ Il provvedimento previsto
dal secondo comma dell'articolo unico del~
la legge 27 ottobre 1964, n. 1105, ed inteso a
stabilire i crheri relativi alla formazione
delile graduatO'rie per le assunzioni in ruolo
dei professori, degli insegnanti tecnico~pra~
tici e degli insegnanti d'arte applicata degli
istituti di istruzione secondaria e artistica
ai quali sono dil1etti i benefici dell'articolo
21 e dell'articolo 22 ~ ultimo comma ~ del-

la legge 28 luglio 1961, n. 831, è stato ema~
nato in data 15 gennaio ,1965.

Recentemente è stato anche emanato il
decreto che, in attuazione delle citate norme
della legge 831, modificate dalla legg!e 27 ot~
tobre 1964, n. 1105, determina il numero
delle cattedre e dei posti disponibili e sta-
bilisce modalità e termini per la piresenta~
zione da parte del personale interessato del~
le domande di assunzione in ruolo.

Tale decreto è in corso di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale. Dal ,giornO' successi~
va alla data di pubblicazione decorreranno
i trenta giorni di cui gli interessati possono
disporre per avanzare le loro richieste.

Si assicura che tutti i complessi adempi~
menti di raccolta ed esame delle domande
e di attribuzione dei punteggi verranno com~
piuti con la massima celerità consentita da
una scrupolO'sa ed accurata valutazione dei
requisiti di ciascun aspirante. Si cercherà,
in tal modo, se ciò sarà possibile in rela-
zione al numero delle domande che saran~
no presentate, di fOI1mare le gmduatO'rie,
o almeno la maggior parte di esse, per l'ini~
zio del prossimo anno scolastico.

Il Ministro
Gur

DI PRISCO'.~ Al Ministro d.£llavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere i
motivi che hanno indotto il dirigente del-
l'Ufficio provinciale di Verona aiuti inter~
nazionali (UPAI) a madilfìcare unilateral-
mente l'orario di lavoro per i dipendenti
dell'Ufficio in parola portandolo dall'orario
unico (8-14), com turni pomeridiani, all'ora-
rio spezzato.

A parere dell'interrogante i,l provViedimen~
tO' preso non ha nessuna giustificazione nè
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dal lato della regolarità del servizio interno
nè per quanto attiene ai rapporti che l'Uf-
fido deve mantenere con altri Enti.

,Pertanto l'interrogante chiede che il Mi~
nistro voglia intervenire per fare ripristi~
nare l'orario unico così come era stato con~
venuto anche per accordi sindacali (2!8'83).

RISPO'STA. ~ Si risponde per delega del
Ministero del lavoro e della previdenza so~
ciale.

L'Amministrazione per le attività assi-
stenziali italiane e internazionali, che per il
passato aveva sempre seguito il sistema
dell'orario diviso in due turni, si è unifor-
mata, dalU'inizio di quest'anno, al sistema
in uso presso tutte le Amministrazioni del-
lo Stato, che è quello dell'orario unico, con
turni pomeridiani di lavoro straordinario.

Peraltro ~ come praticato da altre am~
ministrazioni centrali ~ ha dato facoltà ai
dipendenti Uffici provinciali di adeguare
detto orario alle peculiari esigenze locali
e, se del caso, di modilfìcarlo uniforman-
dosi ai criteri seguiti in materia dagli altri
uffici governativi della provincia.

Nel quadro di tali direttive, taluni Uffici
:provinciali ~ e fra questi l'Ufficio di Vero~
na ~ sono stati autarizzati ad adottare l'ora-
rio diviso in due turni, disposto dal Pre-
fetto per gli uffici della locale Prefettura,
essendo esso apparso il più consono alle
neces'sità dell'Ufficio e il più idoneo ad assi~
curare la continuità dei rapporti con la
Prefettura.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro della

agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce-
re i motivi che hanno indotto chi ha orga-
nizzato la recente visita in Puglia, da tem~
po predisposta, della 8" Commissione per~
manente del Senato, con la presenza del
Ministro, ad esdudere le zone di riforma e
i comprensori di bonifica delle provincie di
Lecce e Brindisi, impedendo così di verifi~
care la vera situazione delle realizzazioni e
di constatare quanto occorre fare per sol~
levare le zone depresse della regione pu-
gliese;
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per conoscere altresÌ perchè, al contra~
rio, la visita è stata estesa ad altre regioni
non comprese nel programma (2683).

RISPOSTA. ~ Nel predisporre il program~
ma della visita alle zone di riforma fondia~
ria da parte delLa Commissione agricoltura
del Senato della Repubblica, si è dovuto te~
ner conto degli impegni di ciascun compo~
nente della Commissione stessa, il che ha
reso necessario, per la brevità del tempo a
disposÌizione, limitare i ,sopraluoghi soltan~
to a taluni territori.

In alcuni casi, poi, come in Puglia e Lu~
cania, la presenza di neve ha impedito la
realizzazione del già ridotto programma,
obbligando gli onorevoli senatori a seguire
percol'si più br1evi, con visite a Ilocalità non
previste nel programma stesso.

Il Ministro

FERRARI...AGGRADI

FIORENTINO. ~ Ai Ministri deU'interno,
della sanità e delle partecipazioni statali.
~ Sulla drammatica situazione igienica de~
terminata dal cementificio in Coroglio (Na-
poli) « Cementir» appartenente all'TRII.

Infatti nonostante le numerose e susse..
guentisi denunce della stampa e di gruppi
di cittadini, di esercenti, di contadini, ecce-
tem, dal predetto stabilimento c.:he lavora
giorno e notte, a turni continui, si innal~
zano nubi di polvere di cemento che si ri~
versano non solo sulla zona di Bagnoli e su
quella collinare, ma, sospinte dal vento, in~
vadano addirittura tutta la parte occidenta~
le della città.

Tale polvere non solo sporca strade, abi-
tazioni e pubblici esercizi, ma è estrema-
mente dannosa, sotto il profilo igienico, de-
positandosi sui viveri e penetrando negli
occhi e nei polmoni dei cittadini, con par-
ticolare nocumento ai vecchi, bambini ed
ammalati.

Perfino le colture deLle zone circostanti
risultano in parte disseccate e danneggiate.

Questo incredibile sconcio, che compro-
mette anche il turismo e lo sport che si
esercita sui campi sportivi e palestre del

Parco della Rimembranza, non sarebbe sta-
to tollerato in nessuna altra città, mentre
si pe:qJetua a Napoli per incredibili inerzie
ed acquiescenze.

Sta di fatto che gli inconvenienti lamen~
tati sono tecnicamente ovviabili e furono
per un certo periodo ovviati quando l'Am~
ministrazione comunale del tempo se ne
occupò seriamente.

I dirigenti della «Cementir» provv1dero,
allora, a mettere in opera i necessari depol~
verizzatori, ma essi sono ormai intasati e
caduti in disuso.

L'interrogante chiede che, dato che le Au~
torità locali mostrano di non curarsene, il
Governo si preoccupi ,finalmente di tale
sconcio facendo provvedere all'.eliminazione
di un inconveniente, non solo vergognoso
per la pulizia e il decoro cittadino, magra~
vemente nocivo alla salute della cittadi~
nanza (1604).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
dei Ministri per l'interno e per le parteci~
pazioni statali.

Con l'unita interrogazione la signoria vo~
stra denuncia i gravi inconven1enti che si
riversano in una estesissima area attorno
alla sede del cementi,ficio in Coroglio CE~
MENTIR aiPlpartenente all',IRI.

Purtroppo gli inconvenienti descritti, che
vanno dall'impolveramento delle strade, de~
gli edifici e dei pubblici esercizi a quelli
più gravi concernenti l'igiene e la sanità,
a quelli che si riflettono come danno turi-
stico e dello stato della vegetazione, costi~
tuiscono una assai dura realtà che i più ag-
giornati procedimenti tecnici non hanno
potuto far rientmre o costI1ingere a misure
trascurabili.

Poichè mezzi tecnici, oocoI1gimenti e
preoccupazioni della direzione dell'azienda
e delle autorità non sono mancati, potreb-
be aJPpalesarsi errato il convincimento
espresso nella interrogazione che le auto-
rità locali non si curino del problema.

Teoricamente, ma non tecnicamente, gli
inconvenienti lamentati sono ovviabili.

IDa approuondita e attenta indagine risul-
ta infatti che la direzione dello stabilimen-
to sin dall'entrata in esercizio del cemen~
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tificio (1954) adottò i provvedimenti neces~
sari per ridurre al minimo il fenomeno
dello spolveramento, installando impianti
di depolverizzazione che furono ingranditi,
migliorati e mantenuti sempre in oostante
proporzione allo sviluppo della produzione.

Nel quadro dei provvedimenti intesi ad
ammodernare e migliorare l'efficienza pro~
duttiva dello stabHimento, a fine 19163,fu
montato un nuo.vo reparto di macinazione
oostituito da due mulini a rulli; anche tale
impianto è stato dotato di efficienti attrez~
zature per la captazione delle polveri, con
rendimento di captazione pari al 991,9per
cento.

Le apparecchiature di dìltrazione 'sono
state fornite da case produttrici specializ~
zate, di importanza internazionale, e dimen~
sionate in modo da a1ssicurare una ooncen~
trazione di polveri notevollmente inferiori
alle più ristrettrive dispo.sizio.ni Il'cgislative
straniere.

La spesa del dispositivo di depolverizza-
zione ha superato il mÌiliardo di lire ed eSlso
è tenuto. in costante efficienza con una ma-
nutenzione sistematica spesso effettuata
co.n l'assistenza dei tecnici specializzati del~
le case fornitrici.

Può accadere che per ineliminabili eve~
nienze di guasti nelle fasi di manutenzione
e puHzia, in concomitanza specialmente di
particolari situazioni atmosferiche, si ma~
nifestino dispersioni di polvere in misura
superiore al normale.

Ma trattasi di manifestazioni tempora-
nee, inevitabili, associate alla necessità di
assicurare la perfetta efficienza dei filtri dei
forni e in occasio.ne delle quaLi la direzio~
ne dell'azienda si studia di ridurre al mi~
nimo gli inconvenienti. Ciò risulta anche
dalla instaHazione di un elettmfiltro, in su~
pero a quelli del normale limpianto, con la
esclusiva funzione di ris1ewa agli altri quat~
tra e che viene messo in esercizio nei pe~
riodi nei quali si deve intervenire su uno
dei filtri per pulizia e manutenzio.ni mec~
caniche.

Il risultato delle accurate indagini espe~
rite è quello descritto e le condizioni del~
l'attuale funzionamento si pongono come
alternativa ai provvedimenti più dannosi
derivanti o dalla chiusura dello stabilimen-

to o da un o.rdine che ne disponga il tra-
~ferimento.

rÈ inutile anche solo accennare le conse-
guenze di una chiusura; un trasferimento
recherebbe danni e inconvenienti ben mag-
giori di quelli derivanti dalla esistente si-
tuazione, sia per la necessità di spostamen-
to giornaliero della massa delle maestran~
ze, sia perchè dopo qualche anno inevitabjjJ.
mente si riprodurrebbe la situazio.ne neLla
nuova sede, sia perchè i costi di un trasfe~
rimento sono enormi e graverebbero sul~
l'economia dell'alZienda e dello Stato in
forma insostenibile.

Il Ministro

MARIOTTI

FRANCAVILLA. ~ Ai Ministri dot?:! tesoro e
dell'industria e del commercio. ~ Per co-
noscere:

1) a quali risultati sia pervenuta l'in~
chiesta espedta dal Commissario inviato
dalla Banca d'Italia aLla Cassa rurale arti-
giani di Bari;

2) in qual modo il Governo intenda in-
tervenire per tutelare gli interessi dei pic-
coli risparmiatori artigiani, azionisti della
Cassa rurale artigiani;

3) se ed in quale misura vi sia stata
una sottrazione di fondi e da parte di chi;

4) quali provvedimenti si intendano
adottare contro gH eventuali responsabili;

5) se il Ministro del tesoro, congiunta-
mente al Ministro dcll'industria e del com-
mercio., voglia adoperarsi per assicurare
che la Cassa rurale artigiani di Bari non
venga sottratta ai soci azionisti e che la
sua attività non venga dirottata verso altri
obiettivi, evitando, in primo luogo, che una
eventuale procedura fallimentare possa col-
pire gli artigiani baresi interessati (2338).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero dell'industria e del commercio.
In ordine ai fatti sinora acclarati dal

Commissario nominato presso la Cassa ru~
rale ed artigiana di Bari, ed aUe cause del
dissesto ddla stessa, è emerso che il Con.
siglio di amministrazio.ne della Cassa era
formato di elementi ~ quasi tutti artigia-
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ni ~ i quali, per mancanza di qualsiasì
esperienza in materia bancaria, non erano
in grado di amministrare una azienda di
credito, sia pure di limitate dimensioni.

Il clima di fiducia eccessiva nel quale
si svolgeva l'attività dell'azienda ~ con~

dotta con sistemi contabili ed amministra-
tivi del tutto inadeguati al volume di la-
voro e senza efficienti controlli interni ~

ha consentita al Direttore (che talora agi-
va d'accordo con il Presidente, altre volte
anche alla insaputa di questi) di eseguire
aperazioni comportanti elevata rischia per
la Cassa.

In particolare ~ di sua iniziativa ~ egli
ha concesso e consentita di utilizzare a per-
sone non meritevoli della fiducia cancessa
fidi per cifre molto rilevanti, al che è in
gran parte imputabile la stato di grave
dissesta della Rurale.

A quanto risulta, nessuna sottrazione di
fondi avrebbe concorso a determinare tale
situazione.

In merito, pai, alle misure da adottare,
specie nell'interesse dei piccoli risparmia.
tori, è da considerare che, essendo la pra-
cedura di liquidazione caatta iniziata solo
di recente, non è ancora dato fornire al-
cuna anticipazione. Comunque, gli organi
di vigilanza bancaria, che hanno già allo
studio il problema, non mancheranno di
predisporre e di attuare quegli interventi
che appaiano idonei e possibili.

Circa i provvedimenti da prendere a ca-
rico dei respansabili dell'occorso, si è in
grado di assicurare che il Commissario li-
quidatore non mancherà, se ed in quanto
verrà in pos,sesso dei necessari elementi, dI
denunciare all'Autorità giudiziaria gli even-
tuali fatti aventi natura di reato.

Infine, per quanto attiene alla possibilità
per l'azienda di tornare a svolgere i propri
campiti statutari, si è dell'avviso che nan
sembra possa adottarsi una revoca del de-
creto di messa in liquidazione coatta, an-
che in dipendenza del de,ficit (che pur nelle
prime valutazioni appare particolarmente
elevato) col quale si è conclusa l'ordinaria
amminilstrazione della Cassa.

Il Ministro

CoLOMBO

LESSONA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se non ritenga di
dover adottare provvedimenti tendenti a
tutelare il prestigio della Magistratura, evi-
dentemente offeso da un manifesto, pubbli-
cato in Firenze dalla Commissione interna
del nuovo Pignone, nel quale non solo si
esprime solidarietà piena a padre Ernesto
Balducci, già condannato per apologia di
reata dalla Corte di appello, ma si espri-
mono critiche infondate e ridicole nei con-
fronti della suprema Corte di cassazione
(già interr. or. n. 446) (2655).

RISPOSTA. ~ iLa materia oggetto della in-
terrogazione è di stretta competenza del-
l'Autorità giudizi aria e, pertanto, il Mini-
stero di grazia e giustizia deve limitarsi a
fornire, al riguardo, le seguenti notizie per-
venute dall'~utarità medesima.

Il 19 giugno 1964, la Commissione in-
terna dello stabilimento « Nuovo Pignone»
di quella città fece affiggere un manifesto del
seguente tenore:

«I lavoratori del Nuovo IPignone, in se-
guito alla condanna da parte della Corte
di cassazione ad otto mesi di reclusionE'
di Padre Balducci, sentono il dovere di
esprimere al sacerdote fiorentino la loro
piena solidarietà civile ed umana in merito
all'esito sorprendente del processo.

Essi desiderano inoltre:

esprimere il proprio riconoscimento
al chiaro e generoso contributo che ,Padre
Balducci sta dando da anni alla elevazione
moralle e spirituale della società;

sollecitare il potere dello Stato ad una
piena attuaziane dello spirito e della let-
tera della ~<Costituzione» fondata sui va-
lori antifascisti democratici della Resisten-
za, eliminando dall'ordinamento giuridico
italiano la pesante eredità del regime fa-
scista;

affermare in particolare la necessità
del più assoluto rispetto delle libertà per-
sonali e fra queste, in particolare, quella
del pensiero sancita dall'articolo 21 della
Costi tuziane;

invitare la Chiesa cattolica a pronun-
ciarsi chiaramente sui problemi della pace
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di fronte alla terrificante prospettiva di una
eventuale guerra nucleare, facendo eco al-
l'universale desiderio di pace espresso da
tutti gli uomini di buona volontà ».

n manifesto si riferiva all'avvenuta con-
£erma, da parte della Corte di cassazione
della sentenza di condanna ad 8 mesi di
reclusione emessa dalla Corte d'appello di
Firenze nei confronti di Padre Ernesto
BaLducci per apologia di reato e, con esso,
si intendeva manifestare la solidarietà de-
gli operai del «Nuovo lP1gnone» al Padre
Balducci per il suo atteggiamento, che ave-
va provocato il processo, nei riguardi del
noto problema della legittimità dell'obie-
zione di cosdenza.

Sia la Procura della Repubblica, sia il
Procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di !Firenze hanno ritenuto che il con-
tenuto del manifesto, pur suonando criti-
ca al Supremo collegio, in quanto l'esito
del procedimento penale contro il ,Balduc-
ci veniva definito {(sarprendente» non in-
tegrasse il delitto ,di ,vilipendio alla Magi-
stratura, nJè altra specie di reato.

n IProcuratore della Repubblica ha per-
tanto richiesto al giudke istruttore di di-
chiarare nan daversi promuovere alI riguar-
do l'azione penale.

Il giudice istruttore, con provvedimento
del 4 luglio 1964, ha deciso in conformità.

Il Ministro

REALE

MACCARRONE.~ Al MinistrO' del lavara e
della previdenza sacial.t!. ~ Per sapere se
non ritenga indispensabile intervenire, con
la urgenza e la fermezza che il caso richie-
de, adaperando tutti i mezzi a disposizione
del Governo, per scongiurare illicenziamen-
to di duecento dipendenti ~ 180 operai e 20
impiegati ~ della società iPiaggio di Pon-
tedera (iPisa).

Tale licenziamento, le cui procedure sono
già in corso, aggrava ulteriormente le con-
dizioni economiche e sociali di una vasta
zona della provincia diPisa. d'altra Parte, ,
per unanime convincimento e per obiettiva

constatazione, sembra del tutto ingiusti-
ficato in quanto l'andamento produttivo
dello stabilimento nel 1964 risulta assai
migliore di quello del 1963 (2540).

RIspaSTA. ~ Si risponde per canto del
Ministro de] lavora e della 'PI1evidenza so-
ciale.

La società «rPiaggio» nel corso dell'an-
no 1964 ha avuto una recessione nellle ven-
dite in Italia dei suoi matoveicoli tradi-
zionali nella misura del 216per centO' ed ha
fronte~giata in parte la cdsi deLle vendite
con l'aumento delle esportazioni e con la
costruzione di un nuavo tipo di scaater
chiamato «Vespa 50» che, rientrando nel-
la categoria dei ciclomotari, usufruisce del-
le facilitazioni normative e fiscali per tale
categaria di mataveicoli.

La Soc1età in attesa di un miglioramen-
to della situazione non ha adottato alcun
provvedimento per ridurre la produzione
nel corso del 11964e si è travata a fine anno
ad avere nei propri magazzini uno stack
invenduto di motoveicali di 48.000 unità.

IPoichè le prospettive non sono favore-
voli per una ripresa delle vendite, è stata
decisa una riduzione dei programmi tenu-
to canto dell'ingente giacenza nei magaz-
zini.

NeLl'intento di ridurre al minimo possi-
bile il ridimensionamentO' degli organici
del persanale, la «Piaggio» è ricorsa ad
alcuni provvedimenti tra i quali la saspen-
sione di commesse alle ditte estere, il col-
locamento a riposo dei pensionati, una ri-
distribuzione del lavoro. Si sono casì con-
tenuti i licenziamenti a soli 1,85unità, di cui
170 operai e 16 impiegati, corrispondenti
a meno del 3 per cento della forza totale.
Inoltre è stato ridotto l'orario lavorativo
a 40 ore settimanali.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

MACCARRONE. ~ Al MinistrO' dei lavar!

pubblici. ~ Per sapere se non si deve giu-
dicare molto severamente il fatto che una
importante arteria stradale quale la via
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Valdera e Massetana (in provincia di iPisa)
sia lasciata in deplorevole abbandono, sen~
za quegli interventi di straordinaria siste-
mazione che si rendono indispensabili in
rapporto aLl'importanza del traffico e alle
caratteristiche del manto, del traociato,
delle pertinenze e dei manufatti stradali,
tanto più che i lavori da farsi a cura del~
l'ANi'\iS, oltre ad eUminare evidenti ele-
menti di pericolosità per chi transita sulla
strada, consentirebbero di assorbire una
quota della mano d'opera locale, attual~
mente disoccupata (2669).

RISPOSTA. ~ L'ANAS ha preso in con-
segna solo il 1'5 gennaio 1965, relativamen-
te al tratto scorrente nella provincia di Pi~
sa, la S.S. n. 439, di recente classificazione.

La consegna, che avrebbe dovuto effet~
tuarsi sin dal luglio 1964, è stata ritardata
dal rifiuto opposto dall'Amministrazione
provincial'e di trasferive aH'Azienda le case
cantoniere.

Nelle more della vertenza, peraltro non
ancora definita, l'AN'AS dichiarava all'k~m-
ministrazione provinciale di 'Pisa di ritene~
re estranea l'AJzienda «ad ogni rapporto di
responsabilità di qualsiasi genere che po-
tesse venire a sorgere in conseguenza della
non operata consegna della strada, stante,
a motivo, l'ingiustificato e più che singola-
re caso di rifiuto da parte dell'Ente pre~
detto, responsabile, fra l'altro, dello stato
di peggioramento tecnico in cui viene a
trovarsi la strada medesima col procrasti-
narsi deUa situazione ».

Ciò che l'ANAS paN'entava, iI11fatti, era il
grave stato di deficienza manutentoria in
cui sarebbe venuta a trovarsi la strada, e
ciò si è dovuto constatarre, purtroppo, al
momento della consegna.

Il deplorevole abbandono, lamentato dal-
l'onorevole interrogante, non è quindi da
attribuirsi a colpa dell'ANAS, la quale, anzi,
si è premurata, subito dopo la consegna,
di effettuare accurati sopraluoghi onde
predisporre gli interventi necessari per la
prima sistemazione.

Il Ministro

MANCINI

27 APRILE 1965

MACCARRONE. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ ,Per sapere se
intende intervenke, secondo le proprie com-
petenze, perchè sia provveduto all'installa-
zione di un ripetitore T;V che consenta la ri-
cezione dei programmi televisivi in una va-
sta zona della vaI di Cecina e in particolare
nel comune di Montecatini (provincia di
Pisa), secondo i voti espressi all'unanimità
da quel Consiglio comunale nella seduta del
21 gennaio 1965 (2841).

RISPOSTA.~ Al riguardo si informa che il
programma nazionale televi,sivo risulta este-
so in gran parte del capoluogo del comune
di Montecatini VaI di Cecina (,Pisa), mentre
alcune frazioni ~ scarsamente popolate ~

per la loro ubicazione nella Valle nonchè
per la tortuosità della medesima, non sono
in grado di ricevere un sufficiente segnale
televisivo.

Per quanto dguarda la ricezione del 2°
programma televisivo si partecipa che il
capoluogo di Montecatini risulta servito per
circa ~l 70 per cento.

Giova in proposito far presente che la
Società c011cessionaria RAI-TV sta dedican-
do il massimo sforzo per la realizzazione
dei lavori relativi all'estensione della rete
televisiva. D'altra parte, esigenze di carat-
tere sopratutto tecnico ~ dovute alla pa'rti-

colare configurazione orogra!fÌca del nostro

Paese ~ non consentono la ,contempora-
nea attuazione del servizio su tutto il ter-
ritorio nazionale, per cui i lavori devono
necessariamente essere attuati con criteri
di gradualità, sulla base di programmi pe-
riodici che Ila RAI predispone c realizza
con la preventiva approvazione di questo
Ministero.

Il p.mblema della ricezione televisiva nel~
le località non ancora servite sarà preso
in esame appena possibile, compatibilmen-
te con gli impegni assunti dalla RAil per la
realizzazione dei programmi di lavori già
approvati.

Il Ministro

Russo
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iMAMMUCARI. ~ Al Presidente del Co~
mitato d.f!i ministri per il Mezzogiorno.
Per conoscere:

1) quanti sono stati i contributi asse~
gnati e corrisposti per lo sviluppo dell'at~
tività agricola e per le trasformazioni agra-
rie nelle provincie di Roma, Rieti, Latina,
Frosinone;

2) quali modilficazioni fondiarie e agra-
rie tali contributi hanno determinato nel-
le provincie in questione;

3) quale controllo è stato ese~citato
per impedire che i finanziamenti fossero
utilizzati a fini diversi da qiuelli per i quali
erano stati ufficialmente sollecitati (2690).

RISPOSTA. ~ Nelle provincie di Roma,
Rieti, Latina e Frosinone alla data del 31
dicembre 1964, la Cassa per il Mezzogiorno
ha approvato, nel settore dei miglioramen-
ti fondiari, oltre 14 mila progetti, per 36
miliardi di li:re, e concesso contrihuti !per'
oltre 14 miliardi di lire. Circa 1'80 per cento
dei progetti approvati è stato collaudato.

'Le opere approvate consistono in n. 8305
abitazioni, n. 5165 magazzini, n. 8688 staI.
le, n. 25.995 sili, fienili ed annessi vari,
n. 356 impianti di conservazione, lavorazio-
ne e trasformazione prodotti ed attrezza-
ture varie, chilometri 594 di strade podera-
li, n. 3.484 provviste di acqua potabile,
ha. 15.193 di sistemazioni idraulÌiche dei
terreni, ha. 6.808 di im11pianti aI1borei, ha.
27..844 di impianti irrigui, eccetera.

Secondo dati in possesso della Cassa per
il Mezzogiorno, nel 40 per cento delle azien-
de agrarie, interessate alla trasformazione,
si è verificata una radicale e sensihile mo-
difica degli ordinamenti produttivi con par-
ticolare riferimento alla trasformazione
agronomica dei terreni, mentre nelle rima-
nenti aziende l'azione della traslfo:mnazione
ha avuto un effetto sostanziale nella miglio-
rata organizzazione aziendale e nella più
razionale efficienza della conduzione nel
:quadro di oI1dinamenti prevalentemente
asciutti. Se La parziale o radicale modilfica
dell'indirizzo produttivo ha comportato dei
risultati validi ed evidenti, non meno ap-
prezzabili dal Iato teonico ed umano vanno

considerati i risultati nelle restanti azien-
de laddove l'investimento è andato a con-, ,
solidare una struttura produttiva già in
.atto, a completare una dotazione fondiaria
non idonea per un razionale esercizio del-
.}'agricoltura e a migliorare le condizioni di
vita delle famiglie contadine.

Relativamente al controllo esercitato sul-
la utilizzazione dei finanziamenti concessi,
si rende noto che esso viene effettuato, in
via normale, a cura degli Ispettorati agrari
e forestali competenti, con saltuari accer-
tamenti da parte di tecnici della «Cassa »,
e soprattutto tramite le operazioni di col-
laudo delle opere ammesse a sussidio.

Il Ministro
PASTORE

MASCIALE. ~ Al Ministro del tUf'li'Smoe
dello spettacolo. ~ Per conoscere le ra-
gioni che hanno indotto gli organizzatori
dell'incontro calcistico tra dilettanti d'Ita-
lia e di Spagna a far svolgere la partita a
Macerata e non a Grottaglie in provincia
di Taranto com'era stato Vlentilato, il cui
stadio, per avere attrezzature sportive tra
le più idonee e moderne, riconosciuto una-
nimemente dai tecnici sportivi, può finan-
che ospitare incontri calcistici di serie su-
periore.

L'interrogante, inoltre, chiede di sapere
perchè il cennato incontro calcistico già
fissato a Martina Franca, sempre in provin-
cia di Taranto, senza tenere in alcun conto
che a pochi chilometri da questa località
esiste Grottaglie, sia stato assegnato alla
lontanissima Macerata (2865).

RISPOSTA. ~ ,Per la disputa dell'incontro
internazionale di calcio Italia~Spagna tre
località e precisamente Macerata, Grotta-
glie e Martina Franca erano alla pari can-
didate per l'assegnazione della sede dell'in-
contro stesso.

La PIGC ha dato la preferenza alla città
di Macerata, in quanto la Federazione spa-
gnola di calcio ha espresso tale specifica
indicazione.
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È da notare che, per prassi costante, la
designazione della sede degli incontri in~
ternazionali di calcio viene effettuata sem-
pre con il gradimento della Federazione
ospitata.

Il Ministro

CORONA.

MASSOBRIO.~ Al Ministro del lavoro e del.
la previdenza sociale. ~ Per conoscere i
motivi per i quali l'Istituto nazionale della
previdenza sociale non abbia ancora prov~
veduto ad attuare nei confronti della gene-
ralità dei propri dipendenti. quanto dispo--
sto dalle note sentenze della 6" Sezione del
Consiglio di Stato a riguardo della illegit-
timità dell'articolo 12 del regolamento del
fondo di previdenza per i dipendenti del~
l'Istituto stesso.

L'interrogante fa in proposito presente
che in data 3 settembre 1964 il Ministro, in
risposta ad interrogazione n. 1218 presen~
tata daH'intcITogante, ebbe ad assicurare di
aver «richiamato l'attenzione dell'Istituto
sulla necessità di una sollecita definizione
della questione )).

Poichè ad oltre 5 mesi di distanza tale
questione non pare ancora, purtroppo, defi-
nita, l'interrogante chiede di sapere quali
provvedimenti si intendano adottare per ri-
chiamare il suddetto INIPS all'osservanza dei
suoi obblighi precisi (2573).

RISPOSTA. ~ Vlstituto nazionale della pre~
videnza sociale, successivamente alla solleci-
tazione del Ministero del lavoro di dare se-
guito alle decisioni del Consiglio di Stato,
sulla questione che ha formato oggetto della
interrogazione, ha comunicato che, essendc
ancora pendenti altri ricorsi in cui sono sta.
te sollevate eccezioni che hanno una impor-
tanza rilevante ai fini della esecuzione gene-
ralizzata dei pronunciati finora emessi, per
uniformità di indirizzo, ritiene necessario
attendere l'ulteriore pronuncia su dette ecce-
zioni, prima di dare corso alle conseguenti
deliberazioni.

Il Ministro

DELLE iFAVE
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MILILLO. ~ Ai Ministri delle finanze e dei
lavori pubblici. ~ iPer sapere se non riten-
gano di dovere soddisfare nna,lmente una
annosa aspirazione e insieme una reale sen-
tita esigenza della città di Pescara, disponen-
,do la costruzione di un palazzo degli uffici
finanziari.

L'interrogante fa rilevare che allo stato
tali uffici, compresi quelili con giurisdizione
regionale, sono disseminati in località diver~
se e lontane, con grave disagio per i cittadi-
ni e che per di più alcuni di essi ~ e parti-
colarmente l'Ufficio del registro ~ hanno
sede in locali assolutamente insufficienti e
inidonei.

L'interrogante chiede inoltre che, in at-
tesa del detto palazzo ~ di cui altre città
più fortunate sono dotate da tempo ~ sia
intanto adottata ogni misura atta a con-
oentrare al massimo gli uffici, in modo da
ridurre gli attuali gravi inconvenienti (2872).

RISPOSTA. ~ Per la sistemazione degli Uf-
ficifinanziari di ,pescara è prevista. nel qua-
dro dei programmi in corso di elaborazione
da parte dell'Amministrazione finanziaria e
del Tesoro (con l'assistenza tecnka dei La-
yori pubbHci), la costruzione di idoneo fab-
'bricato, atto ad accoglier@ in unica sede gli
Uffici medesimi.

Detta iniziativa dovrebbe essere attuata
dal comune di Pescara con finanziamento
della Direzione generale degli Istituti di pre-
videnza.

È attualmente in corso ,la rie.1aborazione
del progetto iniziale predisposto al riguardo
cui dovrà seguire la delibera comunale sul
relativo schema di convenzione.

Nel con tempo, è intendimento dell'Ammi-
nistrazione finanziaria di dare sistemazione
all'Ufficio del registro di ,Pescara. a scadenza
degli attuali contratti di locazione, in altri
locali più idonei, mentre all'Ufficio distret-
tuale delle imposte diI1ette della stessa sede
verrebbe assicurata una maggiore disponi-
bilWl di vani, mediante l'utHizzazione di altri
locali neIJo stesso immobile, che verranno
lasciati liberi nel prossimo novembre dal
l'Istituto tecnico commerciale.

Il Sottosegretario di Stato
VETRONE
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I,
MILILLO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere perchè, a distanza di oltre un
anno, ancora non ha provveduto a pubbli~
care la graduatoria, e relative comunicazioni
di nomina, del concorso interno per Ila no-
mina a cassieri degli Uffici del registro.

Al riguardo fa rilevare che, mentre la
prassi ormai abituale di trascinare così a
lungo l'espLetamento dei concorsi statali
non trova alcuna giustificazione, essa pre~
giudica gravemente ila progressione di car~
riera sia dei concorrenti sia di coloro che li
seguono nei ruoli di anzianità e certamente
non conrerisce all'efficienza e al prestigio
della Pubblica Amministrazione (2873).

RISPOSTA. ~ L'inquadramento di impie-
gati esecutivi nella carriera di concetto ~

ruolo dei cassieri degli uffici del registro ~

è regolato dalle particolari disposizioni e
modalità contenute nell'articolo 20 della leg~
ge 19 luglio 1962, n. 859, recante norme sul-
la revisione dei ruoli organici dell'Ammi-
nistrazione finanziaria.

L'attuazione delle norme anzi dette è risul-
tata di notevole complessità, non soltanto
per la mancanza di precedenti regolamenta-
zioni, bensì perchè si sono resi necessari, al
fine di determinare il numero dei posti dispo-
nibili su cui calcolare l'aliquota da conferire
in applicazione del richiamato articolo 20,
gli inquadramenti previsti dagli articoli pre-
cedenti della stessa legge n. 859 del 1962
portando a registrazione i relativi provvedi-
menti ministeriali, nonchè tutte le incom-
benze e predeterminazioni occorrenti per
pervenire ad una corretta valutazione con-
giunta e complessiva di tutti gli elementi di
giudizio fissati dalla legge.

,Dopo l'espletamento delle prove di esame
colloquio relative agli inquadramenti ri~
guardanti varie carriene di concetto di più
Direzioni generali del Ministero delle finanze
(e non soltanto quella dei cassieri degli Uffici
del registro, cui hanno partecipato 1176
candidati su n. 1745 aspiranti all'inquadra~
mento) il Consiglio di amministrazione ha
potuto provvedere nella seduta del 27 ot-
tobre 1964, sulla scorta degli elementi di
valutazione risultanti dai fissati criteri di
massima e dalle votazioni conseguite dai
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partecipanti al colloquio, alla formazione
della graduatoria di merito per l'inquadra-
mento di cui trattasi.

Detta graduatoria, approvata con decreto
ministeriale 30 dicembre 1964, è tuttora al-
l'esame del competente Ufficio di controllo
della Corte dei conti, e potrà essere pubbli-
cata soltanto ad avvenuta registrazione da
parte dell'organo di cQJ11trolloanzidetto.

Anche per quanto attiene alle comunica~
zioni relative alle nomine di vice cassiere,
cassiere e primo cassIere, il relativo decre~
to ministeriale potrà essere pubblicato sol~
tanto dopo che la Corte dei conti avrà re~
gistrato la graduatoria dell'inquadramento
in questione.

Il Ministro

TREMELLONI

MILITERNI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Considerato:

che CastrovilIari, centro culturale, sto-
rico, amministrativo e geo-economico della
Calabria del Pallino, sede di ex circondario
e sotto Prefettura, su cui gravitano circa 50
Comuni, sede di molteplici Istituzioni, lEnti
ed uffici periferici di molti Dicasteri nonchè
sede d'una Biblioteca civica e di un Museo
civico di notevole importanza cultura, sto~
rica ed artistica, è anche sede di sottose-
zione di Archivio di Stato, compresa nella
circoscrizione della Soprintendenza archi-
virstica di Napoli;

che la predetta sotto sezione, per il lo-
devole impegno dell'Amministrazione co-
munale e del personale. è un modello di or-
dine e di organizzazione archivistica;

che, pert' la peculiarità della preziosissi-
ma documentazione archivistica pluriseco-
lare, viene sistematicamente frequentata e
consultata da studiosi italiani e stranieri,
da studenti universitari che spesso fanno
oggetto delle loro indagini e tesi di laurea
l'originale e vastissima documentazione
storica ivi custod,ita;

che esistono i presupposti storici am-
ministrativi e funzionali richiesti dall'arti-
colo 2 della legge 17 dicembre 1962, n. 18163.
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perchè la sottosezione sia sost:ituita da una
sezione dell\i\rchivio di Stato della rispet~
tiva provincia,

si chiede di conoscere se non ritenga,
pertanto, necessario disporre, a norma della
citata legge, relativa all'ordinamento ed al
personale degli Archivi di Stato, l'istitu~
zione in Castrovillari della sezione dell'iAr~
chivio di Stato per la Calabria del Pol~
lino (2&82).

RISPOSTA. ~ Con deoreto ministeriale 31
marzo 11965, in corso di registrazione alla
Corte dei conti, la Sottosezione di Archivio
di Stato di Castmvillari viene trasformata

~ su conforme parere del Consiglio supe~
riore degli Archivi ~ in Sezione di Archi~
via di Stato, a decor,rere dal 10 maggio
prossimo venturo.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

MONGELLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ 'Per conoscere le ragio~
ni per le quali la partita internazionale di
calcio ~ categoria diLettanti ~ Italia~Spa~

gna, già prevista da disputarsi in un comu~
ne della Puglia nell'apifile 1965, da notizie
ufficiose risulta che verrà disputata in altra
regione.

Ove tale evento avesse a verificarsi. esso
risulterebbe di notevole delusione e pregiu~
dizio per l'attività dilettantistica pugliese
di calcio, i cui numerosi simpatizzanti già
sono a conoscenza dell'incontro Italia-Spa~
gna (2849).

RISPOSTA. ~ !Per la disputa dell'incontro
internazionale di calcio Italia~Spagna tre
località e precisamente Macerata, Grotta~
glie e Martina Franca erano alla pari can~
di date per l'assegnazione della sede dello
incontro stesso.

La FlOC ha dato la preferenza alla città
di Macerata, in quanto la Federazione spa-
gnola di calcio ha espresso tale specifica
indicazione.

È da notare cbe, per prassi costante, la
designazione della sede degli incontri inter~
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nazionali di calcio viene effettuata sempre
oon il gradimento della Federazione ospi~
tata.

Il Ministro

CORONA

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'industria e
del commercio, Jel commercio con l'estero
e del bilancio. ~ Per conoscere il punto di
vista del Govtxno sulla Raccomandazione
n. 410, relativa ai problemi economici euro-
pei, approvata dCllJ'A~:'>E-mblcaconsultiva del
Consiglio d'Europa, su proposta della Com-
missione economica;

e in particolare se il Governo itaiiano in~
tenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Raccomandazione,
che invita i Governi membri a iniziare imme~
diatamente le discussioni relative ai prodot~
ti agricoli nell'ambito del Kennedy-round e
a continuare i negoziati sui prodotti indu~
striali (2736).

RISPOSTA. ~ Si risponde per incarico del~
la Presidenza del Consiglio dei ministri.

Il Governo italiano annette la più grande
importanza alla preparazione e al successo
del negoziato « Kennedy», nel quale dovreb-
bero trovare la loro naturale sistemazione i
rapporti economici e politici tra i Paesi del-
la CEE e gli altri Paesi della Comunità
atlantka, in uno SQJirito di autentka part-
nership.

La riuscita di tale negoziato potrebbe an-
che facilitare la soluzione dei problemi con-
nessi con le domande di adesione e di asso~
ciazione alla CEE della Gran Bretagna e
degli altri Paesi aderenti all'EFTA per non
parIare dei rapporti di cooperazione econo-
mica, tecnica e finanziaria fra l Paesi indu~
strializzati e quelli in via di sviluppo, rap-
porti che saranno grandemente influenzati
dall'esito del negoziato.

Partendo da tale premessa, il Governo ita~
liano ha attivamente collaborato ai lavori
comunitari degli scorsi mesi di novembre e
dicembre, che hanno condotto alla defini-
zione dei prezzi unificati dei cereali (indi-
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spensabile premessa al negoziato agricolo
nell'ambito del «Kennedy round») e alla
presentazione della lista comunitaria delle
« eccezioni» per il settore industriale del
negoziato ginevrino.

È noto, peraltro, che per i prodotti agri-
coli, tra i vari partecipanti ai negoziati di
Ginevra, e specialmente tra i Paesi della
CEE e gli Stati Uniti, si sono manifestate
divergenze di opinioni in merito alle regole
speciali da seguire.

La proposta della CEE, basata sul con-
solidamento dell'ammontare del sostegno,
non è stata considerata accettabile come
base generale dei negoziati dagli Stati Uniti
e dagli altri Paesi parteCipanti. Da parte sua
la CEE non ha ritenuto di poter accettare
un'impostazione dei negoziati che, come
chiesto dai predetti 1Paesi, fosse basata sul-
la 'concessione di riduzioni tariffarie per i
prodotti protetti lIDicamente da dazi doga-
nali, o su garanzie d'importazione per i
prodotti protetti con varie misure di soste-
gno, ivi compresi i prelievi applicati dalla
CEE nel quadro della poHtica agricola co-
mune.

La decisione sul prezzo comune dei cerea-
H, adottata dal Consiglio CEE il 15 dicem-
bre 1964, ha rafforzato la posizione della
Comunità ed è stata favorevolmente accol-
ta nell'ambito del GATT, non solo per la
possibilità che essa offre di iniziare il ne-
goziato sui cereali, ma anche perchè sta a
indicare che un'analoga soluzione può esse-
re ormai adottata per gli altri prodotti per i
quali è prevista la fissazione di un prezzo
comunitario, permettendo con ciò di avvia-
re i negoziati agricoli su basi più concrete.

Alla ripresa delle discussioni sui negozia-
ti agricoli, avvenuta a Ginevra il 27 gennaio
scorso nell'ambito del Comitato agricoltu-
ra, il Segretario eseauti,vo del GATT ha
cercato di far uscire i negoziati dall'immobi-
lismo e porli su un piano concreto, sottopo-
nendo ai ,Paesi partecipanti una proposta che
è tuttora in corso di esame, essendosi i ne-
goziatori deI1a CEE riservati di far conosce-
re la loro reazione dopo averla sottoposta ai
competenti organi comunitari.

Tale proposta, partendo dalla constatazio-
ne dell'impossibilità di stabilire delle rego-

le speciali valevoli per tutti i prodotti agri-
coli, mira ad ottenere che i Paesi partedipan-
ti accettino di presentare, ad una data da
convenire, offerte concrete sia per i prodot-
ti che debbono formare oggetto di accordi
mondiali, sia per gli altri prodotti. È stato
precisato che per questi ultimi prodotti le
offerte debbono vertere sugli elementi ap-
propriati del sostegno o delle protezioni. Il
raffronto delle offerte da presentarsi dai
Paesi partecipanti dO'VIrebbe permettere di
esaminare se effettivamente le singole offer-
te rispondano all'obiettivo fissato nella riu-
nione ministerlale GATT del maggio 1963.

Nelle prossime riunioni di Ginevra, la
CEE, pur constatando che con una tale
procedura si verrebbe a dare ai negoziati
agricoli un'impostazione diversa da quella
che sta alla base della proposta da essa
formulata nel 1963, reagirà favorevolmente
alla proposta del Segretariato esecutivo
del GATT, dichiarandosi disposta ad ini-
ziare i negoziati sui cereali il 10aprile e pro-
ponendo, quale data per la presentazione
delle offerte concrete, la data del 16 settem-
bre, confidando di poter entro tale data
adottare le altre decisioni che la pongano in
condizione di negoziare su basi concrete an-
che per gli altri prodotti.

La C.E.E. chiederà però che, a partire dal
1° aprile, si proceda a Ginevra ad un raf-
fronto delle politiche agricole di tutti iPae-
si partecipanti, al fine di identificare gli ele-
menti di sostegno e di protezione che deb-
bono essere inseriti nei negoziati.

Un tale raffronto dovrebbe, ad avviso del-
la Comunità, consentire di accertare st' real-
mente gli altri ,Paesi partecipanti (soprat-
tutto Stati Uniti (' Regno Uniti'») siano di-
sposti a presentare offerte concrete su tutti
gli elemeni èi sostegno o di protezione della
loro agricoltura.

Per quanto concerne il settore industriale,
è ancora troppo pr('sto per trarre delle can.
clusioni sulla portate. delle li'>t'.:"di t'l.cezio-
ne presentate il 1f, novembre 1964. La pri-
ma fase della procedura d'esame del1e e.:-
cezioni ~ quella (It.'He giustIficazioni . ~ p
stata determinata alla TIne dello ,scorso mese
di febbraio, e prima di passare alla fase più
impegnativa ~ quella del raffronto delle li.
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ste di eccezioni e della valutazione della
reciprocità ~ si è ritenuto opportuno, a Gi~
nevra, prevedere un intervallo da utilizzarsi
per lo svolgimento di riunioni biIaterali tra
i vari Paesi, allo scopo di ricercare una so~
luzione a tal uni problemi particolari e fa~ I
cilitare così le discussioni da svolgersi poi
sul piano multilaterale.

Comunque, può dirsi che, con l'esame del~
le liste di eccezioni, i negoziati sui prodotti
industriali sono ormai entrati in una fase
particolarmente attiva.

!l \[/1/1,/10

RERRARI~AGGRADI

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere il punto
di vista del Governo sulla Raccomandazio-
ne n. 420, relativa al regolamento dei con-
flitti di competenza in materia repressiva,
approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ~ su proposta della
Commissione giuridica ~; e in particolare
se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta Raccomandazione; essa propone il te-
sto di una Convenzione europea in materia,
redatta in 12 articoli (2741).

RISPOSTA. ~ Ris;pondo a nome dei Mini~
stri dell'interno e di grazia e giustizia.

Nella Raccomandazione n. 420, approva-
ta il 29 gennaio 1965 dall'Assemblea cons'!ll~
tiva del Consiglio d'EuroiPa, si invita il Co-
mitato dei MÌinistri del Consiglio d'Europa
ad incaricare il Comitato europeo dei pro-
blemi criminali di elaborare un progetto di
Convenzione europea sui conflitti di compe-
tenza in materia penale, prendendo come ba~
se dei lavori uno schema preliminare predi~
sposto dalla Commissione giuridica.

Il Governo italiano prenderà in esame la
predetta Raccomandazione in sede di Corni.
tato dei Ministri del Consiglio d'Europa a
Strasburgo, dove il rappresentante penìla~
nente d'Italia esprimerà il proprio parere.
Si può anticipare che tale parere sarà in li-
nea di massima favorevole, dato l'interessI:'

comune dei Paesi membri del Consiglio di
Europa a regolare la speciale materia dei
possibili conflitti positivi di giurisdizione
nel campo penale, onde trasferire sul piano
delle relazioni internazionali il principia
ne bis in idem. già applicato in rapporti
giuridici interni dai singoli ordinamenti na~
zionali al fine di evitare che uno stesso in~
dividuo sia perseguito più volte per il me~
desimo fatto in Stati diversi.

Nella presumibile ipotesi che il Comitato
dei Ministri accolga la Raccomandazione si
può assicurare che il Governo italiano, at-
traverso i propri esperti giuridici che fanno
parte del Comitato per i problemi crimina~
li istituito presso il Consiglio d'Europa, par-
teciperà attivamente allo studio ed alla ela-
borazione del progetto proposto dalla Com~
missione giuridica del Consiglio d'Europa al
fine di poter giungere alla conclusione di
una Convenzione sulla materia in questio~
ne, tenute presenti le norme costituzionali
e penali del nostro diritto interno, al fine
del più opportuno coordinamento con quel-
li degli altri Stati membri del Consiglio di
Europa.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, dell'industria e del commer-
cio e della sanità. ~ Per conoscere i1 punto
di vista del Governo sulla Raccomandazio-
ne n. 414, relativa al controllo degli additivi
e i residui chimici nelle derrate alimentari
approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa ~ su proposta della
Commissione dell'agricoltura ~ e in parti-
colare se il Governo italiano intenda pren-
dere o abbia preso iniziative nel senso in-
dicato in detta Raccomandazione, che invi-
ta i Governi membri a prendere una serie di
misure volte ad armonizzare le loro legisla-
zioni, concernenti l'alimentazione e il con-
trollo legale di questa (2742).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-
to dei Ministeri dell'agricoltura e foreste e
dell'industria e del commercio.
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Si assicura che nel campo degli additivi
e dei residui di sostanze chimiche negli ali-
menti il Ministero della sanità ha già prov~
veduto e continua a provvedere ad armo-
nizzare la legislazione nazionale con quella
degli altri Paesi della Comunità economica
europea, come da iml]Jegni presi in conse~
guenza del trattato di Roma.

Infatti con i decreti ministeriali 19 gen-
naio 1963 e 3 dicembre 1963 e con altro prov~
vedimento in corso di emanazione sono stati
dati adempimenti per i coloranti ed i conser-
vativi antimicrobici ed accessori alle rispet-
tive direttive CEE, mentre per gli altri ad-
ditivi, per i quali non esistono ancora di-
sposizioni comunitarie vincolanti, sono stati
tenute in sommo grado le raccomandazioni
che gli Ol'ganismi internazionali più quali-
ficati, tra i quali la FAD-OMS ed il Consi-
glio d'Europa, suggeriscono.

Del resto anche in sede comunitaria sia
per le direttive già emanate, che per quelle
in corso e riguardanti gli antiossidanti, gli
emulsionanti e stabilizzanti ed i relativi me-
todi di controllo, vengono di norma accetta-
ti i suggerimenti degli organi internaziona~
li citati.

Per i residui di sostanze chimiche negli
alimenti è in corso di elaborazione il testo
di un' ordinanza ministeriale in cui saranno
fissati per ciascun prodotto autorizzato in
agricoltura, per la protezione delle piante
ed a difesa deJle sostanze alimentari imma~
gazzinate, i limiti di tolleranza e l'interven~
to minimo che deve trascorrere tra l'ultimo
trattamento e 1a raccolta e, per gli alimenti,
tra l'ultimo trattamento e l'immissione al
consumo.

Anche per tale ordinanza sa,ranno segui-
ti i criteri accennati per gli additivi.

Con la kgge 30 aprile 1962, n. 283, e suc-
cessiva modifica. è stata resa obbligatoria
la denuncia in etichetta di tutti gli ingre-
dientj che entrano a far parte degli alimen-
li posti in vendita, con il preciso scopo di
rendere sufficientemente edotto il consuma~
tore al fine di evitare una possibile frode ai
~uoi danni.

Si a<:sicura, infine, che il Ministero della
sanità partecipa attivamente coi propri
esperti ai lavori del Consiglio d'Europa e di
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altri organismi internazionali ed è sempre
sollecito ad adottare tutti quei provvedi-
menti atti a salvaguardare la salute dei cit-
tadini

Il Ministro

MARIOTTI

MONTINI. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere il
punto di vista del Governo sulla Raccoman-
dazione n. 422, relativa alle emissioni di ra-
diodiffusione effettuate dalle stazioni in-
stallate su oggetti fissi o che hanno appoggio
sul fondo del mare, fuori delle acque terri-
toriali, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa ~ su proposta della
Commissione giuridica ~; e in particolare

se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
dctta Raccomandazione, che invita i Go-
verni membri a completare l'Accordo euro-
peo per la repressione delle emissioni ra-
dio effettuate da stazioni fuori dei territo-
ri nazionali, in modo da meglio precisarne
il contenuto.

L'interrogante desidera altresì conoscere
il punto di vista e le intenzioni del Governo
circa detto Accordo (2745).

RISPOSTA. ~ Rispondo a nome del Mini-

stro delle poste e delle telecomunicazioni.
L'AcCOI'do europeo per la repressione del-

le emissioni di radiodiffusione effettuate da
stazioni fuori dai territori nazionali, adot-
tato a Strasburgo il 22 gennaio 1965, è sta-
to firmato da 13arte italiana il 17 febbraio.
Immediatamente dopo è stata iniziata la
procedura per la ratifica, e si è riconosciuta
l'opportunità di inserire nel relativo dise-
gno di legge, in relazione a quanto disposto
dall'articolo 2, paragrafo 1, dell'accordo, al-
cune disposizioni dirette ad attuare la re-
pressione delle trasmissioni considerate dal-
l'accordo stesso. Sono state interessate le
Amministrazioni competenti affinchè voglia-
no suggerire la formulazione di tali norme.

Per ciò che riguarda l'eventualità di inte-
grare l'Accordo con un Protocollo, ovvero
di dar luogo ad una nuova convenzione per
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la repressione di trasmi,ssioni provenienti da
speciali stazioni site su oggetti fissi o pog
giantisul fondo del mare fuori delle acque
territoriali, i pareri delle varie Delegazioni
al Consiglio d'Europa non sono stati tlUtti
concordi. Anohe su questo punto si è ritenu~
to opportuno richiedere il parere delle A!ffi~
mÌ>J:listrazioni tecniche interessate.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio e del commercio con l'este-
ro. ~ Per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 412, re-
lativa alla situazione attuale in Romania, ap-
provata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa ~ su proposta della Com-
missione giuridica ~ e in particolare se il
Governo italiano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
Raccomandazione, che invita gli Stati mem~
bri a sviluppare le loro relazioni commer~
ciali con la Romania e gli altri Paesi del-
l'Europa centrale e meridionale sotto la do-
minazione comunista (2823).

RISPOSTA. ~ Rispondo a nome dei Mini-
stri dell'industria e del commercio e del
commercio con l'estero.

Vorrei richiamare innanzi tutto quanto
già ebbi a scriverle in data 20 marzo 1965,
rispondendo alla sua similare interroga-
zione n. 2737 e desidererei aggiungere oggi
qualche ulteriore elemento.

Per favorire lo sviluppo degli scambi
commerciali con la Romania, l'Italia va svol-
gendo da diversi anni una serie di iniziati-
ve: assicurando i crediti all'esportazione,
invitando Delegazioni romene in Italia, in-
viando missioni di nostri operatori in Ro-
mania ed infine organizzando colà delle Mo-
stre italiane. Su tali iniziative, in particola-
re, va specificato quanto Isegue.

Per ciò che concerne l'assicurazione dei
crediti all'esportazione, gli impegni assun-
ti per forniture con pagamento dilazionato
alla Romania riguardano al 31 dicembre
1964 coperture assicurative per lire 18,4 mi-

liardi a fronte di esportazioni per un am-
montare di lire 35,6 miliardi di forniture.

Diverse Delegazioni romene sono state in~
vitate dal nostro Governo a visitare l'Italia.
Ricorderò tra le più importanti la Missione
economica del 1960, guidata dal Signor A.
Birladenau, Vice Presidente del Consiglio
dei ministri; nel 1963 la Delegazione tecnica
non ufficiale guidata dal Signor G. Marin,
Vice Presidente del Consiglio e Presidente
del Comitato per la pianificazione romena;
nello scorso mese di febbraio si è conclusa
la visita di un'altra Missione di operatori
romeni invitata dal Ministero degli affari
esteri e guidata dal signor Petri, Ministro
del commercio estero romeno.

L'Italia da parte sua ha inviato diverse
Commissioni economiche in Romania: vor-
rei ricordare le due Missioni economiche del
1961 e 1963, guidate dal senatore Gino Zan~
nini e la visita nel 1962 di alcuni parlamen-
tari italiani su invito della Legazione di
Romania a Roma. Nel prossimo mese di
maggio sarà molto probabilmente inviata
un'altra Missione di operatori economici in
quel Paese.

Non sono mancate infine Mostre italiane
in Romania: nel 1961 la Mostra industriale
a Bucarest e nel 1963 una Mostra «Italia
produce)} hanno riscosso un grande ISUc~
cesso. Il Ministero del commercio con
l'estero, pertanto, prevede di organizzare
un'altra Mostra del tipo «Italia produce ».
La Romania infine partecipa regolarmente
alle Fiere ed alle Mostre internazionali che
hanno luogo in Italia.

Tali iniziative non mancheranno di esse~
re intraprese anche in futuro, con mezzi il
più possibile rispondenti alle necessità del-
l'espansione dei rapporti economici fra i
due Paesi.

Anche nei confronti degli altri Paesi a re-
gime comunista dell'Europa centrale ed
orientale, l'Italia ha perseguito una oppor-
tuna politica di espansione degli scambi
commerciali il cui volume ha raggiunto nel
1964 il livello di lire 403,5 miliardi, risultan~
do quindi più che raddoppiati rispetto ai
173 miliardi del 1959.

L'insieme dei rapporti commerciali con i
Paesi a commercio di Stato ha formato ed
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è tuttora oggetto di particolare esame in
sede CEE al fine di pervenire ad una armo-
nizzazione dei regimi nazionali degli scam-
bi, quali premessa ad una graduale instau~
razione di una politica commerciale comu-
ne che ai termini del Trattato di Roma do~
vrà attuarsi alla fine del periodo transitorio.

Concludendo, quindi, oltre all'azione che
l'Italia svolge sul piano bilaterale intesa a
portare al massimo livello possibile gli
scambi iCon i Paesi dell'Europa centrale ed
orientale, la nostra pélIrteCÌpazione in sede
comunitaria è improntata a criteri di larga
apertura che, tenendo conto del sistema di
scambi strettamente bilanciati adottati dai
suddetti Paesi, consentano di sfruttare al
massimo, a tutto beneficio delle nostre
espmtazioni, le possilbilità offerte da quei
mercati per le nostre importazioni.

Il SottosegretarlO dl Stato

LUPIS

MONTINI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere il
punto di vista del Governo sulla Raccoman-
dazione n. 421, relativa alle prime misure
da prendere per la realizzazione della libe-
ra circolazione dei lavoratori in Europa, ap~
provata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa ~ su proposta della Com-
missione sociale e politica ~ e in particola-
re se il Governo italiano intenda prendere
o abbia preso iniziative nel senso indicato
in detta Raccomandazione, che raccomanda
ai Governi dei 17 Stati membri di prendere
misure analoghe a quelle contenute nei Re-
golamenti 15 e 38 del 1964 della CEE e spe~
cifica i criteri a cui tali misure dovrebbero
ispirarsi (2826).

RISPOSTA. ~ Si informa la S.V. onorevole

che qualora i Delegati dei Ministri del Con-
siglio d'Europa intendano far propria la
Raccomandazione n. 421 relativa alle prime
misure da adottare per la realizzazione della
libera circolazione dei lavoratori in Europa,
si darà esecuzione alla Raccomandazione
stessa e si chiederà un identico comporta-
mento ai Governi degli altri Paesi della CEE,
pei limiti in cui tale strumento non venga

ad alterare, anche di fatto, l'attuazione pra-
tica della libera circolazione dei lavoratori
nella Comunità economka europea.

Ciò nel senso che la manodopera dei Pae-
si del Consiglio d'Europa, che non facciano
parte della Comunità, potrà occuparsi sul
territorio dei sei Paesi membri soltanto nei
limiti in cui non esista per le singole pro-
fessioni una comprovata disponibilità di la-
voratori comunitari e, quindi, subordip-ata~
mente al collocamento prioritario della ma-
nodopera di ciascun Paese membro.

Il Mimsrro

DJELLE F AVE

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se non intenda
riaprire il termine per la denuncia del vino
come già è stato provveduto negli anni scor-
si, sì da non pregiudicare eccessivamente i '

coltivatori che. per dimenticanza, non han-
no provveduto a presentarla tempestiva~
mente (2640).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, con circo~
lare n. 883 del 10 marzo 1965, diretta alle
prefetture e, per conoscenza, agli uffici, en~
ti ed organizzazioni agricole interessate, ha
autorizzato ~ d'intesa col Ministero delle
finanze ~ gli uffici delle imposte di consumo
ad accettare, :fino al 15 aprile 1965, denuncie
tardive di produzione e di giacenza di vino
soltanto da parte di diretti produttori.

Allo scopo di evitare possibilità di abuso,
si è disposto che le denunce in questione
siano accompagnate da un certificato del
Comune attestante che il denunciante ha la
qualifica di viticoltore produttore di vino e
che il prodotto che intende denunciare è
proporzionato alla superficie dei terreni
vitati.

Il Mmlslrc

FERRARI -AGGRADI

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso:

1) che l'azione intrapresa contro le so-
I fisticazioni alimentari e contro l'uso degli
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« additivi» risponde alla necessità di garan-
tire il consumatore attraverso la genuinità
degli alimenti;

2) che tuttavia sono stati adottati prov-
vedimenti che hanno suscitato incertezze ~

derivanti peraltro dalle incertezze della stes-
sa legislazione vigente ~ provocando una
diffusa situazione di disagio, che rischia dl
mettere in difficoltà vecchie e tradizionali
attività;

3) considerata soprattutto la diversità
esistente in merito tra la legislazione ita-
liana e quella straniera,

l'interrogante chiede di conoscere se
non ritenga di promuovere con urgenza un
più ampio aggiornamento dell'elenco delle
sostanze consentite nei diversi settori del-
l'industria alimentare e dolciaria, ai fini di
una definitiva chiarificazione rivolta alla tu-
tela e del consumatore e dei produttori
(2911 ).

RISPOSTA. ~ Si precisa che l'ordinamento
italiano in materia di additivi chimici è pas-
sato da un sistema di libertà nell'impiego
degli stessi ad un sistema, posto con la nota
legge 30 aprile 1962, n. 283 e i relativi de-
creti ministeriali del 19 gennaio e del 3 di-
cembre 1963, in base al quale la produzio-
ne deve scegliere soltanto prodotti chimici
il cui uso, per provata innocuità nelle dosi
prescritte, è stato espressamente autorizza-
to mediante un « elenco positivo ».

Non si può quindi parlare di incertezze,
pur non disconoscendo che possano essersi
verificate situazioni di disagio per l'adegua-
mento ad un sistema legislativo nuovo, pe-
raltro ben preciso e ben delineato nei suoi
caratteri in vista del pubblico interesse sa-
nitario.

Per quanto riguarda le diversità esisten-
ti tra la legislazione italiana e le legislazio-
ni straniere, escludendo tra queste ultime
quelle dei Paesi del M.E.C. iCon i quali si
stanno elaborando delle direttive comuni
è da tener presente che dette diversità at~
tengono all' ordine naturale delle cose, in
quanto le esigenze tecnologiche sono varie
da Paese a Paese ed ogni legislazione nazio-
nale si adegua alle proprie.

In relazione alla prospettata esigenza di
un aggiornamento dell'elenco delle sostanze
chimiche consentite nell'industria alimenta-
re, si porta a conoscenza della S.V. onore-
vole che il relativo provvedimento è stato da
tempo avviato allo studio e recentemente il
Consiglio superiore di sanità ha espresso
su di esso il proprio parere, Icondudendo in
tal modo la fase di elaborazione in sede
tecnica.

Per quanto riguarda poi i criteri che l'Am-
ministrazione sanitaria ha seguito e seguirà
nei periodici aggiornamenti, si assicura la
S.V. che ogni aggiornamento è perfettamen-
te aderente alle motivate e documentate ne-
cessità dell'industria, rispetto alle quali lo
studio eseguito dall'Amm~nistirazione sani-
taria mira unicamente all'accertamento del-
l'innocuità, per la salute umana, delle so-
stanze chimiche richieste, al fine di garan-
tire la salubrità e la genuinità del prodotto
alimentare finito.

Il Ministro

MARIOTTI

PERRINO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere per qua-
li motivi il posto telefonico pubblico della
borgata Bax nel comune di Francavilla Fon-
tana (Brindisi) ~ istituito un anno addie-
tro ~ ancora oggi non è in condizione di
funzionare, deludendo l'attesa della nume-
rosa popolazione rurale della bongata (già
i'nterr. or. n. 438) (2996).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si partecipa che

il posto telefonico pubblico nella borgata
Bax del comune di Erancavilla Fontana è
entrato in funzione fin dall'l1 giugno 1964.

Si informa che non è stato possibile atti-
varIo prima di tale data, in quanto si è reso
necessario procedere preventivamente a la-
vori di regolarizzazione degli attraversamen-
ti elettrici onde evitare disturbi alla linea
telefonica di collegamento del posto telefo-
nico pubblico di cui trattasi.

Il Ministro

Russo
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PIGNATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere:

1) quale sia lo stato della pratica di
pensione indiretta di guerra (n. 598310 di
posizione) a favore della signora Tamburra~
no Vitantonia, madre del defunto militare
Pizzo leo Nicola deceduto nel Sud Africa il
19 settembre 1949 per malattia contratta in
servizio di guerra;

2) se il Ministero degLi affari esteri, in~
teressato con nota 16 giugno 1961, ha for~
nito le notizie e i documenti richiesti alla
competente Autorità consolare (2367).

RISPOSTA. ~ Dalla documentazione acqui~
sita agli atti del fascicolo di pensione indi~
retta n. 5983,10 e dalle notizie fornite dal Mi-
nistero degli affari esteri non risulta com~
provata la dipendenza o l'aggravamento da
causa di servizio di guerra della malattia
({ adeno carcinoma del retto inferiore}) che
trasse a morte l'ex miÌitare suddetto il qua~
le, liberato dalla prigionia il 10 febbraio
1947, invece di rientrare in patria, si era
stabilito per ragioni di lavoro nel Sud Afri~
ca ove decedette il 19 settembre 1949.

~nche ~a Commissione medica superiore,
alI uopo mterpellata, ha escluso ogni rap~
porto di interdipendenza tra !'infermità le~
tale, il servizio di guerra prestato e il suc~
cessivo stato di prigionia subìto dal Piz~
zoleo.

Per le suesposte ragioni, è stato predi-
sposto schema di provvedimento, con il
quale alla signora Tamburrano Vitantonia
viene negato diritto a trattamento pensio~
nistico di guerra per la morte del figlio.

Tale schema è stato trasmesso al Comi-
tato di liquidazione con elenco n. 98677 del
3 febbraio, per l'esame di merito e l'ulte-
riore corso.

Il Sottosegretario di Stato

CABPUGI

PIRASTU. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se non intenda disporre, con
la massima urgenza, l'istituzione in Cagliari
di una sezione staccata di laboratorio chimi-
co doganale, al fine di evitare gravi ritardi

ed intralci nell'attività produttiva e nella
stessa entrata in marcia dei grandi comples~
si petroliferi e petrolchimici già insediatisi
o in corso di localizzazione nell'area indu-
striale di Cagliari ed in altre zone della Sar~
degna, in particolare a Sassari~Porto Torres
e nel Sulcis~lglesiente.

L'interrogante sottolinea la necessità di
detto provvedimento, in attesa della istitu-
zione di un laboratorio chimico regionale
autonomo, al fine di favorire lo sviluppo del~
l'attività industriale nell'Isola ed anche in
considerazione della esigua spesa che com-
porterebbe, data l'offerta della Camera di
commercio, industria e agricoltura di Ca-
gliari di locali idonei e delle apparecchia-
ture sufficienti per il funzionamento del la~
boratorio (2559).

RISPOSTA. ~ Tenuto conto delle esigenze
economico~industriali della Sardegna, ho
autorizzato, in attesa del perfezionamento
dell'apposito disegno di legge per l'istitu~
zione di un laboratorio chimico comparti~
mentale delle dogane in Cagliari già appro-
vato dal Consiglio dei ministri nella seduta
del 24 marzo 1965, il temporaneo funziona~
mento in quella sede di un gabinetto di ana-
lisi chimiche, dipendente dal Laboratorio
chimico centrale di Roma, che si dovlrà alv~

I valere dei locali e delle attrezzature che la
locale Camera di commercio ha offerto di
mettere a disposizione.

Posso pertanto assicurare la S.V. onore~
vole che non appena ultimato, sulla base
del benestare della Giunta comunale di Ca~
gliari e dei relativi organi di controllo, l'ap~
prontamento della sede prevista, saranno
impartite dal Ministero delle finanze le più
tempestive disposizioni per l'attivazione del
nuovo Gabinetto di analisi chimiche.

Il Ministro

TREMELLONI

PUGLIESE. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare per
porre rimedio alla costante disfunzione de-
gli uffici postali di Roma~Prati che servono
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con i quartieri Mazzini, Flaminio, Prati,
Trionfale e Vigna Clara una popolazione di
oltre seicentomila persone; disfunzione che
si manifesta, tra l'altro, con la mancata o
sempre eccessivamente ritardata consegna
della corrispondenza, cosicchè una racco~
mandata pervenuta in detto Ufficio viene ad
essere recapitata al destinatario dopo 14
giorni, come risulta dai timbri postali ap~
plicati sulla busta esibita in visione tempo
fa al Ministro; con la giacenza ad oggi di
507 chilogrammi di posta nei corridoi e nei
magazzini dell'ufficio. In rpartkolare, se non
ritenga di dover rimuovere i motivi di la~
gnanza del personale cronicamente in agi-
tazione se li ritiene legittimi o se non ri~
tenga di intervenire, con provvedimenti di~
scÌplinari, ,ohe richiamino dascuno al pro-
prio dovere, ove le istanze e le proteste fos-
sero ingiustificate, non essendo tollerabile
che i responsabili dell'Amministrazione as~
si stano passivamente ad un tale disservizio
(2884).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che

le anomalie nel servizio di recapito della
corrispondenza, alle quali si riferisce la
S.V. onorevole, si sono verificate nei giorni
9 e 10 marzo 1965, nel corso di una agita-
zione dei portalettere dell'Ufficio poste e te-
legrafi di Roma~Prati, che in gran parte si
sono rifiutati di effettuare la consegna delle
stampe.

La giacenza di tali oggetti (circa cinque
quintali), venutasi a formare, è stata pron~
tamente fronteggiata con appositi recapiti
di sole stampe e con consegne dirette che
hanno determinato la normalizzazione della
situazione.

Circa il recapito della raccomandata con
14 giorni di ritardo, si tratta evidentemente
di un fatto sporadico ed eccezionale, in
quanto, di norma, il servizio si svolge con
regolarità.

Per quanto riguarda l'ultima parte dell'in-
terrogazione, si fa presente che dal 5 mar-
zo 1965 il personale adibito agli sportelli
dell'Ufficio poste e telegrafi anzi detto ha ini~
ziato una agitazione sindacale per motivi
attinenti ana insufficienza numerica del per~

sonale stesso ed alla inadeguatezza dei
locali.

Quest'Amministrazione ha provveduto ad
integrare l'assegno delle unità per sopperire
al maggior lavoro determinato si per effetto
del recente spostamento dell'Ufficio di Ro-
ma~Borghi nella nuova sede di Via Aurelia
e a meglio utilizzare tal uni sportelli, onde
alleggerire quelle maggiol1mente oberati di
lavoro e ridurre le soste del pubblico.

In merito alla inadeguatezza dei locali,
si comunica che è in corso di elaborazione
un progetto per la sistemazione di tutto il
complesso edilizio dell'Ufficio di Roma~Pra-
ti, comprendente anche il riordinamento
completo dei servizi al pubblico.

A decorrere dal 24 dello scorso mese di
marzo l'agitazione del personale dell'ufficio
poste e telegrafi in parola è cessata e la si~
tuazione si è ben presto normalizzata

Il Ministro
Russo

SAMARITAN!.~ Ai Ministri del lavoro e
d'ella previdenza sociale e dell'industria e del
commercio. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti urgenti intendono adottare in rife-
rimento alIa situazione di estrema tensione
creatasi a Ravenna, dopo che la locale azien-
da Callegari ha deciso il licenziamento di
200 dipendenti su un organico di circa 600.

Le maestranze, dopo aver esperito ~ at-

traverso le proprie organizzazioni sindaca-
li ~ ogni tentativo al fine di scongiurare
così grave provvedimento, di fronte all'ini~
ziata smobilitazione di attrezzature di alcu~
ni reparti produttivi, sono ricorse all'occu-
pazione simbolica della fabbrica, ricevendo
la più ampia espressione di solidarietà da
parte della cittadinanza (2820).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistro dell'industria e del commercio.

Si informa la S.V. onorevole che il 27
marzo 1965 presso l'Ufficio regionale della~
voro di Bologna, dopo laboriose trattative,
è stato raggiunto un accordo nella contro~
versi a insorta fra l'azienda Callegari & Chi-
gi di Ravenna e le dipendenti maestranze.
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Per effetto di detto accordo l'azienda ha
assicurato la graduale ripresa dell'attività
e la situazione, pertanto, è rientrata nella
normalità.

Il Ministro

DELLE FAVE

SCOTTI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere quando
intende provvedere all'apertura di una Se~
zione staccata dell'Ufficio postale di San
Giuliano Milanese nella frazione di Borgo~
lombardo, gli abitanti della quale, circa
5.000, chiedono giustamente tale importan~
te servizio. Da oltre un anno l'Amministra~
zione comunale ha inoltrato in merito do~
cumentata richiesta alle Autorità compe-
tenti (2931).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che,

al fine di esaminare la possibilità di addive~
nire alla istituzione di un'agenzia poste e
teleg,rafi a Bongolombardo, frazione del co-
mune di San Giuliano Milanese (Milano),
sono stati disposti i necessari accertamenti
statistici intesi a stabilire il volume del traf-
fico postale, del movimento a danaro, ed in
genere delle orpemzioni di sewilzio che in~
teressano gli abitanti della località.

Compiuti detti accertamenti, saranno va~
gliati tutti gli elementi di giudizio per de-
cidere se sussistano le condizionì necessa~
rie per far luogo al richiesto provvedimento.
In tale sede ovviamente dovrà tenersi conto
anche delle esigenze di altre località oggi
sprovviste di ufficio poste e telegrafi e delle
disponibilità di bilancio dell'Amministra-
zione.

Il Ministro

Russo

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Comitato

dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per sape-
re i motivi per i quali, nonostante fin dal
1960 fossero stati stanziati 200 milioni per
la costruzione della strada di bonifica Car~
fizzi~Caraconessa.Vallo e l'approvazione del

progetto fo:slse avvenuta nel 1963, sono state
annullate le gare di aggiudicazione di detto
lavoro;

se e quali provvedimenti sono stati pre-
si a carico di chi ha creato i fatti che han~
no reso possibile tale annullamento;

se non ritiene necessario superare gli
ostacoli per la realizzazione dell'opera
(2839).

RISPOSTA. ~ Il progetto per la costru~
zione della strada Carfizzi~Caraconessa~Val~
lo è stato approvato, in data 18 marzo 1963,
per !'importo di lire 232.800.000, di cui lire
195.135.198 per lavori a base d'asta. Con
provvedimento del 30 aprile 1963 l'esecu~
zione dei lavori è stata affidata al Consor-
zio di bonifica Upuda Fiumenkà-iCatanzaJro.

Il giorno 18 luglio 1963, presso il detto
Consorzio si svolse la relativa gara d'appal~
to, alla quale, delle 28 impJ:1eseinvitate, pa'r~
tedpò la sola impresa Antonioli Enzo, of-
frendo il ribasso del 6,11 per cento.

La stazione appaltante espresse parere ne-
gativo sull'esito della gara e sul ribasso of-
ferto, sostenendo che i prezzi di capitolato
erano, nel loro complesso, al limite della
convenienza economica.

La «Cassa», concordando con il parere
espresso dalla stazione appaltante, fu del
parere che il ribasso offerto non fosse asso-
lutamente ammissibile e dispose per la rie~
laborazione del progetto con i prezzi ag~
giornati.

Con nota del 7 febbraio 1964, il Consor~
zio in parola trasmetteva il progetto riela-
barato e pertanto la «Cassa », nell'appro-
vare l'aggiornamento prezzi, disponeva per
la ripetizione della gara che, indetta il 16
luglio 1964, andava però deserta.

La «Cassa» invitava allora il ripetuto
Consorzio a trasmettere un nuovo elenco
di imprese, lSulla base del quale il 10 dicem~
bre 1964 si svolgeva la terza gara. Aggiudi~
cataria provvisoria di questo esperimento è
risultata !'impresa Bressi Franco Otello,
con il ribasso del 4,16 per cento.

La « Cassa », peraltro ~ anche a seguito
di un sopraluogo compiuto da un proprio
funzionario tecnico per determinare il co-
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sto reale delIe opere nei confronti dei prezzi
di capitolato ~ non giudicando congruo il
ribasso offerto disiPone~a per la Òpeti~
zione della gara stessa a scheda segreta.

In data 11 marzo 1965 è stata espletata
tale gara alIa quale hanno partecipato le
sole imprese Bressi e Antonioli, offrendori~
spettivamente il ribasso del 3,10 per cento e
del 5,22 per cento. iL'offerta dell'impresa
Bressi è stata, peraltro, ritenuta inammis~
sibile, contenendo un ribasso inferiore a
quello minimo indicato nella scheda anzi~
detta. Pertanto, secondo quanto stabilito
nella lettera d'invito, non si è proceduto al-
la aggiudicazione dei lavori, essendo stata
ammessa in gara una sola offerta.

Ciò premesso, il Consorzio in parola con
lettera del 15 marzo 1964 ha chiesto di esse-
re autorizzato a svolgere una trattativa pri-
vata con le due imprese suind1cate. La {{ Cas~
sa », accogliendo tale richiesta, ha autorizza-
to la detta trattativa.

A seguito della trattativa, svolta il giar-
no 24 marzo 1965, il Consorzio ha provvedu-
to ad aggiudicare provvisoriamente i lavo~
rri all'impresa Antonioli, che ha presentato
l'offerta più canveniente.

Il Ministro

PASTaRE

SPIGAROLI (TIBERI, MONETI, BALDINI). ~ Al

Ministro dei lavori pubblici. ~ Per cOIno'scere
le ragiani per cui, a distalnza di cima due
mesi dalla 'PubbLicazione sruHa Gazzetta Uf-
ficiale deilila legge 18 dicembre 1964, Ill. 1358,
I1elcante provvidenze per l'ediliizia scolastica,
n:Ol11lsanO' state :ancara dilrlamate ai compe-
tenti organi perlifeI1i:oi le dispasiziOlni apipH-
cative deLla ,legge stessa, soprat1mlDto lin re-
lazione all'articolo 13, che autOlrizza l'appa,l-

tO' per [icitazlione privata di opere di edilli-
zia sCOilastka (già Thnalllziate e non appahate
per il sensibileÌJllIcrementa del cOSlta delma~
<teriale e deJ.la manodaipem) mediante gare
nelle quali 'SOlno ammesse 'Offerte :Unaumen~

t'O sui :prezzi di capitolato, nel caso Iche lil
primo eSipcrimento di gara sia andato de~
serto.

Gli ,interroganti, I1illevando che li 'Dolndi stan-
zlilat,iper 'le opere di edilizia siCoIastica per le
qrualli finora sono andalte deserte le gare di
appalto ammo'l1Jtano a oirca 40 miiliardi (de-
stinati a supera,re ,i 60 mi1i:aI1di con l'aggiun-
ta dei fondi integI1ativi stlanzi,ati daLla raitata
legge n. 1358), rlichia:mano l'atten~iO'ne del
MinistI10i sUll1e grlavi conseguenze denivam.ti
dal :dtaI1do ndl'emanaZJione deHe norme aip-
plica1;Ìve in questiolne che consent,irebbero
agli Einni inteI1eSlsati di daI1e illliiziÌoentro bre-
'VIisSlimOiIte:mpo ai ,lavori per la costruzione
deUe nruove scruole già finlaJnziate :coin la pre-
detta 'ingente somma, e recherebbero in tal
modo anche un notevoLisslimo contributo a[~
Ila soluziione della criSli ,in atrto nel settore
dell'industria ediilizlia (2713).

RISPOSTA. ~ Questo MilllliS>tero ,in attua~

z,ione deE' artlÌ:Colo 13 ddla ,legge 13 diÌcem~
bI1e 1964, n. 1338, con drcÒlar:e telegralfilca
12 febbraio 1965, In. 966, ha impartito o:p~
IpOlrtune dispO'Slizlioni lai ,ProlV'Vedi1torati TegiÌo-
nali alle oip'cI1e iprubbh:c:he ed agli Uffici dell
Genlio ci~iJe.

Con la suddetta oir:colare, :a,l 'fine di con-
selDJtire la ,Ì!mmediata :ripresa dei lavO'rli nel
settore delll'ediliZlia 'Slco1lastiÌca, sOlno sltate da-

'te ristI1UZliO'niagli Uffici dell Genio dvi,le petr-
chè, ove le gare di aippalto siano andate
deserre, gIri E:nti lÌ!nteressati provvedano su~
bito ad altro espedmento di gara con of-
't/ielr1te,in. aumenlto, prevlia a:utorlizzazione, a
termini dell'articolo 10 della Ilegge 15 marzo
1953, n. 134. Per le opere già progett'a:te ed
approvate, ma non lancO'ra andate in :appaJlto,
gli Enlti stessli dov,l'anno proocdere ,srubi:to al-
Q'esperlime[)jto de:HeI1elative garc,aIllche a ter-

IffiiDIÌ abbreviÌatli, ed .in caso di loro esilto n~
gativa davrannarilpetere le stesse anche can
offerte in aumento.

SullIe conseguenti maggiori Ispese sarà sen-
z'altro oOlnoesso,r'ioolnos,ciuto cOlngruo rau~
meruto rÌiohies:to, IH loo[)jtribruto stlaltale.

Gaipillare diflìus,ione all1e nuove disposizio-
ni è stata data da questo Ministero attra~
verso i ,Provveditorati 'I1egionaH a:lle aperre
Ipubb1i:che e gli Uffici dell Genio dVlile.

Il Ministro

MANCINI
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SPIGAROLl (BALDINI, TIBERI, BARTOLOMEI,

CITTANTE, SALARI, CARELLI). ~ Al Ministro

della sanità. ~Per sapeJ1e se n'On rtitiene di
conloedere, att,lialVerso aprpoSlito tempestliviQ
rpJ1ovV'edimelnto, uln'ulteriot1e COll1grua proro-
ga dellteliffiine (31 mar.m 1965),stabHito dal
decreto ministedall,e 16 dicembre 1964, en~
11:110cui è oonsen,ti'Ìo Il'USO delrl'aldeide for~
ffiiilCaaggiunta lal laltte deSltinato. alila trasfor-
mazione lin formaggio gI1ana.

GLi intelirogantli niIChiamano l'attenzione
del MiniSltro IsruNe gflavissime conseguenze
che deriverebberO' dalla mancata proro.ga di
tale termine .sul piano eoonomico e saciaae
,alU'.atltiwltà agrvc'Ola di molte Rcegioni delnta~
ilia settentriDnale.

Infattli nel!la LombaI1dia, nel P:iemante, nel
VenetO' e nelle proiVIin'Ce emiliiane esdruse
daMa ZOllliatipioa del « parmigiano reggiall1io »,
cilica 8 milioni di quintali di latte sono de-
stinatialila p.r'OduZJio.ne del grana padano Ipelr
soddisfare ,le neoessiltà dell mercatO' ']nterlno
e dell' espartazione, aUe quaM Iprovvede sala
per rai110aH 50 per 'CentO' la pr'Oduzione tipioa
emiliana.

Tutti gLi espeI1imenti sono stati 'tentati,
anche 'Cion .latte pastori:zzato, ma, senza lo
ausli!lio delil'allded.de fOI1mka, non si può OIt-
tenere (e questO' è dneqU!ivocabilmente docu-
mentato) grana scelto, ma una produzione
moho soadente.

Nel 'Caso pertanto che li,l permesso dello
impiego dell'a:l<deide fa11mica non fosse 'Pro-
roga'tD,Sli avrebbero le seguenti 'conseguenze:

i,l prezzo dell rparmigiano reggi,ano, già

aMo, ,saliTiebbe a :limit,i riperbo1ici;

!gli atto mHionli di qiUJintali di latte sopra
ci:trutJi salliehbwo destinatli ad laumentare la
ipr.od~ioThe del pruvolo[)!e, gorgoll1zola, del-
l'Asi<ago, del IMoll'tasio, dei formaggi mollii
eooete:m con 'Canseguenze disastrose per ill
ipJ1ezzo del ,latte e per l'agrilcoltura delila VaHe
p'adall1a.

FanDo pJ1esente, inoltre, iOhe dò lavi\lleIT'eb-
be, malgrad'O che le ilffipDlìt'alll:ti ITkerohe,
c.ompiuteiln questJi 1lI1ltimi anDli sul 'PIiano ri.
gorDsamente soientinco daUa Faooltà di ,a:gra-
ria <di P:iaoenza de:ll'Unliversità oattolliJca le
dall'Istituto superiore disaIllliità, abbiano lOon-
fermaJto <che ,l'aldeide f'Ormioa, usat'a nellla

misura prescritta dalla legge, J1esta in mi-
nime p'mparzioni illel formaggio pemhè la
maggior parte finisce nel siero e dopo tre
mesli è lOompletamente soompaI'lsa da tutte
le forme (2782).

RISPOSTA. ~ La questli.one <canoennente lil
trattamento. con farmalde1de del IlaHe de-
stinMo alla produz,i.one del formaggio grana
padanO' è stata sattoposta lall'esalme deUa
Commissione perlII1a1l1iEmtedi Istudi.o per i 'P1r.o-
blemi del seMore lattiero-loaseaJ:1io, .opportu-
namente integrata, per l'occasione, da fun-
ZJionari di al,tri Dicasteri, nonlchè dali >rap-
presentanti delle oategonie inteJ1essate.

Sulla base del r'es.o'Conto ,dei [avori slvohi
dalla pr:mdetta Commissione, l'Atmmi!l1istJ1a-
ZJ]one sanl11J.éIII1iaha determinato di prorogare
fino al 5 novembre 1966 ,la V:aJllidhà del de-
creto miniSltel1iale in data 16 dilcembre 1964,
con il qiUJaleè stata <consentLita la produzLione
dellformaggio a palsta dura tip'O {( grana pa-
dall'o» <CIOnlatte trattatO' con forma[delide.

Il Ministro

MARIOTTI

TOLLOY. ~ Ai Ministri dell'interna e del
tesoro. ~ Per oonascere se non tritengan'O
Lingiustala sensdbi>le difFerernza attualmente
eSlistente flr'a il t11aJttamentD rik.onosdrut'O agli
Linvallidi per se(t"Vizi.o militaJ1e e civile che
ihanno subìto minoraziorni, talvoltta graIVlis-
sime, neiHa dlife'Sla delUD IStat'O in temp.o di
palOe.

L'intermgarnte chiede per qua!le ragli.one ai
mutilati per servizi'O ed ai Icangiunti dei <ca-
durbi per ser'V1i~ionon sian'O 'stlati 'runoolra elste-
si taluil1li benenc[ e provvidernze, da ,lungo

Item'P.o dchieste e appoggiate anohe in BaTlla-
mento, quali Il'indennità :di plI1eiVIidenza, il
tmttamento di inooHocabilità ,ed altre, pre-
Iviste a favore dei titolari di rpens[one di guer-
,ra daLla legge 9 novembre 1961, Ill. 1240, con-

sidemndo anche Ila non ,elevata maggio~e
spesa IOhe t alli prQlvvedimenti oomrpOlrtereb-
bero.

Risulta alrl'lillliterrogrunte che alculllii Imesi or
sono è stat'O chi eSitO'dal Minist,er1o deH'linter-
no a quell'O del Tesoro .il parere su due sohe..



:Senato della Repubblica

282' SEDUTA

~ 15031 ~

27 APRILE 1965

IV Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mi di rd~segll1rl.di ~Leggelill1JteslÌapipunto ad esten-
dereaJi muiiilaiti per se]w~io li sruddetti bene-
fioi, i)Jlfovvedimenti rehe peraltro non vell1Jllero
rpresoouaJtli ail~'esame del ParlaJmento dUrlant,e
la dercorsa legisla1tur:a.

UintertrogaJn:te Ichiede se ~ anche in conslÌ-
delJ1a2Jione del1e gravli condizioni eoonomiche
in cUliViersa ~a maggior parte degli iIllteressalti
~ non si ritenga doveroso ,riipre01Jderetale
;jmlizialuirva,onde saJnare una ingirustizia nlei
oonfronti dti ull1JabenemeI1ita categorlia di dt-
tadini (già interr. or. n. 82) (1227).

RISPOSTA. ~ rSi rispo01Jde in luogo del Mi-
nisteIro del[ 'in terno.

J,l probLema dellla oonoessione di provVli-
denze a favore degli iÌlIJNaMdi,per selrViz~o e
dei IÙ'lio oongiunti, dopo alVeI' fiOrmalto og-
getto di una riniziativa iplarllamentare (Ipro-
posta di legge dell'onorevole de' Cooci, atto
n. 107 della Camera), è stato !poi dsolto con
un ,drl.segniOdrl. legge gover:niativo che ha ac-
ool,tO', prressochè integral!mentJe, le IrliiÒhieste
dei titolani di pensio[]Ji pnirV1ilegiate ordinanie
conoennenti, in parrtioO'lare, 1a ciOnoessione
ddl'assegno di inooJlooamemta, dell'assegno
di pr1elVirdenza, dellurattamento di incoUooa-
b~l(ità e di altri benefioi già pnmisti dalle
leggi 10 agoslto 1950, In. 648, e 9 novembre
1961, n. 1240, a favore dei mutJiléllti ed in-
Viallidi di guerra.

Detto ip/flovvedimento, presentato al Par-
lamento il 21 settembre ultimo scorso, è sta-
to già approvato IdalUa Camera dei deprutartli
(atto n. 1661-bis) e dal Senato della Repub-
bldoa.

Il Ministro

COLOMBO

TOMASUCCI(ORLANDI). ~ Al Ministro della
sanità. ~ All10 scopO' di coniOsoere in base

a quali criteri viene dispiOsta rIa chiusura

del pOSlto di pronto soocorsO' stradale deUa

Crooe ,rossa itaHana disrlooato tin vlia Porrelt-

tana (oomune drl. Cas,arleochio di Reno - Bo-
Jlagna) funzrionante dal 1953.

Il provvedd1mento, se attuato, ,rrecherebbe
UIllgra\Ce danno rallla aSSlistenza linfortulIllistica
di iUna rvasta W'na di grande tnaffico da'Ve

conrvergono l'aut(jstmda del sole, la S. S.
Pormttana 64 e la rprorvll.rncialeBazzanese non-
chè altre strade cOlIDlUll1JalilIlelrle quali si veri-
ficano ol,t,re 300 lincddenti aU'.anlIlo. Verrebbe
così a oessare Il'untieo serrviZJio di prolIlrto SiOC-
corso stI1él1dalediurno e nottlNTIO interessClill-
te Uina rpopolaztione di oiltJJ1e50 milaéllbitant,i
a fa\Core dei qruali Slvolgie UIIlla importanrte
attirviltà ,drl. assistenza sanitaria (2212).

RISPOSTA. ~ La S. V. onoiDe:volle con h\
soprélloitata linterrogaZJione ha chiesto di CIQ~
nos,cerle i cdtertim base ai quali viene di-
spO'slta la chiusUT1a del piOSto di pronto soc-
.oors,o stradale della Crooe 'rossa irtaHana di.
,slocato dn v;ia Por-ret'tana (rcomune di Ca-
saleochio di Reno - Bollogna) runz:ionante
dail 1953.

In rola2Jione :aLlegliuste pr,eoocupazioni con-
tenute nella interlJ1ogazione della S. V. il Mi-
llIistero della sanità ha svorlrto le OprpOlTlt!Ulne
iiJ1Jdagini per conosoere le caJUse che hanno
determinato il ComriltaJto provindalle del~a
Croce rossa di Bologna a delliberare la rddu-
zione dei servizi di lassistenza stradale ad
eSlso affidato.

È risultatO' che nessuna deggle prevede la
istituzione obblligatoda dei piOsti di soocor-
so stradale e quindi il funzionamento di essi,
e .ohe quelli gestiti dal suddetto Comitato
comportano una spesa di tr1enta milioni an-
nui ohe nessun ente localle è in grado di as-
Slircuralre mediante contributi fissi perma-
nenrti.

L'ilIlteressamem:to svollto daHe aru:torirtà, fru
le quali il Plrefetto di Bologna, non ha potuto
determinare il oomune di BoliOgIlla o altrd
enti della provincia la forzare le ilinee dei
billaOllcidifficodtosi per spese oontinuamente
cresoellltti.

Stante Il'dimpiOrtranza del serVIZJJOrche a'SSll-
oura ,l'las,sistenza dlIlformnistrica ad una vasta
zona di grande traffico, il Ministero ha rivolto
premure larlla Direzione generaLe della Cruce
rossa IriLe:vando as,s:ircurazio[]Ji che ill servizio
per lil posto di SOlOCO'1"SOdi Casalecchio sarà
mantenuto.

Il Ministro

MARIOTTI
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VECELLIO. ~ Ai Ministri delle finanze e del

tesorO'. ~ Per portare a conosoenza la parr~
tkolare siJtuazione in cui v,iJem.ea trovarsi iÌl
comune di Soverzene in prorvincia di Beù~
luno.

Precedentemente aHa nazionallizzaziane
delLe aziÌende elettrruche, 1e ,ell1ltlrateOIrdinarie
del comune di Sover:zene erano ,rappresen~
tate per 1'83 per cento (ottarntatrrè per ,cent'O)
dall'imposta ICAlI' a .carico della locale cen~
trale elettrica (SADE).

Nèdurante l'eserciz,i'O 1963 nè durante 101
esercizio 1964 nessuna somma è stata ri~
scossa a calrico dell'Enel ment,re le oOll1se~
guenze del diJsasDm del Vajont si son'O pur~
troppo 'riiversatearnche su t,aIe pioco,1o Co~
mune, che ha dovutO' far fronte :a nO'tevolri
spese di carlarttere straordinario, pe:ggli'Orarn-
do così la già precaria situazione.

Per poter plr'Ovvede:re ad assicurare i nlOrr~
mali servizi istituzionaili, ~'Amministrazione
ha dovuto chiJedere al tesoriere la conces~
sione di sempremaggioni scoperti extra~COin~
trattua1i di cassa, mo :a raggiJungere l'attru:a~
,le importo di wire 45.0010.0100 sru una entrata

olrdinada previs'ta per il corrente eserlCÌzio
in Hre 18.546.424.

E evidente che lo. sOOpeI1t'Onon pruò essere
ulteniormente aumentato e pertanto sri profi.~
la laminaoda deBa s'Ospensione nelliLa ero.
gaz,ione dei servizi, mentlIie gIri linteress,i srug1li
scoperti, ohe nJel corrente eserlCÌziO' ammon~
teranno. presumibi,lmente a liJre 3.400.000,
rappresentan'O da soli il 18,33 per cento ddle
entnute O'rdinanie.

V~ene pertanto richiesto ai sensi dell'arltlÌ.
colo 3 dell deoreto delPreSlidente deUa Re~
pubblrica 17 settembre 1964, n. 741, il'emissio~
ne di un iOongruo aoconto si\..1JIt,rlibuto in o.g~
gettO', in misuI1a tale da assiooll1are l'eroga-
..ione dei minimi indispem'SabiE servliz:i (2671).

RISPOSTA. ~~ Si formsoe lasSliourazione alla

S. V. olllorevo1e che è limminem.lte Ila dispo-
,nibilità dei fondi occorrenti per l'erogazione
delle quote deH'impO'sta unica dovuta rul-
l'Enel o degU aocontli suUe medesime, spe:t~
tanti per gli anni 1963 e 1964 anche al 00.
mune di Sov,erzene.

Nel contempo, l'Amministrazione finanzia-
ria ha già predispost'O glli apposti ti provve-

diment,i di sO'mmims:t:mzione deri fOllldi me~
desimi au'e slingOlle I:ntendem.ze, complfesa
queHa di BeUuno, peI10hè ,l'aooennalta eroga-
zione avvenga con 'tutta sO'llecitudine.

Il Mlnlstro

TREMELLONI

VECELLIO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conosceTe i suoti lintend1mentli sulila par~
tioo,lare e pregirudizievole slituazione in ciUIÌ
si trov,ano le s,ezioni donatori volontalrli del
sangue della zona del Cadore lin p:t1Ovinda
di Be:Huno.

Si tratta per lo più di operai, alrltrig1ianied
agnicoltO'ri che v0.10ntariamente sii prestano
con generos,ità e grande s,em.so di a,ltrruismo
ad un' opera così umanitarria sopportando
anche dei sarcrillfici economici, che, per le li~
mi tate ipO'sslib11ità indiVliduali, di vengo.no
mO'lto spesso assali ri1evanti.

Un palfltkolare rÌihevo nei irliguardii dello
stesso Centro trasfrustionarle di BeHull10 che
tI10vasi in una s,iltuaziJone econO'mica così
defi.oitaria da non cOllisentire neppurre l':ac~
quis,to dei mezz,i neoeSisari per effettua,re

l'esame del sangue che v,iene raocoho daUe
varue seZ\ioni.

Appare quindi estremarmente necessalr'ia
una adeguata c.onsriderazione deLla denuncia-
ta situazione locale, con rurgenti interventi
da parte del Ministero deUa séùDJità e della
CRI per oonsentÌre un rego<lare funziOlnamelI1~
to d:i così impoI1tante settore assistenziale
(2773).

RISPOSTA. ~ Dalle notizie forn:ite dM Me~
dico provinoialle di BeHun'O, risuLta che le
disagiate condizioni ecolliO'miche dei Centri
trasfusionali riguardanO' solltanto pOlche vec-
chie seZJiOlni del Cadol1e, che non godalllo. di
particolari sorvve~ioll:i da parte di Enti e di
.pI1Ìvati, mentre per Ja maggior parte deUe
alltre sezioni la s<ÌitruaZJiJonesi può oonsider:are
normalle essendo tutte lin larttiVlità di. bti,lanciO'.

Il CenTIfiO ItraSl.tusiOlnaJe di BellUlno, che
svolge una regolla.re e continua att:iwità ,COIll
bilanClio Ii'll pareggio, nOln risulta trovlarsi
nella lamenta,ta s'itruazione di non poter coi
pJ10rpri mezzi IprOlce:deI1e aLI'acqUli.stO' deH'ap.
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pareoohi:aJtura necessaria allI'es ame del sam,.
gue 'raccOIlto. Esso ha neoessMà di essere da~
taJta di Ulna apposita arutoemoteca pelI' svol~
gere i]Jliù efficàoemente e capilllarmen1te la
raoco<1ta del sangue, e per l'acquisto della
qua!le è stato iJnte:mssato i,l CommiJsslal1io
straordinario della CRI.

In relazione a qruanto sopra, sii fa pre-
Slente che '1'alppoSlito capitolo di bi,laJll1cioper
i s,ervizi dellatrastusione dell sangue conse[1--
te ,la elrlagaziOlll!e di oontl1ihllti s0l1taJnto a fa~
vore dei CentI1i traSl£usiOlnali, limitatamente
aBe spese di impian:ta e funzionamento, nOln.
chè per Sltudi e niceil1che nel,ca:mpo dellla a.m.
munoematolagia.

Peroiò, nessuna ,favorevole determinaza.ane
sembra possibile adottare per veni,re iJnoarn~
tra alle lamentate difficaltà delle sezioni da~
natori de!! s.angue, trattandosi di a:tltlivdtà nan
prevista nel biJlanJCÌo.

Per quanto a,tluiene al Centro trasfrusionale
di BeHuno, si preoisa che nea. passati eser-
cizd furono erogatli iOontnibuti per 1'ammon.
tiare di Ere 5 miiliollli (deSltina:tli aU'aequisto
dell'att)].lezzatura teclllka oocorrente) e ,che,
comunque, agIli at'ti non l1isulta che il Centra
abbda di recente 'mp:presentato forma[mente
ullteriorli esa.genze di potenziamenlto e da. flin~
nava della propria atltI'ezzatura tecnica.

Il Ministro

MARIOTTI

VECELLIO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sa:pelrle se è a conoscenza che la Dire~
zdane gell1<er:ale del demrunlio dell Mlinistera
deU'aeI'ornautica rigetta le domande di lin:vito
a gare d'appailito di imprese non ancora
iscl1itte alM'Albo nazionale dei costrutl/:oni, e
dò lin oontrasto con 1',artÌiColo 24 de:lila legge
10 febbmio 1962, n. 57, che conlsente l'ammiis"
sione a>gl,iappa>1ti di oompetenza deilla Stato
deHe Idmprese ohe po'S,sano dimostrare da. :a:ve~
re presentato nei termini e nei m'Odi p're~
SCI1]tti ,la domanda di conferma o di nuova
iscnizione all'iist,ituendo Albo nazionalle.

Il cri:teI1io seguito dall Demanlio dell'Ae~
rOil1<autica risulta quindi di grave nocumento
nell'attuale difficile situazlione lin cui velrs:ano
le imprese ,edi,Li,lID quanto limpedisce a mtlte

e società aventi adeguata pOite:nzlialità tec~
nioa ed economica di parteoipare a lavori
di n01tevOlle importanza. La prospettata am~
missione delle imprese sopradette consen~
'tlirebbe anche per rEn,te aJppalltante maggia-
ni pros'Petltive di scelta e di oompetizione
\Con evidente \Vantaggio deU'Ammill1listraz,io~
ne deHo Stato (2788).

RISPOSTA. ~ Non risUllta Iche dalle gar'e di
lappa1to dei lavOlI1i di compet,enza del geniÌo
aeronautico Sliano esoluse lIe ditJte che, a
norma dell'artko:la 24 della ,legge 10 febbraio
J962, n. 57, dimoSltrino di avere pI1esentato
nei teiI1mÌilllie nei modi presc:r:itti da domanda
~di Iconferma o di nruova iscriziOlne aH'A,lbo
,na:zJionale dei ,oostrutto:ri.

L'esdusione potr'ebbe invece riguardare
quelle ditte ohe, pur fornendo la suddetlta
dimostr:a:z,ioill<e, nO/n Slia:no ~n possesso degli
altri requisii ti r<ichiestlÌ (lpovenziallità, speoia~
rlizzazione, nul,la.osta agli affetti della sku~
rezza mHi,tare, eocetera).

Il Mintstro

ANDREOTTI

VECELLIO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenZJa sociale e del tesoro. ~ Per pra-
spettare \la neoessità che la namma conte~
nuta nel decreto miniSlteniale 9 dicembre
1964, che esenta i ooltivatori diJI1e<Hided,le
zO/ne colpite dal disastro del Vajont dal pa~
gamento dei contributi previdenziiali, com~
pI'ooda anche le altre oategm'Ìe dei ,lavora-
t'Oni agricoli inclrusi li mezzaJdrli (2790).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro del tesoro.

n decrreto mÌilllÌsterli'ale 9 dicem b)].le 1964
trae la propria vallidità dall'artilcolo 20 deHa
legge 31 maggio 1964, n. 357, che aJUtorlÌzza
il Minli'stlrlO de:lllal\'o1I1o e della prevlidenza so~
dalle ad esentare, fino alI 31 dicembre 1965,
,i coltli\VaJtori diretti tiltolari di aziende, resi~
de[})ti in determina,vi COillUlilli oolpitli daLla

,:catast,rofe del Vajont, dal pagamel11ito deli
contributi per lIe ass,i:eurazioni contr~o l'lin-
validiltà e la vecchiaia ,e 'Per 1'assicurazione
cOnJtro a,e malattlie.
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PeI1tanto, rpOlkhè fesenZlione, come risuha
chiaramente dalll'amzlidetta norma, è limitata
ai soLi ,ooltJivaltori diI1etti, nlOnè possib~le mo"
difÌicare ':Unvia ammilIllis.traltlivaqu:alnto dispo-
sto per ,Legge.

Il Mmlstro

DELLE F AVE

VERGANI (IPIOVANO). ~ Al Ministro della
difesa. ~ In melrÌ'to alla misteriosa monte
ohe ha oolptitotre gilOvani r,edute deHa caser~
ma paracadutisti «Gamema» diPliSla. Hue
dei tre deceduti sono della provinlCli.a di Pa~
via e il IlolI'lOimprovvisO' decesso ha provo"
cato appr'enSliolIlie tra tUitta la popolazione e
un Icompr1enslibi:le sgomlento 'tra Le famiglie
e i parenrbi deiÌ g1io~ani che si trovano in ser~
V'i~io miH tm1e.

Gli interroganti chiedono di conoscere
con sollecitudine qUaili mislUI'e siano state
prese al fine di eViitaJ:1eahre perdi1te di gio~
vani \'dite, le oalUse p,retCÌse della morte dei
tre mi!liiltaI1ie se vi siano e'V'entual'Ì responsa~
bili diretti e inwlTeltti e quali provvedimenti
si lilllltendano promulOVeI1e in proposito (2039).

RISPOSTA. ~ Sul :finil1e deB'estate SCOIrsa,
la morite \Ìmpro~visa, IIlieHO'spazio di pochi
giorni, di tre militari della Scuolla péùr'aca.

dutisti di Pisa e di IUln mihtare del Reggi~
mento paracadutistli di Livorno reolpì pro.
fondamente l'opinione pubb[ica, slia pelI'
l'umano oompirunlto del:le gilOvani vite !Ìm.
maturamente perdUite, sia per i,l timore de[~
!'insorgenza, nel paI1tiÌColare lambiente, di ma~
lattie epilidemioo-cO'll't,agiose o di reazlion,i post
vaoCÌJnali.

L'<eco destata dal dololrlOso episodio, le tan-
te interpI1etaziO'ni e !ipotesi di stampa,
l'aspettativa anche alll'esteI1o degli amhie:ntìÌ
sanilita:d, la cOompif1ensib1le sensibi!lità di reelIli"
tinaiÌa di migLiaia di famiglie consigl,ialI1Ono
l'estI1ema cautella a dave pubbHche in[olI1ma-
~ioni prima che si posse !iln grado di dire
UJna paroLa definiuiva sruIla base deHe inda.
gini medico..JegalllÌ subÌ!to \ÌntraplI'ese daIJ'Am.

ministrazione mitlitwe, COin >il concorso del
Mini,stero deUa sanlÌftà e di ililustr1i dlrinlÌcIÌci-

v,ili e di q1udle della Magistratura affidate
ad un'ampio iCOIilleglÌ!adi per:i'tL

A:d iindagini eOlnclluse si può con certezza
affeITlllare che li decessli furono causati da
insufficiema acuta di cuore, ooHegabile a fat~

'tori ambient,ali di per sè LÌlr!Iìirlev:anti,in an"
dividui affetti da iper1trlOlfia timaca e da aMre
manifestaz.ioni dello stato tÌcmÌlco Hnfatico,
non I,aJpprezzabili Q difficilmente nilevabili in
Vlita.

È pertrunto da escLudere la slusslistenza di
l1esponsabiJlità dirette o linidirlette ella looin-
rCidenza temporale dei deoessi :nOonpuò che
conSliderarsi causale.

Dal canta suo ill Giudice listr1UttOlI'e presso
il Triiibunalle di p'isa neU'ordi:n1are, iCon decre-
to dello marzo ultimO' SClOrso, l'aroniviazi'One
degli atti ha così iCo:nduso: «ci risultati rag~
gi1Uillti dallle 'i,ndag:uni compiute dall Procura-
tOll1edella RepubbHca per1melt1tono di raggiuln-
gere la tranquiHante SiOUil1eZZaehe gli eventi
letaH, che hannO' così gravemente funeSltato
la vita dei reparti linteI1es1sati, vivamente im~
presSlionata l:a opirnone pubbllÌlca per la slin-
golare lOoincidenza oro[loJogdca ed ambien"
taile, lIlion s'Ono giuridicamente ;ricoHegabiH
ad run fatto doloso Q iOoLpoSOoruhrui ».

DopO' i dolO'rosi reasd, tuUavi,a, no:n sii è
maJD!Caitodi lI1ib3JrnireagIli organi sanit:alI'i di-
pendenti i ICT'ÌteI1idi lassoluta rligare :nella
selezione dei gio~a:llIÌ aspiran,t:i paracadutisti
e sono staui aacresdutli li iOOIntrolli sanitarli
peI1manenti [llell corso di run addestramernto
,indubbi,amente severo, quale queHOorichiesto
.aLlo speciale COIrpO.

I dati dei lConufor1llinOln hannO' messo in
evridenza partico,lari stati di anomalà.e funzio-
nalà. deI1ivanti dall'adattamento ,addestrauivo
dei giovani.

A ciò aggiungasi che nei molti anni di pun~
ziOlnamenta della ScuOlla paracadutiSl1Ji mai
Ia!lcunchè di anO'rmale è accaduto ai venti.
Imila elementi passruti attraverso, di essa.

Il Ministro

ANDREOTTI

VERONESI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti e dell'aviazione civile. ~
Per COlIliOSOefl1ese 'llonrhengano ohe le chiat~
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te che si renderanno disponibi:lii cOIn la co-
st~ione dei ponti lin cemenltO' srul Po a Via~
dana, a S. Benedetto e a BorgafOlrte (Man~
tava) possano venire opportunamente rultliIiz~
zate per aillacoiJar:e Oizzolo a ~iva di Suzzara.

Tale utHizzazione J1ealizzerebbe iUIll praget~
to da runga tempo praposto e sostenU!to, ap-
pagherebbe runa :legittlima :antica aspirazio-
ne dei oenÌ!1."1idirettamente ilnteressati e fad-
literebbe, conl1illevantissimi vantlaggi eco~
nomid, il coUegamento deUa vasta zona del
viadanese imbottigliata ,£ral'Oglio e lill Po
Dan la Jilll1eafierraViial1ia ~erlQina~Mantova~MO'-
dena-Balogna (2544).

RISPOSTA. ~ Si nispande anche per lil Mi~
nistro dei Itrasparlti e deilrl'aviaZlione civile.

I panti ,di chiaNe che truttara attraversano
il fiume PIOsona staltli, in massima paJ1te, co~
m'è noto, pasti tin opera dopo l'ult'ima cOln~
flitto mondi,ale allo scopa di far £ronte :aille
immediate esigenze deHa viab.vlità ardinada,
in attesa :della nkastruZiione dei manufatti
distrutti dumnrte le OIperazioni belllliche.

Trattasi di impianti di pDOlnta impiego, che
per la particol:arità della lara struttU!1"1a,per
la neoessi,tà di una sorveglianza ed una ma~
nutenzione iOOIntlinua, !n'On solo rarppresenta~

nO' run onere Inon lindifferente per gLi enta
che hanno]l oompiJto di gestir:1i, ma oastitu!i~
scono anche IUIna fante permanente di limi~
tazione e di ,intra:lci sia per ,la navigazione
fluvialle che per )i,l traffioo srtJI1ardale.

Occorre, a.nfaltrti, .QOlnstidera:re che i iponti
di cha.laHe debbano l'esft'ar chiuSli quando, per
le p,iene del fiume, le :acque sruper'ima un de-
rtermiJnato livello e tutlte lIe volte che sa. rende
neloessado prooedere alla riparazione dei
guasti che si SlianO' verificati agH armeggi
e agI.i organli di manov'ra.

Ma nnlconvenienlte fondalmen'ta:le ,ohe ca~
mtterizZJa l'eseJ1cÌzio di tali iponti I1esta i~ fa1~
to che essi deb bono esseI1e aperti ad ogni
passagg10 dei natanti e tale manovra deter~
m]na, loo01seguell'tem'ente, l'&nterruziolne del
traffioo stradale e Il'irll'tasamenlta dei veicaLi
aille tesltate deli pOlnti stessi. Data la frequen-
za dei passaggi deHe na~i, non è raro il caso
cheJ',int,emuz:ione si pI1atragga, per alouni
ponti, :pet[' dirvea:se or,e dU!rante ~Ia giornata.
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Appare, qUlindi, eVlidente che trarbtasi di
un problema di nlOtevolii prolParzioni illl qU'an~
to linveste Ila viabilità ordiJnar,ia di una vasta
zona della pianiUJra padana e oondiziana [o
sviluppo della InavigaZJiOlne fluvialle.

Natl1..walmeDlte anche ta!le prablema è stata
esaSlperato dal:l'limpetuoso inoremento deilla
motonizzaziOlne e dei Itraffici, veJ1ificataslÌ. nel
OOlrsiOdeU'ultima decennio e tale circostanza
ha dchiamato sul >pl'obrlema stessiO l'atten-
ziOlne deglii organi competenti e ha pO'Sito in
evidenza :la necessità di una sua urgenlte sa-
luz,iOlne.

A ciò ha, linfatti, pI1avvedUJto [a legge 22
novembre 1962, n. 708, che reca provvedi~
meDiti per agevolaI1e ~a libera InavigaZliane
sul fiU!me Po m:edian'te la sostituzione di nove
ponti di chiatte lOan altretltantli panta. st:abiili.

È da I1ilevaJ:1eche val,e legge, per dall'e una
inltegralle e definitiva Isaluzrrane al prOlblema
di cu:i 'trattasti, oltm a stabilire ~a sostitu-
zione dei ponti e ad autorizzare larellatilVa
spesa, oontiene un espLioi>tiO d:hrieta di 00-
st~ioll11e di nruaVli pO\ll!ti di chi atte sul fuI-
mePo.

In tale divieto va, qU!indi, inquadrata [la
richiesta dell'onarevole senatore 'inltenrogan~
me Ila quale, in sostanza, rpane una 'I1khieslta
cui la legge ha già dato una 'risposta nega-
tliva.

Peraltro non si d,tieDle che dalll:a:realizza-
Zliall1Jedel pante di chi atte Iprospettata da:l~
l'OInorevole senatare interrogante potrebbero
dewivaJ1e ,apprezzahiili riflessi pasitivi per IH
IÌraffilOo ferrovial1io, poi!chè in atto la zana
anzlÌ.detta dispane di IUJnarete vi,abile che ne
assicura dI coLlegamentiO can La vete delLe
Ferrovie deHo Stato ed, in parbicoila,re, iCon
la stessa Hnea Ve:rana-MarllltmTa~Modena~Bo~
lagna e con le >linee Parma-Piadena-BresOÌ!a
e Cadogno~Cremon:a-ù\1lantova.

Il Ministro

MANCINI

VIDALI. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ ,Per conosoere se Icarrisponda a
verità la notlizia, diffusa dalb stampa, se~
condo la quale lllJellprassima mese di mag~
gio le moto navi ~~Saturnia)} e «Vu1cania)}
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cesseranna lill :lO'r'OservlZJlO ed al l'Ora posrto
sulla linea Adr:iaJtirc'O.,New Y'Ork subentrerà
~a « OI1istO'fO'ro Colomba» che al pO'sto de~
g1i attuali 18 viaggi annuallli potrebbe effet~
tuame s'Oltanto Il. La Imancata prred.saziane
uffioiale sui servizi che si lintendono effet~
tuane Slta già ar11ecando grave danna in quan~
ibo sii incontrano difficohà per !le pren'Otazioni
dei servizli per la lpI10ssima estate.

L'opin:ialne pubbLka triestina è vlivamente
a:lllarmata per l',inoelrtezza che predomina in
tutte le pr'Ospettive dei ool,legamenti del 'P0r~
to eO'n d!l Nord AmenÌica come pure per Ila
precarietà dei servizli atltruali di linea per il
Sud Amenica ,effettuati da qua:tltro vecchie
« Liberty» che dO'vl1ebbe:m esserer:apida~
mente sastituite da navi mO'derne (2791).

RISPOSTA. ~ Facoia lanzituUo presente all~

11'onorevO'le interr'Ogante che IiI ip,rogramma
per i,l ool:legamento maI1rttlima Tlrlieste~New
York è stato già ufficia:lmente lfissata per l'iÌn~
teTo anno iln iOarsO': in particO'lall1e, al calile~
gamento medesimo sarà adi:bha, ,con parten~

za da Trieste il 3 giugna prossima, la t/n « C.
Colombo }}, in sostituZJiO'ne del:le motonaVIÌ
« SatruI1llii:a» e «VulcaJll'ia }}, la oui cessazio~
me daJl serviZJio per vetustà è ilmmillliente. n
numero dei viaggi ohe la « CI1i,starfialflOColom~
ba» effettuerà sarà Inarturalmente inferliolre
a quellI o finO'ra oomplessli'vamente ass.ircurlarto
dalle veochie navi; tuttaVlia sarà più che sur
fidente in relazione alI 'Limitato valume del-
l'auuale traffioo e di que:lllO' plt'evediibi1e per
1'Iimmediata futuro. In defiIllitiva, canside-
ralte ,le supedalrli prestaziani dellla « CI1ista~
foro CO'lambo », 'i,l 'iCollegamoolto Adniatica-
New YO'rk dsulterà di gran :lunga più effi- '
ciente di quello attuale.

Per quanto dguarda pai Iliaquestione deiUa
isoSit,ituzi'One delle \l1lavi «Liberty}}, della qua-
le pUire è cellillO neU'ilnterrogaZJione, faooia
presente che es,sa vientn"a nel più vasto pra-
blema del niammodeDnamenta del naviglia
delle linee di p.i.n. attualmente in vda di
gJradu:a~e saluzione.

Il Ministro

SPAGNOLLI

ZAGAMI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per oO'nosoe:re se s,ier a .o'OnO'soenza del

grave quanto gliustMÌlcato ilIlla1contento esi-
stente :in aloune oenlt.inaia di aSls'egnalta:ri di
aHoggi costruiti nella oit,tà di Messina per i
senza tetto can i fondi del «Piarno ERP}}
(iSOllatli E, F, 385 ed altrli) i quallli, pur av'elll<-
do dirittO' al' rliscatlto, laJttendano da aIMe
cinque anni di pO'tere stipu!lare i ,r:elativli con-
t:mtlti di acquisto e dò per una divel1genza
sorta fra l'IACP di Messina e IÌIIlocale Genia
oirvlile in rneI1Ìta alnnoluslione nel costo deglti
allloggi del Iprezzo del Iterreno su cui furana

'iCO'struilt.i.

Il Genia civ:ile di Me:sS'Ìina, per GialY'Ìsolu-
z,iollie dellla questione, ebbe nel maggio 1963
a f.ormu1al1e iUJnquesito aMa Dii'l1ezlione gene-
rale del.l'edilizlia statale e sovv,elnziona1a del
Ministero dei ILavori ,pub blid, senza otltenelre
fino ad oggi, a di'sta[]za di ben dieci mesi,
ni,sposta lallciUJna.

L'interrogant.e fa affidamenta perchè slia~
no emanate, con la massima soUeciÌltudine
p.ossibile, le necessarie ,is,truziOlni per risol-
vere rarmosa questione, che tanto c1anneg~
gia glli ass,egnatalri (1337).

RISPOSTA. ~ La stipula dei canlt,ratti di
vendita relativi agIli all.oggi nellla ciuà di
Mess:ina per ,i senza Itetto, a tO'ta/le oarico
del10 Stata e facen1Ji parte degli isolati E, F
,e 385, è stata nitardalta lin quariIta si sanO'

manifestate c1el11eperplessità :in .ordine aHa
det:ermilnlaz,ione dell pl1ezzo di cesSlione degllli
aUoggi stessi.

L'ISiti,tuto ,aJutonomo per .le ,case pap.olari
di Messina sosteneva, inf,atti, al rig:uardo,
che gl,i aJllO'ggi erana stat,i ,oostlrlUliti su ,aree
di sua peralpnietà e tutt'Ora da pagare allo
Istituto stesso.

Uente :ehiedev:a, ,per/tanto, che lil,casto del-
,le al1ee in questiO'ne venisse determinato ed
inclluso nel prezzo di cessione degli all'Oggi
che Il'UffiClia del Genio !Civile di Messina
aVJ1ebbe davuto stabiIil1e ai sensi deWartico~

lO' 14 ddlla legge 27 apdle 1962, n. 231.
L'Ufficio del Genio dvile dail canto suo ave~

va subordinata la deteerminazione dei prez~
zi di eess,ione sUiilndiÌcatJiad aocertamenti lfIe~
lativi alla pr'Oprietà delle aree. Tenuto conto
che dagli aooelfltrumentli lin paI1O'la è risu1tlato
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che lIe a:I1eeS'li cui i<nsristono i oenrnatri 'isolatri
E, F re 3<85 ;non sono di proprietà derll'Istri~
tuto aJutonomo per Ie case popollaI1i di Mers~
srilllia,ma che Je stesse sono già strate arcq'lli~
Si:Ì1teaHo Stato in seguirto ad esrproprriazlione,
le difficoltà, 'segnalate con !'interrogazione
cui si risponde, Irisrulrta:no, im definit~va, su~
pera:te.

QueSito Ministero, in l'ellazaone alla sitrua~
zione srruesposta, ha impar1Jito le ist'puziO[1ri
dell caso all'Uffioio del Gemio dvile di Messi~
ma affinehè provveda, Icon ,la massima urrgen~
za, ,aMa determinazione dei rpDezzi ,degli al~
loggi.

A seguito di tale determinaz,iOlne si farà,
quindi, luogo agli ruheriori incombenti per
la sollecita stlipulla dei rCoiOJtra:tti di vemdi,tra
'con gIri rassegnatari ]ntel1essa1Ji.

Si fa l1iserva di ultel1ioI1i roomUTIJkazliolni e
p:lìecisazlioni per qruantO' riguarda gIli aUoggi
compresi negli alltrti isolaJtli, ari quali è fatto
l1]feri'meilllto dall' onorevole 'interrogante sen~
za, peraltlT1o, iÌndircare di quaM fabbr:icati si
rtratti.

Il Ministro
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